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SERIE A 
La Juventus 

sola al comando 
(NELLE PAGINE INTERNE) 

Appello della conferenza giovanile internazionale 

Sorga dall'azione 
unitaria dei popoli 
un'Europa di pace 

A tutte 
le forze 

democratiche 
europee 

Al termine dei suoi Invou il 
ftinvpRnci uni tar io dpi Rimimi 
min ipti lui votato nll unanimi 
lit 11 «que l i t e documento a|j 
pel tu 

Ltt tontt tenta iuta anziana 
lo dei alai ani per la s < urei a 
airapea ni «Itati a fu e me tini 

al i dicembri !''T1 un i> 
si itti ito un mamen/u ntifiui 
fault' di tontionto pulititi) u 
innialltti f di mobilila 1011 • 
delle aim uni aenaaztwn euro 
tjue impennate nella lolla ptr 

, ' i 

te 
Iti qtu sta si '(so /u ( ante 

• tiì.rt di biii'iìZi pn In \pi 
rito the ha ammalo i suoi la 
tori si istrlie tra k mui i 
tiw (In portano aiarttt il 
pitxvsw di ditteniiai o > r> 
i tonili i 'tifile io>,tit a si i un 
ainlìihula impolliniti delle 
ytatuiu (toma min uà i stoni 
die Un mu imiti a dna si I 
lelli udii tonni pm noie si 
inumi pei auKiiiilrt ut misti 
(unttnehh mi ai i ami di pn 
f ( di umii I in i ili aa/n ut 
Jone ti i i /nipoti 

l I urtipu aglina ti t tai n 
pati u tmiriit tu \t sic 
le initd ioni ( i laudami "I 
(lolla pi api la sii inaiti a ani 
quivlatc nule tempii. pnt <i 
1 ansate di progresso social 
in uno tplrìlt) di citma-ht f 
(t pori iti a taso lutti i popoli 

l Rampa di aggi usala dal 
la latta (tntiHisasIci dalla ili 
torta dei popoli t militi d mi 
li ifisch'Hu ni Ila tet and 1 
gitemi mondiali t noli rm o 
sppitia [Iella (tueiru sin altou 
lanata pti san pi e the itami 
ricanostuth le lentia lei rito 
rial! e statuali taitariu dalla 
»monda (piena mondiale (lil­
la tintinna ali ilio (Itila far 
itì nelle (III ergerne inumana 
itali diifuti definitila 

I papali europei aspnana u 
livcre a un ordine pmiliai 
sema nessuna fnqerent-a ne 
inleiteiiwa ardine batata tu' 
pieno dspetta della htdlpei 
densa e della sai randa a l i 
vale sul pieno rispetta ua'la 
autonomia d'Ila Ubera sa. 'ta 
di noni }iapolo r di ogni Stato 

il lomltata italiano e H ta 
chi nella Con fetenza di Fircn 
se v sìa manifestata la cau 
liwtonc dia r iccone ini orare 
concretamente por i eulmai e 
«il sMcma ci* •iitureua ita su 
la su 

— i k onosciviento delle /roti 
tiere defili htatl scoi in ile da 
la seconda guerra mondiali. 

— superamento dei nlaalu 
polititi e militati tontmppos^ 
ritira di tutte le truppe e ba 
si straniere da ogni paese 

— coopcrazione e amicizia 
tra tutti i popoli 

In quanta quadro r iccone 
fare ogni sfarzo pere Ite stana 
acc elei ali i passi e ha pei mei 
tana di andare 11 questa d> 
rettone 

~ piotila latttti-a dei tratta 
Il di Visiti f l 'nrsnmt i del 
trattalo guachi partito cti Ba 
Uno 

titunoicimcnto mi media 
io delia RD7 e avtr desiane 
dei due Stati tedeschi allOM 

tomat(ninne della ionh 
ionia (hall Stati europei sui 
la Hliurezza e la toopeia^io 
ne entro il 1972 

Il comitato italiano saluta e 
appoggia tutte le mutatile che 
faiorlranno il raggitinglmei 
io di questi obiettili ita 
quante particolare interesse ri 
leste ì iniziativa del caitiilalo 
eli peiKvimlila belghe per la 
convolatane di una gì anele 
assemblea dei popoli cuiopei 
a Buiirtlcs 

Unanime e sfato nella C in 
feremo la madonna dtl MIJI 
mi tmaonait fasastì the ni 
Grecia Spagna e Portogallo 
opprimono h legittimi asptta 

ioni da' l ipalt alla libata al 
la demotrattu e al morpes-.n 
Sella ( anleieiiza dt tu ai t 
( stala ispie^sa la aitioutt 
ne dw la stanila turo 
pea i sigi < he si fui t ta del Wi 
dileirama un man li pua 
eliminando da qiust (ma " 
(anioni In Uh hi t si-.lt t1 sor 
traendola alla lagna dtl an 
ftanto militali 

Multo i da hm un m w ' 
rcaliuure qutsti almi lui pa 
thè il proti-so di uìsU astoni 
in Fui opti passa tonti nitiir 
alla inastane di unt stuodt 
astenia di paci nel inondo 
Per liquidare agni n s/rfiiu tl> 
colonHtliiano e m'O t cloniti i 
imo per il distorno gaiaaU 
e (ontwltato pei contribuir-1 

a-ttìi amenti alla siiluppa del 
popoli chi aspirano alii paa 
al piogiessa alla libi ria 

( ansa pa ali di questi ami 
piti e dei inala dei MICI h 
possono siahicie le gì nat't a 
ne razioni ritnlqiamo que^t 
appella ti tutte le 'or e di um 
aatithe mapee pachi m ma 
(omune loiontti di pace di 
provasi i n iptgnmu nani i 
nergia p i nah^ait un l ma 
Ita libati i danoautuu 

Le condizioni di sicurezza: riconoscimento dì 
tutti gli Stati, rispetto della sovranità, supera­
mento dei blocchi, condanna dei regimi fasci­
sti, convocazione nel '72 della conferenza con­
tinentale . I discorsi dì Luzzatto (PSIUP), Gra­
nelli (DC), Signorile (PSI) e G. C. Pajetta 

DALL'INVIATO 
FIRENZE d cernere 

Lu tonieien2Fi inlerna/iona 
It del movimenti Kiovamli (a 
(in olilo nel una nutr i ta 
se l lerà cii delegali italiani 
limino nieM) porte esponenti 
rifila .ìiovenlu aastilucu di 
quella b*lna dei „knnni di 
Bulgaiui C1]JHI Dmiimun 1 
Finliindla r i a n n a Ciiccia 
InRiillleini Juiiosliivla Nor 
i iJtfia Puesi Bussi Polonia 
Por ofjallo Repubrjlica demi) 
t t a t i ru tedesta Rumuma Re 
pnhlilica di San Minino Spa 
unii *>\e/ÌH a Unlunp &ovfp(i 
( a e anche delegazioni delle 
di\ei«e (usuniz/n/ioju «iova 
nili lnlcrna/ionall) si e con 
tliisfi s lamane al p a l a l o dei 
Conjjie*.si di rttonzD dopo 
<\ liiorni di intensio e impct 
minte dKcusslunj con tuia 
IniK manifestazione un i tana 
al t t i m i n t doliti quale — do 
pò nli i n l euen l i dt Luzzatio 
i PSIUP i Cu anelli ( D O Si 
L,norll£ i P S l i e d iancar lo 
Paletta e stntn appicnato 
per udl t ima/ lono un appello 
.illa mobilitazione e lilla lui 
la delle lor?e deniocta t i the 
t on i l o il lasi istmi e il culo 
nullismo per la pace e la 
i olliibora?iout Ini I popoli e 
,ili Stali per il ricunoscimen 
to della RDT v porche ven 
Lia m i n or iiLa senza ulteriori 
mcliiHi i» lonierenza pei la 
Miuie?/a in Tluiopa 

I issise Kici\anile di Firen 
si ha cosi dato un importante 
luiilrlbilio »] pio<e>,so m al 
t i per la disienshniu nel no 
slro Ctintlnentt r si p ron 
le inulta rome un Iniziativa di 
j,rni de pol la ta politica I te 
mi e le numeiose azioni uni 
Un le d e n s e dalla conferenza 
delln moventi! europea e con 
tenute noli appel l i che puh 
burn iamo a par te nono state 

sottolineale da tutti 1 dirigen 
ti politici intervenuti alla mu 
nlfestazlone conclusiva 

Il compagno Uiz/a l to , del 
la direzione del PSIUP che 
ha p ieso la parola per pr 
mu ha detto anzitutto che 
armai « non esistono più o 
siticeli alla convocazione del 
la i (inferenza per la su ure / 
za in Europa e che riccone 
quindi procedere senza ali l i 
inammissibili mdiiRi al r i to 
nuscunento della RDT in mu 
do che possa partecipare al 
hi ( onferencH stessa in con 
di/ iune di uguaglianza 

« Occorre iltresi procedere 
hd poi rilevato Luzzatto 

alla ammissione ali ONU dei 
due Stali tedeschi a! ricono­
scimento definitivo delle 
li (intiere tedesche al cbsar 
mo pro[3rPs-si\ii e (onlinlliilu 
in Luropa ali allontanamento 
— e intanto alla nduziane — 
delle t ruppe amerirnne 

Dal canto suo dopo a\ e* 
sottolinealo che la conferei! 
za per la siruiezza in r t t ropa 
« p u ò e devi* esseie i m u o i a 
ta entro ]] 1ÌÌ72 » 1 on Cìra 
nelli della direzione d e ha 
detto che cu un ip i sono ma 
(uri pei ni li coni reti e i n e 
verslbili in materni eh rklu 
zlone bilanciala delle forze 
di accettazione del confini u 
sciti dalla guerra di animis 
siane all'ONU delle due Oei 
manie nel quadro di un pie 
no riconoscimento di diritto 
della nuova rei l ta tedesca e 
della necessita di r inunciale 
a l l u so della iorza m una prò 
spettiva di d isa imo genera 
lizzato e di distensione» II 
superamento rielle divisioni e 
dei blocchi nati con l i guer 

Sirio Sebastianelli 
SEGUE IN ULTIMA 

Mentre si sviluppano i combattimenti su tutti i fronti 

ONU: scontro su India-Pakistan 
L'URSS per una soluzione di pace 
che salvaguardi i diritti bengalesi 

l4a risoluzione americana che ignora il pioblema bengalese olitene al Coimgtto di Sicurezza il toio della Cina e di altri noie 
Paesi tra cui l'Italia - I olo contrario sovietico e polacco e astensione di Francia e Gran tìietagna * La nota ufficiate della «/Vm» 

NUOVA DELHI — Il m in i i t e re dell» D l f « » indiano ha d i fK i to 

quatta fe to di soldati indiani 

// Paese ha bisogno di un'azione di difesa e di sviluppo della democraiia 

Stroncare i tentativi di alimentare 
la strategia della provocazione 

Discorsi di \apolttano e di Amendola - / n graie e nunattiuso arinoli» del quotidiano 
fa-usta di \apoli - Quirinale e leferendum al centro delie polemnhe potilnhe - Di-
scoisi dei democristiani De Mita e ^ahzzom • l/« Alantif» sulla (andnltiiiua \oiuthsta 

ROMA 

\ . l l . 

l'I I 
n< imi 

< ce tibre 

ili UJZJII in 

l l l s t tZ IU l l l n i 

-Nili) inlti» un 
IMIrt (Il Òli. 

ilii|]|.ii ili Un il* limi ni 
/ni id m pm M M liminomi ili! 
l.i aminlita politici II uHupu 
mi» Vii" l,l'»,i ' |>i»iliHi(lo u \ n 
pulì lui xotliiliiufitn I impollini 
za dello ii u n tirine lointnmiu e 
di rimila iiituuliniinli ulli riunii 
do Lm I -di '" 'In ' " « i n "SrJ 

.1 rif« mundi impigli» i 
I I IIIRlll r p i i t i m i M i i i n i p 

Niiljolitiiiin I n-un>iili ilei -Un ili 
i(< ,-u i ili ijlli Un ili Vini niloln 
viiif. uni puW'Iti m in ili ni p u 
li ilil giornali I roinlmiimld a 
MIIÌIK. i liniin dil ' IIIMVII" li 

MINII >n Unii no In illennaln 

-i i-u -i i i ululi' 
hi, I uhm un it i 
ni liti e mi' r u nli 

i l a 

u h I *» 

i I i(K K I I I - I 

ut n( l i | i 

Q U I N D I C I M O n l l A O t L r A j l d*l l attentalo die ha fa l lo t a l l i r e in a n i ^ b a i o 

i«ra un r i t rovo di Belfast frequentato da ta l to l tc ì II servino segreto inglese e M i l o direttamente 

accusato di «verlo orqainwato per r ige t ta t i» la responsabilità su» IRA NELLA FOTO le m i c e r e 

del r i t rovo 

M l l l l U t U 

I | | l ( > l l l l l ,1.11 I11 

i mu 
pur lui i 

( Oli l i 1 

t ti ii / ' ni" > pm 
i aliiint ' inolnn m 
O K U IH ilili anni mia 
i in mi urti <>!« <li Imi 

! In i . i i l ' l i n i 
i-h. ,h N:i 

(In |ml>!>hi'U<> 
l.in -ni Uiinn 'I' ' " 
p, |, // « i n . . 
••li --il prima |i IM"U 
luii^n mu i' i'l« ' ' 

StOUt IN UH IMA 

Per le rìkrme e il rinnovo dei confroffi vosfo mobilitaiione ne/ Paese 

Oggi ferma l'Umbria 
In sciopero i braccianti 

Anche a Mateia, Carbonia e nella Valchchiana astensioni unitane 
Rotte le trattative per il contratto dei dolciari proclamate nuove lotte 
La situazione nel settore dei parastatali gravi responsabilità del governo 

(A PAGINA 5 LE NOTIZIE! 

(f diòoffifo offe Nozioni Unite 

Impedito al rappresentante 
del Bangla Desh di parlare 
al Consiglio di sicurezza 
/ delegati americano e cinese hanno appoggiato una firn* 
te iniziativa italiana contraria alla richiesta dell'URSS 

MOSCA S ci Li-mbr» 

l agenzia sovietica Tass ha oggi diramato la seguente dichiarazione Giungono notizie sul rapido 
deterioramento della situazione nella penisola indiana II 3 dicembre l'aviazione pakistana ha boni 
bai dato e mitragliato una sene di citta dell'India nord occidentale Ai confini indo-pakistani sono 
in corso scontri militari. E' ben noto che la causa principale della tensione che negli ultimi tempi 
e venuta crescendo nelle relazioni tra il Pakistan e l'India e data dalla situazione creatasi nel Paki­
stan orientale a causa delle azioni compiute dal governo pakistano conti o la popolazione di que 
sta parte del Paese Negli ultimi anni nel Pakistan orientale si e sviluppato un movimento di 
massa per l'autonomia, per gli elementari diritti civili, pei la liberta Nel dicembre del 1970 alle 
elezioni politiche il par- _ __ ___ _ 
tito « La Lega del Popo­
lo » guidata da M Rah-
man ebbe il sostegno 
unan ime della popo l az ione 
p a k i s t a n o o n e n t n l e D o p o u 
elezioni i n i z i m o n o co l loqui 
Ira il P r e s i d e n t e del P a k i 
stnn ed i d insenl i della «Le 
jn dtl Popolo > sulla questio 
ne r e n a r d i n t e il lut ino ast>ei 
h stillale che p r e n d e s s e 1 au 
lonomui del Pmk.sUn onen 
tale 

Mu non volendo euden tc 
mini» rininRc-ie ad un accoi 
n il l i n e i n o del Pakistan 
i uppe nnpiovusi imenie le 
li i lutive il 2> ni i m i del 71 
RHhm.m ed nitri diligenti del 
In (Lena d ' I Popolo » fuiono 
a l les t i t i fmmedniamente tu 
M I O sminia te dure jep ies 
si mi contiti la popolazione 
mul i uà di pei siine luiono 
uccise milioni di cittadini 
pnkisfano orientali furono co 
sirerti a riiUBìarw nella vici 
n i India per snlvare la prò 
p n a u l t i Nel Pakistan o n e n 
tali si instauro una situa 
zione di te i rore di massa e 
di illegalità S( ontlattisi con 
in n s c e n t e resisien?H oppo 
sin dalla popolazione del Pa 
ktstan tu tentale alle perseru 
/toni ed alle repressioni di 
massa il ffoveino del Paki 
stan e ere o di addossare Ja 
responsabilità rill India per la 
situazione e s a l a s i ed imboi 
i o li e la dell nggtuvtimento 
deile illazioni con essa 

j Tacendosi guidale dalla 
I pre Ktupazione di mantenere 
j la pace li governo sovietico 

espi esse pm volti al Piesi 
i rienle del Pikisinn ed al ao 
i vpino del P ik i s l in la propi a 
! pieoccupri?ione per la situa 
| /urne c i t a t i s i ne 1 i penisola 

indiani in relazioi e at;li ìvve 
nniienti nel Pikistan onen 

i tale Nel t ond m o n e la poli 
1 i ri d lepiessmni i di pi i 
sedizioni ( urne mei odo per 

. n s o h e i p le chiesi u n i jiol n 
I .he n m richiamo 1 altenzio 

ne del a l t e r n o ]nkistano sui 
l i neci ssit i di un rcg ila 
mento poli u r o nel Pakistan 
DI lem ite Nel t unti mpo la 
palle sovipl IH si disse i on 
vinta i hi I unir ri vii rei le 
può < SM H -olo 11 imuncirf 
illa politica di n pressioni la 
libei i/ione di R i l i m m ( la 
ìnunedi ita i p u s a delle tial 
tauvt ilio scopo di trovare 
unii s ilu/iom ' h e nspondes-P 
Hlh v lont i rspiessH dalla pò 
p I / o n e dtl P ik i s i in onen 
i ile nell" d iz ion i dt i direni 
liti ne I ITO ( o aviebhe 
. m i o . nnd 7ioni anche per 
il i t trini i p iopn toc olai 
dei milioni di ciitadini oaki 
st jno orientali i itimi ms i m 

( lodi 
Si 11 «so nr t al governo pa 

I kist m cpiesip considerazioni 
il govtincj soviet ru oper iva 
in oniormn i ol princ ip u 
di 11 umanesimo volendo il he 

i ii citi popolo pakistano mila 
U n i o n e tir i \ rl> unir i i 

l< i nipli ss ni ib eoli 
K - pt ni v in il P ie-t 
Pi he il _ ivi nio p tk sia 

n n ti iti misini pei 
mu t id in i ^ il une ni > 
I i nel Pikisi in . nen 

Grandi 
manifestazioni 

antifasciste 
a Catania 
e Ferrara 

Nuove tangibi l i testimoniar. 
i * della ferma volontà ant l 
(ateista della masse popolar i 
d i difendere e svi luppare la 
democrana sono venute tari da 
imponent i manf fasUi lom A 
Catania diecimila lavoratori 
giovani donne sono scesi m 
p i a n a per esprimere questa 
volontà cosi come e avvenu 
to a Ferrara dove pure un 
imponente corteo promosso 
dai par t i t i democratici dai 
sindacati dalla associazioni 
partigiane Si a svolto nel cen 
t ro della citta 

(A PAGINA 2) 

NEW YORK, I. dicenhre 
fi Consiglio di sicurezza 

delle Nazioni Unite si e r iu­
nito questa sera per la beton 
da volta pei dlfaciiteie la 
glieli a Indo pakis tana Al 
momento in cui seiivitimo U 

| i milioni, e in coi so ma non 
si conosce ancoia ìi suo an 
riamente) 

La pi ima nunionc chiesta 
da Stati Uniti G i a n B i t t a 
Ljia Belgio Italia e da oltii 5 
Paesi si ei a conclusa ciue 
sta n n t l i n n alle 7 2i ola ita 
liana pei esseie aggiornata 
a questa ie ia La riunione 
du ia ta oltie set te oie si e m 
conclusa senza che venisse a 
dot ta ta Tic una decisione dopo 
t h e erano stati ascoltati i rap 
presentanti indiano e pakista 
no dupo i he e n stata respinta 
la pioposta sovietica di tar 
partecipare al d iba tuo un rap 
pi esental i 'e del Baugiia 
Desh e dopo che una riso 
luzione avanzata dagli Stati 
Uniti e ia s t i t a bloccata d- l 
velo espiesso dall URSS l i 
pai t icolaie sulla richiesta so-
v letica di tar partecipare ai 
lavoti un rappresentan te del 
Bangla Desh americani e 
rlnesi avevano espiesso la 
loto opposizione li cinese 

Huang Hua aveva motivato 
11 suo lifinto a nei munito t h e 
«.untate t ribelli sipniH he-
ip >bt chiedere al Cansmlio 
di Stramba di intertei/rr 
ni gii tilian in tei ni di ino 
$ ntn indipendente > I ante 
nc imo Bush aveva appop 
e iau invece una s m v e tm 
z i a i h a i tal iana tendente a 
lai par tecipale alla n u n i o 
ne solo i rappiesentant i di 
India e Pakis tan prassi 
usuale in occasioni di Rra 
vi elisi inteinnzlonnli ^enrii 
ascolt n e il i appi esentante 
del popolo bengalese cioè 
una delle maggio! 1 part i in 
causa nella «uer ia 

i risoluzione ameucai ia 
ilkis r a t a dall ambascia tore 
Bush seguiv a pia l i tanient <• 
11 line. * espressa nell i di 
c h i a r i t o n e di un alto fin. 
zio m in del Dipi-alimento QI 
Sta to che ne! pomeriggio di 
leu aveva iddebits lc! ali tn 
d i . 1. lesponsabllìtè de H 
p u m a infatti la risnluaion--
si n i ' tava a chiede"* m 
meoiata cessazione delle os t i ­
lità ed il r l t h o di tut te le 
IOIZO militari al l ' interno dei 
ii-.jjett.vi confini ed a p io 

SEGUE IN ULTIMA 

id 
1 u n i 

siel. ili \ ih\ i Min 

TREVISO • Con l'accusa di ricostituzione del partilo fascista 

In galera i terroristi 
del «gruppo Ventura» 

/ N<'( iiiiesKili de, uno nspundeip anrhp di detenzione abusila 
di armi ila pileria - (annestimi tia l'attinta del gruppo, gli 
allentali sui tieni dell'a/aosto del 1000 e la strage di Milano 

Cinque teppisti del MSI arrestati a Bolzano 

l u t t i 
d i l 
l i n i 

b p j r 

Paesi clev m 
i m p i r n pass 
d ne l l H n 
111 v 1 pe r i np 

as t i ne i s 
111 ! 

pi t i l i 
n i n 

Oltre 157 
milioni 

ai tre « 13» 
ti in V mul i < 11 

tn( uh in III siili U"< ' 'c i I 
lumini Ini ili// ito tu ila i 
punii i i d i s i unii ili In 
tu nuli lini" t^T milioni 
i'li Tilt) Ini I (luilii i suini 
ST uni vini iti iti 1 iiuhn 

IH d i ; (ini lui I in tri 
llkl Stilili si iti l( 1I17/11 
(1 tutti su si In ilmi min 
IIMIll ( III) I S t i l i l i u n 
rulli 1 ~Mil uni ni liti m i vi 
Un 11 ih si 1 Mina D11I1I11 
IH MI V Ì I Ol t i ! I l SI I 1111 
((il I < Olisi III) l ì l l s 1)110 
l Milton) u d i i iu r vilnu i 
i l i ( i l t lV 0111 1 ( 1111 I n 111 V I I 
ih Ila 1 ibi i l i 'S dilli si 1 
sdii clini h i ri 11I1//11I11 

ijiiattni 

DALL'INVIATO 
TREVISO e ce 

Mancai pi 1 sci II « gruppo 
v i i l i t r i » i in pal l ia ti I H 
v isi L ipen/ iont avvi it i ie 
11 si j 1 da) imi li 1 e trabin en 
di picltiv 1 1 s\ i iUppit isi o d 
( t i s i cU Un n t u m n t un 

1 1 1 ni tus i Ne stino da > 
si udì 11 1 in e ! unoi is M I 
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nela r di uno s t re t to p iren 
li di Ventina (h i sombni vi 
va a Milani l e impu fa/iom 
sono pesanti tentativo di n 
costituire i chscioltu piir'iu> 
lasnstt i ( detcìiJ'lo'ie Abusa « 
di ai mi da «uerra e di espio 
s \ 

\ irnf i saldarci i osi \ ppi 
sodi > dello sconcertatile n 
ti iviinitnio di un deposito di 
matenale bellico w 1! uhltazlu 
in di (.iiancat lo Marehesm 
avvenuto giusto ira mese la 
a Casteltranco Veneto con In 
i ich e^ta sui.li attenutii ai 
t r ini dell agos t i l%f) o sulla 
« cellula eversiva di destra > 
in t in e iano i mnvohi Ven 
tu i a t l'iecin 

l a vuenda ha m anrìamen 
lo n n u a n / e s i o ( ( minrui nel 
t innii . del I"70 dopo i bv m 
bi i in s t r a ^ di Milane 
quando il ptol (.nido 1 oien 
/on di Tnv i s i nfcr is ie ali» 
Maijistitìtuia t i r l e * onudeiw t, 
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Hapoli: Amendola 0/ tonregno delle donne comuniste tei Meridione 

Le masse femminili 
forza decisiva per 

lo sviluppo del Sud 
Lr donne hanno pagato più di tutti - La lotta per V occupa-
sione fulcro della riscossa democratica - // dibattito e fili 
interventi dei compagni Adriana Scrolli e Alfredo Reichlin 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 5 dicembre 

1-u eejitialìla della questione 
i l luminile ai (ini eh IUIU a 
vnnzata complessa 1 del Par 
(Ito sul t enen t i tìHleiabuia 
zlone de Hit Iniziativa politi 
cu (< della capacità di esse 
io s t rumento p i rmanenk . di 
lolla citili unisse questo 1 
elenio»! o {.unnici /zittite del 
dibattito intenso e mteres 
wmli t h r si u sviluppato p e r 
duo giurai al convegno doi 
quadri meridionali i emmmi 
li rjiRani.rn.lu dalla Commis 
Mirine t«. t r i l lo femminile 1 
eoiiUusosi nulla tarda mat t i 
nula di ogni a Napoli 

1) quadro e ra ò emerso dal 
dibat t i to ti s ia lo quella di u 
ni. donna meridionale oggi 
pili che nel passato colpita 
e avvilito da! lipo di sviiup 
pò capitalistico imposto al 
Paese e dai riflessi che esso 
h a avuto nel Mezzogiorno, 
dove ha prodoi tu un p r o t e i 
so apparentemente t ontnirj 
diMoiio, por tando cioè all 'au 
mentalo ruolo sociale della 
donna (le donne ad esemplo, 
che dtvengono capo azienda 
in agi le ult imi in sostituzione 
dogli uomini emigrati o e a 
pei famiglia in assenza del 
mar i to ali estero) e alla sua 
lorrnlal iwi emarginazione pò 
llllra. alla mancala soddisfa 
/Ione dello esigenze sporifiche 
femminili iti termini econo 
mi t i sor lati molali politici 

L B domici si sono rivelate 
come quello che hanno pa­
gato più degli altri s t rat i so 
diali II costo della politica 
di « lndustiiall??a/ione » del 
Mezzogiorno Hanno pagato 
tnnonpliuttn con li sottesala 
rio la compagna PauUni ri 
coi dava le lotte della « Mon 
ti » eli Pescara clou nel (18 
Il saldilo e tà di t u n t a m l l a li 
w al mese, a Mari Inaft anca, 
eomu ha dotto la campagna 
Cito le ragazzine occupate 
nelle iahbrlcht ri * u n z i o n i 
nono pagate a BOti UOfl Jlre al 
giorno Hanno pagalo poi il 
costo delta crisi economica e 
della i latruttutazlonn capitali 
s t l ia con 1 espulsione dalla 
p todu/ lune Un Campania ri 
cordava la Macoiocchi, I2ó 
mila donne sono stale espulse 
dal lavoro in questi ul t imi 
anni in Puglia dicova In coni 
pagna Colamonico in questi 
ultimi turni le donne occu­
pato sono diminuì e di elle 
filmila unità) e <on la disoc 
cupa/Ione intellettuale n 
OhJetl ha ricordato la coni 
paglia Valentin! sona Mate 
fatte 1700 domande per «5 
posti di insegnanti e nella 
sola piavlncia di Brindisi e 
«[stono duemila maest ie di 
snouiipate Lo donne hanno 
poi pagato I costi del meri 
dionallsmo governativo tn tei 
mini di aggiavamenlo delle 
condizioni civili generali dal 
la vecchia manctinfa dell ac­
qua, alla mancanza delle ca 
M) delle scuole dogli asili 
nido dogli ospedali 

Sono queste donne che 
hanno i lsenl l to di più logli 
effetti dello sviluppi» dis tor to 
a presentarsi oggi come le 
protagoniste nuove della bat ta 
glia di emoni ipnzìunt 0 di 
r innovamento democratico del 
Mezzogiorno sono esse net 0 
sprimere oggi una e ai tra ai 
ribellione, eli pi oleata di 111 
subordinazione che come ha 
rilavato il compagno Reicniin, 
il Pan i lo non deve sottova 
lutine perche questa * ai Ita 
nasce eia un fatto obiettivo 
dalla consapevole z/a cioè che 
oggi ] a t tacco padinnalc i t a 
ia to al Mezzogiorno e più 
grave i .spetto ni passato 
inetto In discussione ti r e 
sUno di intere zone di n 
tare popolazioni 

Imo degli cl imi un LÌU 0 
©marno con maggiore lo r / a 
dal dibattilo ò stato pi o p r o 
quesiti supera le la i rammen 
tarici» 1 episodicità la S B I I 
lialitit di 111 lotti l emmm li 
pai tir da esigenze specifichi 
tonerete ma Inquadiare il 
movimento delle donne, le 
sue- richieste, nel contesi ) 
più a n e l a l e della battaglili 
pei il r innovamento demo, 1 t 
fico dil Mezzogiorni 

Il campito di fronte al qua 
le oggi il Part i to si 11 iva 
nel Mezzogiorno e In sostai! 
za quello di essetu capace. 
sui piobleml femminili di di 
spiegare ni m a s s i m i In/ i ' i e 
a r t iooa te su esigi nzi speo 
fiche nelle zone nei comuni 
nel rimiri u 11 nelli lantani h 
e nello stesso tempii di rap 
portare questo movimento 
articolato ad una visioni ili 
Insinuiti ad una prospet v. 
di avimzuta [.entrale di IHM 
rtrlo ne! contesto della s i r i 
regia delle rifoime di n itici 
m a r e in tu! tu la sua lalid.in 
politica li n t w ) tra buttagli 1 
me rtdiunultstìca 1 ba t tag l i . 
dì emanc tpazloni lemmuine 

I in pegno sui proli >tvu 

Madre e figlio 

trovati morti 

in casa 
FORLÌ e e h 

Madre 1 HgJo Aaiim Zani 
ni di S7 anni e 1 Ito Campo 
rosi di iti unni sono slati ri 
trovati mot i ! nella 1010 i u 
sa dui vigili del fuoro 1 quii 
il avvertiti da una telefona 
ta limino stendati lei 1 ' n i d 
ingress 1 dell appartamento 
Non s i n o -.tate in ini a 
certuni \ cu i se della morii 
dei dia si mina tu tini 1 p< 
rò i hi muti 1 t tigli simi > 
u n n i 11 gì m u fa 

F" stai 1 esttnv | ci m i 
moni un dup lm tic ili 

femminili deve cioè acquista 
re carat tere di massa, radi 
carsi nelle masse saper aa ie 
r isposte p r i s m a alle due r 
chieste di londo delle tinnii 
meridionali sulle quali ,1 e 
partfcolarmenle soffeima'o il 
convegno quella del lavuio 
e quella di nuovi livelli di 
civiltà 

l a richiesta del lavo! 1 — 
e s ta to detto da n u m u u s e 
compagne da Croce di Rug 
gio Calabria, dn Clancolo il' 
Brindisi, dal compagno D Alò 
della segreteria di Napoli 
dall on Macclocchi ed e sta 
ta ribadita dalla compagna 
Sproni — oggi si articola nel 
Mezzogiorno come battaglia 
per in i lforma agraria, pei 
un tipo di sviluppo economi 
co t h e preveda una indù 
striahzzazione capace di fa 
rant i ie occupazione qualìfica 
la anche alle donne, come 
battaglia in sostanza per u 
fi( irò da un modello di svi 
luppo che condanna gli s u a 
ti più deboli della società 

Ma la battaglia per 1 occu 
pazione — ha ìfbadito la t e m 
pagna Sproni — compor ta an 
che la capacita da par te del 
Parl i lo non solo di mettere 
in movimento lo donne su 
questo obiettivo ma di eia 
borati* p la t ta lu ime generali 
di lotta delle quali sia par 
le 01 ganica la richiesta di 
occupazione femminile di in 
dicaie sbocchi pulititi unitari 
nel quali la donna e le sue 
esigenze d i lavoro si ritrovi 
no pienamente, significa In 
sostanza per il Par t i to indi 
care scelte ronr ie te di svi 
luppo economico < 1 ifoi mu 
della agricoltura sviluppo 

Parlamentari 
d.c. solidali 

con i colonialisti 

portoghesi 
Una delegazione dì ope­

rator i economici e di par 
lamentar* appartenenti al 
la Democrazia Cristiana 
Italiana ha compiuto ima 
visita di quìndici giorni 
nelle colonie portoghesi 
dell'Angola e del Mozam 
bico su invito di un im 
prendi tore privato italiano, 
Alclno Franchi che ha Im 
portant i affari con i colo 
nini isti di Lisbona Dopo 
la visita nei due terri tori 
africani la delegazione è 
stata ricevuta, a Lisbona, 
accompagnata dal! amba 
sciatore italiano Giro La 
mi Messeri dal presidente 
Caetano Dopo l'udienza 
collettiva il sen Giuseppe 
BettioI è stalo t ra t tenuto 
da Caetano in un collo 
qulo separato che 1 agen 
zia ANSA ha definito «cor 
diale » I parlamentari de 
mocrlstiani che facevano 
par te della delegazione e 
nino oltre a BettioI i SP 
natorl Trabucchi Colleonì 
e Zanin 

Il grave episodio e ima 
nuova testimonianza della 
collusione esistente fra al 
cimi settori della DC ope 
ra ton economici e il i tgj 
m e colonialista poitogheso 

della piccola e media in lu 
st i la, sviluppo dei settori che 
assorbono al te quanti tà di 
manodopeia t capaci di dure 
sbocco concreto alla n«_.h e 
sta di lavoro femminile 

E solo sviluppando un co 
si ampio e vasto movimento 
di massa — capace però di 
essere pi esente anche sui prò 
blemi ideali dal divorzio ai 
referendum a una concezlo 
ne nuova della famiglia e dei 
valori umani — che si aliar 
ga il fronte femminile nel 
Mezzogiorno si consolidano 
le alleanze per la strategia 
delle riforme 

Molto compagne da Longo 
di Catanzaro a Prinarl di Fog 
gfa a Rizzo di Catania han­
no posto imi forza il proble 
ma del ruolo e del peso del 
le donne comuniste nel par 
tito, e su questo problema ha 
part icolarmente insistito la 
compagna Seront r ibadendo 
come oggi il part i to debba fa 
l e delle donne non più dei 
destinatari passivi della sua 
proposta politica ma suol va 
lidi interlocutori, stabilendo 
con le masse femminili un 
rapporto continuo di discus­
sione di dibattito, di parte­
cipazione ali elaborazione del 
la linea politica alla cresci-
ta del movimento alla dire 
/ ione dello stesso 

Su questo aspetto e poi tor­
nato nelle sue conclusioni an 
che li compagno Amendola il 
quale ha sottolineato come 
debba venire dallo sviluppo 
del movimento lemminllo di 
massa un ruolo e una presen­
za nuova di protagoniste del 
le donno nel par t i to 

Il compagno Amendola ha 
ribadito il part icolare valoie 
del convegno di oggi con il 
quale il PCI ha Raffermato il 
suo impegno su due elementi 
cardine della sua strategia di 
avanzala democrat ica al so­
cialismo In questione meri 
dioiiiik e In quts t lonc fem 
minile Egli ha soltolineato il 
valore politico profondo de! 
superamento di ogni residua 
concezione economicistica che 
aveva portato ad offuscarsi la 
dimensioni di queste due que 
suoni nell Iniziativa del no 
stro part i to e ha ribadito co­
m e oggi sia urgente — in un 
momento preoccupante per i 
sintomi di orisi economica che 
si avvertono non solo in Ita­
lia ma a livello internaziona­
li - rilanciare con forza nel 
Mezzogiorno la battaglia per 
l occupazione con la capacita 
di saldare at torno a questo 
obiettivo l alleanza degli oc­
cupati con i disoccupati del 
le 200 mila operaie meridie) 
nali con i s milioni di casa 
Unghie foizute 

Non minore impegno ha 
detto Amendola si richiede 
oggi alle donne meridionali 
nella battaglia conti 0 il re 
ferendum per nuovi \ alori 
morali per una profonda mo­
ralizzazione della società tut 
(a cosi come deve lornare a 
(arsi sentire in pieno la tra­
dizionale sensibilità iemmlni 
le sui problemi della pace 

Nel dibattito sono interve 
nut i anche il presidente regio 
naie dell Alleanza Contadini 
della Campania Cimmino e i e 
compagne Salvia (Potenza! 
L u g l i o tPalermo) Manella 
(Poggia) Midai < Sicilia » Sai 
vo c r o c i Sicilia) Fancil lo 
(NUCII o ) Bonslgnut e ( Napo 
li) Spagnolo i C impoba'-bo), 
Cavaliere (Castrili) Argenti 
iiu t Salerno i 

Lina Tambur r i no 

Vasti schieramenti unitari riaffermano l'impegno di lotta per lo sviluppo della demoemia 

10.000 in piazza a Catania contro il fascismo 
Una grande manifestazione unitaria a Ferrara 
imponente prova di unità delle masse catanesi che punisce d ritiro vergognoso, all'ultimo momento, dell'adesione della DC, del 
PSDI e del PRI » Nella città emiliana l'iniziativa era promossa dai partiti democratici, dai sindacati, dalle associazioni partigiane 
Incontri nelle scuole con esponenti antifascisti - I discorsi del sindaco, di rappresentanti socialisti, d.c. « del compagno Boidrini 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 5 dcernbre 

Catania na risposto con 
grande slancio ideale e pò 
litico all'appello lanciato dal 
comitato unitario permanen 
te ant i lasc i i t i e 10 mila cata 
nesi sono scasi in piazza s t a 
matt ina per manliestase la 
loro volontà di lotta unitar ia 
e popolare contro 1! fascismo 
Ali appello del comitato anti 
fascista hanno aden to il PCI, 
1! PSI , 11 PSIUP le lederazio 
ni giovanili dei tre pat t i t i , il 
Circolo politico «Sicil ia do 
mani » in rappresentanza del­
la corrente DC ti Nuova sini 
s t ra » le -re confederazio 
ni sindacali CGIL CISL e 
UIL, le ACLI. la Casa della 
Cultura, 1 Associazione Parti 
giani e Perseguitati politici, e 
numerose rappresentanze del 
le amminis t r i i ion i comunali 
del paesi etn°i 

All'ultimo momento con gè 
sto vergognoso e squallfican 
te hanno ri t irato la propria 
adesione alla manifestazione, 
la DC il PSDI ed il PRI cata 
nesi, nonché ìe amminis t ra 
zioni comunale e provinciale 
di Catania, che hanno cosi di 
mostrato ancoia una volta il 
loro isolamento ed il loro di 
stacco dalle masse popolari 
La manifestazione si è artico 
la ta con u n eoncentramento 
in piazza Giovanni Verga, da 
dove ha preso il via un lungo 
ed imponente corteo ricco di 
striscioni, bandiere rosse, gon 
falonl comunali, si sono part i 
colarmente distinti l giovani, 
con il loro entusiasmo, i loro 
slogans politici, la loro cari­
ca ideale 

Il corteo ha at t raversato la 
via Ventimiglia, la via Um 
berto la via Etnea, glungen 
do in piazza Università, dove 
1 10 mila manifestanti si so 
no radunat i ver ascoltare il 
comizio conclusivo Hanno 
parlato 1 compagni senatore 
Anderlini e Marianetti , della 
segreteria nazionale della 
CGIL 

Gli oratori hanno fatto ap­
pello alla più larga unità pò 
polare come s t rumento vali 
do ed insosl ituibile per ri 
cacciare indietro gli ult imi ri 
gurgiti di neofascismo che 
vanno manifestandosi c o n 
maggiore accentuazione nel 
meridione d'Italia « E ' giunta 
l 'ora — ha det to Anderlini — 
di dare realizzazione piena al 
det ta to costituzionale sbaraz 
zando il nostro Paese da ogni 
forma di organizzazione poli 
tica neofasciata e comincian 
do quindi con Io sciogliere 11 
MSI quel par t i to cioè che rac 
coglie una vera accozzaslla di 
ro t tami fascisti della peggiore 
specie » 

Il compagno Marianetti ha 
da pai te sua insistilo sul te 
ma dell unità di tutti 1 lavora 
tori e sulla necessita di tenero 
sempre vivi nella coscienza 
delle masse quei valori della 
Resistenza che hanno spinto 
i lavoratori italiani ad abbat 
fere il regime fascista e che 
contribuiscono ancora oggi a 
sostenere la lotta de] popolo 
contro agni forma piti • meno 
camuffata di fascismo 

a. s. 

MU»! 

Mffiftl 
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FERRARA — La f a n concluiiva d*IU mani fc i lu lant anllfaiclita al taalro Vardl dova tono I l a » 
pronunciati 1 di t cor t i dal rappratantintl d t i partili a dalla organinailonl partigiana 

Laiaamblaa dal urlatori, dal 
dtpuiatl « del conuglfarl ra­
gionali comunlatl cha porlael-
poranno alla alationo dal Pra­
t i danta dalla Repubblica è con­
vocata par mtrcoltd) 8 dì-
cambre al i * ora 17 a Mon-
tacltorlo 

Nuovo gravissimo episodio di violenza fascista 

Milano: attentato contro 
una sezione del P.CI. 

Immediata solidarietà di forze politiche, artisti e studen­
ti con la sezione « Togliatti » danneggiata dallo scoppio 

MILANO — Davanti alla Miiona governatila danneggiata dal! aiplo 
alena • compagni hanno organiiiato la raccolta di fondi par la nco-
•truilona dalla aade 

te lotte per l'occupazione, le riforme, i contratti 

Oggi sciopero generale in Umbria 
I braccianti fermi per 48 ore 

Gravi responsabilità del governo per la situazione dei parastatali - Rotte le trattative per il contratto dei dolciari 

Piena occupazione < he 11 
gnllira sv iluppo del M I V / I 
giorno funi reta politica di 
tmeshm°n t i pubblici e priva 
u t- mu J mulo delle par 
I m p a / i o m simili i il mne si 
i mli iiii„lniri ' jndi/ioni pi r 
i Involatoli nelle azu nd i 
mila s iciei i su qutMi LI in 
eli icmi (. mhnihi tt su lup 
parsi lozione di <entinani eh 
mitili-ila eli lai i r i t nn in Ut 
c i t a e ni Ho lampatne f JII 
gli oppiai si sin los t iu tnd i 
un imipio (ronit < tic compri i 
de nume!ose i u n c i n i soci i 
h dal < (iiiinii n itimi ILI li HI 
Dj-iani t he ved enti locali 
Ri gium (. rumini P o n i n t 
li r^t demnc rat uhi. fd in o n 
mo luogo il n istr > partii < 
pti mend ica r ! ma d u e r s e 
pulii u n economi i 

OKfj s tendono n lutiti mi 
meiose citili mentre 1 /miuini 
hi ace iimt i e onl mi ano l a/it 
ne cun altre IH ore di s m 
pero e manifesliizioni in nu 
nierose zone del Paesi pei 
la conquista dt 1 nuovo pati 
n i / i on i l c 

Tuli a l Umhrin M U rm-i pi i 
I ri \ ustissime sui io li n 

desi mi ali ttppell i di li da lui 
(i t t i dalla Ct.Il dalla LISI 
L dalla i n i si •-litui impegna 
le le torzi politiche cieli tir 
r costituzionali dal PC] ni 
ps.ni in ifi^iuiu le animi 

iiistiazioni locali d parur i d i 
Penigli! t I M I U pc r u r u v j i e 
ai più piec JII Comuni ] sin 
da t i saranno dlla tesiti citi 
i oilt J i in i L, mtaluiu riu ( < 
munì li RSMH i izmni dei i un 
un ri u n i i i( tit* M i i nti i 
Conte mimi n t \ \ unii» m 
Hill IH fi H> ( i n I i l i H 

in nelli -.i i o)< ( i elle n u 
W l M l l \ [ I I M l/ l Jlll SI s i I 
t-t i m i » 

< I Mio 
lUl, : I l 111 

I 1 ! llll - Il 
i f anche lo s ujper ue*ut r ili 
lit u n I ii L, „„! M i t 

ni In imiii 1 n isltn uhi IM i 
«Midi soni i, i ist n li al) t I 
in io di 11 11 t uni nlo \ q it 
Mo numi i i ni|>rt-.Mi nani e di 

| disoccupiti i nino ay,mnU K 
mila lauri il < dlplum ili in 

i i l lesa di luvur 
Si mprt i LJ,I uiornuln eli 1 il 

j in ii Carbonili pinmossa dal 
I immillisi razione ceimun li 
pe i impedin in smobilita? o 

I ne delle miniere del Sul t>. 
ritcìsa dall I Ni l s ^niiyi 
iillo si topi r i i i ni niU i n In 
nu hilituzi n* d< Il i pei] ilnz o 

I ut se In nil i ti i minai ri 
1 i q lali U mi n a elleilui u 
I liuti si i pei i imtnitcslaz < 

I m 

Se inppn ^mt i .ilo me he in 
un importanir 7 nu dell l i d i 
n ' hi \ ìkiiilu u a ci ne i la 

I rugiada/ i ni liti dj.nrultimi 

non hu te r lo fatto riscontro 
Io sv iluppo industriale dal 
t%] al 117(1 sono stati ab 
handonati u r e a 'i (ioti ettari 
eli terrei o dal Wi2 al l%i 
J4 2 L1 uniM me?<indiili sono 
si ile f i>sireiif u hs< j irf la 
tt rra 

Mi III li li loti 1 M s\])lippu 
nelle m i a „randi i nlcgorit 
delle i impacile dei servizi e 
di 11 industria iaflor?anu 1 mi 
/Min i Uf,(,i 1 70(H(llli Inai 
i nini iniziano un numi sen 
per di ! i rt t un ni ini 
(e t i/ioni u Palermi in 1 Cn 
innzUK si Hi 1 ign i , in mi 
im [use dilli /une i a loti i 
!» i il ni io paliu nn/iumili 
u d ì In ( nltigiic ulnui* t nn 
i er ita MI pusi/iuni iiLKUn,' 
s i unte )( n u iiditazioi i pie 
Miiliìli dalla istilu/iune di i n 
ia l ina DUI imo li urani) eh 
40 ote ntli euntrat ia/ l ine in 
ifgialivn ni diiitti snidai.i 
li ed ni joiere di in te r in i lo 
dei 1 ìvoiutoii sul! orfani/za 

ioni del lavino e le sepilc 
collimili A\ rapporio d la 
voi i It'inpo incieli n innalo 

I n les is t t iua tlt Un Conia 
gin Itimi iesistenza eli n i dti i i mstri 
tuia polii ca espressione chi i U iriii urn 
TU del tentativo di aggravare } eii 
In tensione nelle campagne e 
accompagnata da quella del 
governo pei i problemi della 
pantd pi evidenziale Da più di 

un anno non vengono mante 
nuli gli nnopgni assunti d i 
Colombo per porre fine alla 
vergognosa sperequaziime tra 
lavoratori dmendenn dell in 
dustria t dell agricoltura 

Sei tipi t- il ^oiernu purlu 
„niii^vniif K spuns ibilii i p< r 
il nnm -,( lupi i rie i ID o i> 
punis il ili iht da i •,„ st 
min si jvnmnu niuvi e l i n u n 
ti su u n i smelai in possimi 
une i t imi oli 1 ir i no pi i 
in i siili eie In j / nt del 
1 u n i n / 1 bl HI h u i li 
llll IV llll tilL.ll Pi l l i llsSlSlt l l / l 1 
I i pi. \ idi tizi ih dall IN \M 
ili I M ' s I \AI i IWD1 I 
( RI i ci I par is| io li si Lini 
i nu li r ulttnt n il nassplto 
cu i I i > ti m i n u un di i in t 
p n i i ci pui di t u anni pi i 
1 i 111 i ozi! t* 1 eeunomia dt i 
si n i pei la soppressione 
dtLji nu supeitlui ton t ro lo 
s p t i p u o del d i n a r i pubblico 
Di pò tre mm il governo pei 
dir Inalazione di Colombo ha 
Insogno di compiere «ul te 
ri TI ippr liundmii n i ) M ir 
ti eli le 111 qui sin n si il 
i ii bbi 11 upan il C unsi(,lio 

In resistenze padronali sulla 
piattaforma m e n d i c a t i l a pre 
sentala dai lavoratori dei set 

industriali hanno dato 
r ispjsu negative su^quas^mt j v i tncV off nino ai^'tèpp^iM 

MILANO, S dicembre 
La sezione <i Palmiro To 

ghatt i », che opera nella cen 
tral iss ima zona a t to rno a cor 
so Garibaldi con sede a pò 
che centinaia di metri dalla 
Questura centrale, è stata la 
not te scorsa bersaglio di un 
nuovo attentato dinamitardo 
da par te di teppisti fascisti 

Versu le due d i not te in 
via Palermo davanti alla se 
zione del PCI è scoppiata 
una carica esplosiva che ha 
provocato notevoli danni Per 
la violenza dello scoppio e 
stata divelta una serranda ed 
e andata distrutta ima vetri 
na di esposizione di libri II 
locale della sezione è stato 
devastato L'esplosione, che e 
stata udita in un vasto rag 
gio ha mandato in frantumi 
anche numerosi vetri di ap 
parlamenti vicini e ha dan 
neggiato ] insegna luminosa 
dì un'officina di elettrauto 

L'ordigno, costituito secon­
do gli esperti di quat tro o 
cinque candelotti di dinami 
te è stato messo ali angolo 
d i una delle due saracinesche 
della sezione ed è s ta to fat 
to esplodere « a t e m p o » , con 
una miccia della quale gli ar 
tificien della polizia hanno 
trovato un frammento 

La sezione « Togliatti » è al 
piano terreno di un edificio 
nel quale hanno sede anche 
alcuni uffici comunali l Asso 
daz ione reduci dalla prigio­
nia il circolo culturale «Con 
cetto Marchesi» e il Gomita 
to unitario antifa&cista Gan 
baldi Brern della Zona I del 
decentramento comunale 

Questa sede del nost ro par 
(ito è stata fatta segno an 
e he m passato di at tentat i fa 
scisti L ultimo è stato com 
pìuto non più di tre mesi fa 
quando vennero incendiate le 
bacheche esterne Nessuno dei 
teppisti fascisti che hanno 
partecipato agli at tentat i e 
stato mai individuato dalla 
polizia Gli attentatori hanno 
quindi potuto continuare nel 
la laro azione criminale tran 
quilli e impuniti 

Questo aspetto della realtà 
milanese e stato ribadito nel 
la immediata presa di posi 
zione del Comitato antifasci 
s ta Garibaldi Brera dello zo 
na 1 Nel romuincal u dira 
mato alla stampa si denuncia 
appunto 1 attentato come «ut 
to di scempio grazie alla ru 
pertura che le ior /e constr 

ntrat 
\ no cirjji i|t i 4 uno Mi i 
lai ni do] m i sun i Mntt- mio 
vamei t t rotte ut li i la ida se 
raia di sabato a iej,uit i del 

punì delJii piatta!orma 
sal ini garantii > e lif-sifira-fio-
ii uni su sr ntfctr l l l ( p n 
in i tu ti iti unr-ni i malattia e 
fi i i nrlu/i mi r iru di l i 
i i i lumini salariale et i 

Di Ir mie dia riegdiid jiu 
n (M< i n ili i S I ^ M li 

i nu/ nili d i l l i m z m 
( ( II l ì I P 1 \ U S I T I I I \ 
I II isMin e ilh t m i n ,^H 
di 1 _ /i ni pn s, nu alle1 ini 
intuì lumi i de si di nu n 
sili un li lolla pro^iamman 
ri JH >r< di si inpc ro tosi ni 
1 i'l u I n eli s lopen n 
Ululato da t Hi IUUUM entro il 
ls dirembri unii piumata di 
stiup(i nazionale per vener 
di Hi dice mbre Nel corso 
di Ilo si luper nazionali si 
si ilgeranno mninltsiazioni m 
va ir pi ivmi e 

I H d i t tmh i t a Milano si 
Li t i un i m i „ n tm/n 

i t unitario d u t u o i al ori 
d k lari pei dei iden f.li ul 
t e n o n sviluppi della lotta che 
ha già u s t o impegnati i in 
vn-nton con oltic fili oro di 
•ciopero in poto più di un 

mr sr 

a. ca. 

destra e si chiede -il gmnr 
u una pi hiira eh* un rari ti 
si i li l ibrila e la tlt mi eia 
z u negando il diritto di HM 
si eie n quelle f o m che i on 
Mu di ess" hanno sempre o 
peiatu i rht il [«seismo in 
'f ipi tu ) I pres i di posi 
/i im e s illosfutta d i AMPI 
PCI PSI p s u p D( M l P 
ACLI Mngistniiiru democta 
' i \Tr urne io Mudenti si » 
C nn talu miif isnsi t uis f 
ra Aitisti CGIL CTIUPPO li 
voli della titiuruzione 

\ i i c t d t i di solidarietà MI 
no pervenuti duranti la ^ u r 
nula alla be/ione « Togliatti n 
oltre che dai componenti 11 
Comitato unitario anni isti 
sia di quinta r< da] grupp > 
DC del Consiglio della Zona 1 
dalla Confesertuili dagli sin 
denti del Manzoni P u m i 
Si hiappnrelli A< indonni di 
Uri ni l u t o irlisiico di Rie 
rn Hanno espresso la 1< ro so 
l idincta donando una loto n 
pe r i i Msum nilisi Muc­
chi M o n e t o Dm ti Bai Udì 
Lui sin ni Di n i ipp i De 
Pa U p n i u s C mu (,uv 
e ii i Pi n fi u Muz^or 
Tiipod ZiLit,ri 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA e te b 

i F e i r a i a unita leu t uggì 
dice no al fascismo a t tu ino 
a questa parola d ordine- si v 
svolta s tamatt ina mila nostra 
o t t a una „mnclios ( ninnili sin 
?ionc il e ui i a r a t t o t di lurido 
risiede proprio ne 11 iiiuiova 
ta urtila untilasclsta e sopra ' 
tu t to nei contenuti che sostati 
ziano lale unita 

11 la gu ( l imitato p ò le o 
lebrazioni dei mail ili degli e e 
o d i nazilascisti del 11 novem 
bre e del 17 novemine 1*144 
composto d a tutte le ioize 
polii li he custituziuiiah eia 
sindacati dalle associa/ioni 
pamgiane e democra tah t Im 
spinto il propi io impegno ben 
al di là dei! intento invocali 
vo Dilla solenne seduta u n 
giunta 114 novembit » d o ( un 
SIL.1I ramunale e provine mli 
alle molteplici i n i z i a n e t ht 
hanno por ta to (e pol leranno 
nei prossimi giorni! i reali? 
/ a re prediamo per la pr ima 
volta incontri In tut te le s a io 
le con esponenti dell untitaM ì 
smo della Besisìenza con i di 
ngenti dei pai tu 1 demnoiati 
ci e stato un succedersi di 
tappe fmo alla s traordinaiia 
manifestazione di oggi che 
come ha det to il sindaco com 
pagno Costa — « conclude un 
ciclo ma non esaurisce un un 
pegno che dov re andare avan 
ti ancora perche i) miglior 
modo di r icordare i nostri 
mar t i r i e quello di legare la 
realta t le lotte del presente 
agli ideali della Resistenza » 

Gli ant i tasost i i demoirat 
o i gioì ani i u m pi eseiwa 
m a s s i m a la loioi hanno ti 
sposto a questo impegno dan 
do vita ad un corteo to l te d i 
almeno 'i mila persone chi1 t> 
s t i to allo stesso tempo d imo 
strazione di combattivo entu 
siasmo e dt composi pz/a La 
sfilata era aperta dal! enor 
me striscione r iportante la già 
citata paiola d ordine genera 
le dopo un picchetto dei vi 
gin urbani venivano i gonfa 
Ioni della Provincia e dei Co 
munì i e n a r e s i (e eiano tui 
che quelli di P a n n a e dt Lu 
go» ì dirigenti provinciali di 
PCI PSI PSIUP DC, PRI sin 
daci par lamentar i , familiari 
di caduti partigiani k. tan 
tlssime bandiere rosse delle 
sezioni comuniste socialiste 
socialproletarie dei sindaca 
ti metalmeccanici quelle tri 
colori delle associazioni dei 
combattenti per la libertà 

Nel teatro Verdi gremito fi 
no all'inverosimile (centinaia 
e centinaia di cittadini sano 
rimasti fuori sulla piazza), i 
discorsi conclusivi II sindaco 
legge messaggi di adesione del 
Prendente della Regione dei 
sindaci di tutt i ì capoluoghi e 
miliam del sottosegretario 
Tortora del comandante del 
presidio militare Applausi e 
consensi calorosissimi saluta 
no gli d a t o r i e le loro pa 
iole In ervengono il compa 
gno avvocato Giuliano Dome 
lucali, del PSI presidente del­
la Provincia, il prof Pasqua 
le Modestino, capogruppo de 
mocnst lano al Consiglio comu 
naie di Ferrara il compagno 
on Arrigo Boldnm. presiden 
te dell'ANPI e i loro discorsi 
pu r diversi nell'ispirazione i 
deologica, t rovano, sen2a la 
benché minima forzatura i 
momenti di congiungimenti 
« Il fascismo — dice Domcm 
cali — passa se la classe ope 
raia e isolata e divisa Non 
può passare quando come og 
gì ci ritroviamo uniti anche I 

nell lei 

« f i ritorrne - ini det to poi 
Modestino sono li ilippe 
pt i un autentica i ivoluziom 
i oi 11 titt pn m /ione della iot Ln 
antllaselsta e pt imgjum Doli 
inumo i uncinisi irli < on una di 
lesa n t in i citile s iuu/ inni de 
m u e r a i l h e scegliendo pei la 
Pit 'sidttuti della Rupubblk 4 
un uomo r In dia t ertezza rb 
piena ledenti agli ideali dni 
In Reslslen/ti n 

< I int l tasosnio d i l 1971 
ha (Olieluso Boldnm può 
t f ine uni ri utili li gene 
razioni m una bui raglia t hi 
sigillili hi conquisi» d t Un pu 
ii esseie n! Hanoi dei pò 
poh d n loliimo pt i la Hbei 
la e I indipendenza Impogn » 
quotici ano nella/ioni* di rin 
in l amento t d i i i foima l a 
riusiia iniziativa mutar la ha i 
soluto il insosm » dentro < 
luoii d Paese in maglstrahi 
in Im (immolato ad tppl i tan 
li legge de] 195J Sono latiL 
mportant i m i bisogna anda 
ìe avanti sciogliere le formH 
/ioni pa iamt l i tan lascisle. il 
salile allt fonti e alle centra 
li di tUuiuziamenlu e di Ispira 
zumo vati mando definitivi. 
mente 1 Italia con ima nuova 
titilla antifascista, i on un mio 
vo pat to oostìtU7iunale» 

Angelo Guzzinati 

Ad Al tonsille 
UÀ corteo celebra 
la Resistenza 

RAVENNA •> dicvmhr» 

Duo mani test azioni Rutilasti 
sti hanno riconfermato ieri t» 
nella mattinata dt uggì, dome» 
nira quanto siano radicati nel 
la popolazione ravennate «1 
ideali della Resistenza e co 
me su questi! base, contimi 
la lotta unilarla u tut t i i li 
velli p ò rinnovale 1 I tal ia nei 
le sue s t ru t ture più praiondt 

leu pomeriggio a Ravenna 
con un discorso del compagno 
or Anigo Boldilni del p i o 
iessor Natalino Guerra, capo 
gruppo d e itila Regione Emi 
ha Romagna e del smdaco di 
Ravenna compagno Aristide 
Canosanì e s ta to celebrato 11 
27 anniversai io della libera 
zionc della città di Ravenna 
dal giogo nazifascista ed anche 
1 anniversario della gloriosa 
battaglia delle K Valli » condol 
ta dai garibaldini della 2Bm« 
brigata «Mario Gol clini» con­
no tre divisioni tedesche 

Questa mat t ina , domenica. 
ad Altonsine, comune decora­
to al valor civile si è svolto 
il raduno del garibaldini del 
distaccameli!o partigiano «A 
T a n o n i » , la f o r m a t o n e lei . 
la 28ma brigala comandate 
dal compagno Boidrini (Bu 
low) Raggiunta la basa del 
distaccamento Tanon i , i par­
tigiani la popolazione e m . 
noios i ss imi giovani dt Alfonsi-
ne davano vita ad u n folto 
corteo, che raggiungeva il cen­
t ro urbano m una selva di 
bandiere dopo aver percorso 
a piedi circa 5 chilometri 

In un teatro del cantra , la 
manifestazione si concludeva 
con 1 discorsi del prof Oul 
minelll e del geometra Monta­
nari en t rambi del comando 
della 28ma brigata e dell'on 
Carla Capponi, medaglia d 'oro 
a) valor militare Domani se-
ì a lunedi, a Mai Ina di Ra­
venna, la battaglia delle « Val­
li » e quella dì POTIO Corsini 
verranno celebrate nel corso 
di una nuova manifestazione 
unitaria e antifascista 

Hkosìa {Palermo) 

Denunciata tutta 
la Giunta de 

Diaci notabili accusati di aver utilizzato per la Cam* 
pagna elettorale 54 milioni stanziati dalla Regio­
ne per il risarcimento dei danni ai terremotati 

PALERMO - deenhr -
ls tn i t tor ta aperta contro la 

intera Giunta municipale d e 
di Nicosla un importante cen 
tro della pmvincia di Enna 
Il g iudue ha intatti sp cento 
avviso di procedimento pena 
le nei ( int ronf i del snidaiu 
mg N i t o o Vunndm (ohe si 
no n ieri eia aneho si_„itita 
n o del e» munto nniunale 
« Scudo o o o a l o ni del vite 
sindaco pini ego D Uessirn 
dio i di al t u 8 pei so ne lui 
i sspsson i n) sigliprt iiirnu 
nuli tulli dtmucrisi iani e 
funzionali dei Munii ìpm 

11 accusi, s nu partii ìlnr 
mt Ut gr - i i t mlamimti a i o 
utilizzati, p ò una campagna 
elettorale ammmistia'-iifi nel 
I mteiesse della DC una w m 
ma di d inaro ivi milioni! < he 
1 amministrazione legnino te 

aveva destinato n Nioosta per 
il r isfi inmenlo dei danni de] 
terremoto avvenuto nel no 
vembre 67 e e he investi una 
vasta area montana a avnl 
lo dolio p io imce di Enna e 
di Mi ssjna 

Pei questo i dieci sono tu 
rìiziali io con I ai viso di prò 
i tdimenio sono sino invitati 
a nominarsi un difensore an 
< ht nella non improbabile 
eventualità di »u, smere mi 
sme di l l i miigishutvun n e , 
loro . on i romi i dei m i t i d ' 
peculstu lon tmuain abuso di 
poiPTt Inlsita ide ilogioa e n 
s o it un » p i n a t a E nella tu 
coli i d . l mudit i is tnit torc 
spiccar* mandati di cat tura 
nel prosieguo dell mchiestii se 
tossern e (infermate- queste 
specifiche accuse o al tre niu 
gravi K 

FABBRICA CONFEZIONI LUSSO 

LIQUIDA A PRIVATI : 

•o cappotti, impermeabili 
^flfll soprabiti e completi 

perjjomo e siqnoia 
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lo nuova legge elaborata dai partiti laici 

e >e ennesime distorsioni dell'«Espresso» 

Il «divorzismo» cieco 
gioca a favore dei 

nemici del divorzio 
l ii radicalismo verbale che non rifugge da plateali alte-
/azioni della verità e da veri e propri falsi - A chi serve. 
st non alle destre, lo scontro frontale del referendum? 

]JU schema per una nuova eli 
stipiti-m del divorzio elabora 
it» dui TUppresentfinti di lutti 
i partili inicl, e presenta to 
((ime p iopos ta di legge dal 
la sonni t i ro Carottoni, ha a 
vitto Un dui momento in cui 
o «lato reso notu alla s tampa 
timi «mora le valutazione pò 
Mtlvn por quan to ut tiene ni 
suol contenuti ed alla sostan 
/ a dell* innovazioni presenta 
te Anche co lmo che hanno 
assunto posizioni polemiche 
sulla iniziativa non hanno 
inumi obiezioni ai suoi con 
tenuti da molte par t i , an / i 
cono venuti apprezzamenti 
ampiamente favorevoli D al 
i ronde In propos ta presenta 
tu ha troncato in modo net to 
igni Illazione MI pretosi « ba 
i i i lhi) o «accord i secreti » 
sui minti sono s ta te create ri 
petute monta ture crollato di 
h onte ni Eatto che In propo 
sta niM suoi contenuti sai 
vaguurda p ienamente 1 p n n 
i ìpl eh sovrani tà e laicità del 
lo Slatti 

Ani hi» l ultimo tentativo di 
montui imi imbasti to sullo 
modalità della presenlazione 
della ptnposla , e sul pi eteso 
suunlf umenLu t l i e t iua to dai 
l o m u n M l e crollalo misera 
menu» dopo l( dlchlaiaztoni 
miiplumenf e espili alive dell on 
Bozzi o dagli altri esponenti 
del pati Iti laici tìimostian 
rio a n n u a una volta quanti 
n quali hlnno gli intetessi che 

spingono allo scontro trontft 
le t a i reare ostacoli ali ini 
/lotiva diret ta ad evitare il 
referendum 

Tra gli organi di s t ampa 
che più si sono distinti in 
questa campagna di attacco 
incontrollato, di Inesauribili 
invenzioni fantapolitiche, di 
sostegno dell oltranzismo iste­
rico, vi è certamente VJSpres 
so che non si e l imitato al 
la polemicfi sui temi piti 
generali ma ha voluto esten 
derìa (i con intensità crescen 
le anche ai contenuti della 
proposta In qui sta sua im 
postazione il sett imanale ra 
dicale o incorso in una serie 
ripetuta di infortuni p r ima 
elencando dieci punti sui qua 
li la proposta dei parti l i lai 
i l si sarebbe articolata e che 
Immediatamente v a n n e r o 
smentiti dulia contemporanea 
pi e s e n t i n o n e dei dieci punt i 
claboiatl dai rappresentant i 
di detti parti t i poi pubbli 
t a n d o un intelicisslmo art ico 
lo zeppo di inesattezze e er 
lori marchiani Di fronte alla 
secca leplica dell Lnita \H 
sprono e nlt inalo siili argo 
mento mobilitando — tome 
si afieima — «espert i giuii 

H e legislatori » per l a re 
unii « radiografia» della prò 
posta di Ugge allo quale in 
ima «escala t ion» di Ineon 
Irullata polemica ha inteso 
dare la qualifica di legge t rut 
in 

Come ci si squalifica 
Basterebbe quest 'ul t ima in 

felicissima « ti ovato » a qua 
l i l ka i r o a squalificare « l e 
sume anatomico » elio 11 set 
i Inumalo e r i tornato ud effet 
ma io d in maggiore prestili 
/ ione ma con ali reti unti tm 
visamenti e distorsioni della 
verità sul ton tenut i della prò 
positi di legge 

Basteranno alcuni rilievi a 
dunosi] urlo 

t i Olii autori della « indio 
« laf la» hanno iavvisalo ad 
dtil t luii t un «ve ro veleno» 
lolla norma she prolunga a 
sette nimi In dura ta della se 
pnrazlone ne ie^ ia r i a pei pò 
ler rhiodeie il divoizlo quan 
do il tluhiedente abbia già in 
pi ecedenza divorziato Davve 
io non i lusclamo a vedere 
che toftn ni sia dì «velenoso» 
nei porre remore al divorzi 
smo professionale nell impe 
di ie gli a n d a r i divorzistici ti 
piti di celti Paesi rhe tm 
l a U r o gettano discredito sul 
1 istituto stesso del divorzio 
Si t ra t ta per noi di ima nor 
ma seria, ohe induco quindi 
a mangiare responsabilità 

2l In un infortunio clamo 
loso scino incorsi sii «espei 
t i » dell Espicssa nella cri t ica 
nl iar t icolo cinque della p rò 
posta di legge Secondo i 
«g iun t i t i» interpellati , questo 
articolo, che stabilisce che i 
ooniugt devono compar i re 
p e d o n a l m e n t e davanti al p i e 
sldpnln del Tribunale. salvo 
« u n i e comprovali motivi co 
si ì l ul i ebbe una innov anione 
ul ta a cueare intralci e situa 
/ ioni difficili Si richiama, 
con patetico commento il ca 
so del paral i t ico cosi ret to a 
giungere dall 'Ami ralla Senon 
(he. eli ti esperii » hanno di 
menileato di riferire allo scru 
pniosn redat tore del l f ispres 
su che la n o r m a del nuovo 
puigetlu di logge o identità 
a quella contenuta nella leg 
gè vigente che all 'art 4 affer 
in i « I coniugi devono coni 
pai ire davanti al presidente 
del Tribunale, salvo gravi e 
comprovanti motivil i Ecco a 

che cosa por ta una polemica, 
tanto preconcella da diveni-
ie pei sino cieca' 

I l Critica all'ari (l della 
proposta Caretloni At tenua 
la « rndiograua » che pei del 
to firticiilo il presidente del 
Tribunale può rinviare la p i i 
ma udienza di un anno, sen 
za neppui e dare avvio alla 
causa comò o piesci i l lo ades 
so r imandandola davanti al 
giudice isti ut ture II conimeli 
to «Henna che con questa 
nonna si determinano chi sa 
quali allungamenti dei tempi 
della causa ilspotla a l la t t i la 
le procedura A n n u a una voi 
ta si e voluto oineltem una 
parte della norma prevista 
nella proposta dei par t i l i lai 
t i e per la quale il rinvio 
della causa qualora esistano 
concrete possibilità di rlcon 
di lazione t u I coniugi vie 
ne dato nel limito di Me me 
si (anziché di un nnnu socon 
do la vigente leggei e solo 
nei casi in cui si constati 
che vi siano d i i u e r o dopo 
il decorso di tale periodo tea 
li possibilità di conciliazione 
potici essoie i issata una nuu 
u i udienza senza comunque 
superare 1 anno II che coni 
porta da un luto mi in tener ì 
to e una valutazione da pa r 
te dello slesso magi&tialo che 
ha esperi to u primo tentati 
vo di conciliazione (e che 
quindi conosce 1 problemi dei 
coniugii, dall illro una abbre 
viazlone di tei mini nel caso 
m cui nonostante il ì invio 
la conciliazione non sia pos 
sibilo 

Che poi in rei ti casi il p i e 
r ìdente del Tubuniile possa 
disporre di assistenti sociali 
ove abbia a r i tenete che il 
loi o intervento possa e ssere 
utile ai coniugi ci sembra 
giusto e d 'al tra parte gli « e 
sper t i» ove siano veiamente 
tali, non ìgnoreiamio che a 
naloghi istituti sano previsti 
in legislazioni da lungo lem 
pò divorziste quali quella in 
gtese e canadese 

Concezione che respingiamo 
li 1 comment i dell e i acu lo 

rii.il l sprcsso sono impronta 
M u inni catastiufici sui u 
(lessi t he po t i ebb t aveie sul 
la vii a pi tv ala dei coniugi t h e 
dhoiz l i ino la n o n n a che con 
seni) al giudico di «as sume 
ri Iniormazioni » pi ima di de 
\ idere sul! affidamento dei li 
hli dei clivuiziati e sulle dispo 
hl/ionl relative al loro man 
lenimento educazione ed i 
- t ru / ione Ma anche qui tu t to 
si ikluri nel una girandola di 
frasi nel cubito per c i t a r e ar 
i ilici ilmente apprensione eli 
Ironie ad un istituto che ha 
nvulo nd ha normal i attuazio 
1 ir puiln a nei processi di di 
vnr/ iu «he si svolgono siili i 
basi clill attuale leggi 'olire 
ilio in quelli di si partizione > 
Si Inulti inlatU di una i M 
t,i nzti iitnnc ssn alla rielii ittv 
m e a 1 importarmi delle de 

isionl da assumere uguardo 
ti lieU min >n ma die non 
ha posto e hinlu meno dovrà 
nini pi rrc problemi di inda 
glne su aspetti p i n a t i della 
vita delle peisont t io chi in 
te ressa e r iuscire a rompren 
cirri q'i il e la situazione rea 
Ir In m i si trovano t tigli 
minon e i problemi che loro 
r i t m a m i dallo sUonllinenlo 
del matr imonio Ma. uni he pei 
questo caso il metodo usato 
per a n n u i t a l e problemi cosi 
dt l icat i t o m e quelli dei figli 
minori conferma unii oonce 
/ ione del divorzio a cui e sn 
stanzialmente esl ninno ogni 
problema i l la t ivo alla Uitela 
dei Ilgli Una < once/Ione che 
noi lo diciamo fermamente 
respingiamo 

11 Proporli lo Imbtirazzo e 
poche ball ih ne I ri lavi sul 
la qui* ione di 1 iinvio della 

causa precisici dulia nuova 
pioposta qualora v si ino li 
gli minoi i e i1 giudice u t e n g i 
che i motivi dell opposizione 
di ordine moi ile o familiari 
titleug ino alla i stgeuzi di 
n a n t e n e r e m vita sia p ire 
I empoi lineimi »nt e il v incoio 
matrimoniale 

Li cosi ier i i non piace ai 
si puaci oel «divorzismo» che 
si p r e o c c u p a i in modo p n 
\ ili ntc se non esclusivo di 
colui hi lui clin so il di 
vo i /m Noi niell iamo invece 
chi la r i m a sia giusta in 
q u i n t o di un Mio supeta i 
nnvn auiomatici che m i aso 
di opposi? ( ne riti coniuge la 
attuali kgut p i i u d e spostali 
cui d i cinqui i siili nini 1 
pelli do di si OHI zinne «ncne 
si 1 oppi sizlont e immolivi! 
in d «Ilio 1 ito i (numio i on 
M ni un apnrolondila valuta 
/ioni di situa/ioni che volta 
a villi i ven^r no n porsi il 
I Hiiinr del t,ludi e i che pos 
M nu (onsigliari sopì i t t i n to 
inn n i n m u n t o i Un s i tua/m 
ne d n tigli una proroga della 
(iiusii tini s empi" ne! termine 
massimo li 111 o di 24 mesi 
l inter ioie quindi a quello 
p n visto automatir unente nel 
In presente lest,"" Quanto il 
In questione dil la se parazione 
per colpii nonostante ogni < 
qulllbrlsmo i tecnici della 
« radiopiaiia » non potranno 
inai smenllif che la sepaia 
/ ione ]iei t olp i 11 on i suoi 
rlh vanti efieth n Uni del rii 
Muzio) esisti ni Ila v ij,ente 
legm, » che essa inveri' seom 
pHic nel nuov i progotlo 

Sf tut to 11 ) debba essere 
nmsidt i ili comi un < picco 
lo e apolavoto d oeivc isitti > 

lasciamo giudicare ai lettori 
Noi ri teniamo che invece co 
stl tuisca un passo avant i ri 
spet to ali attuale legge soprat 
tut to in quanto, superando il 
concetto di colpa, si consen 
te una considerazione più se 
ria e attenta d i particolari 
situazioni di tutt i i membr i 
della famiglia 

bl Gli abili indagatori con­
sultati aall e sp re s so hanno 
scoperto che 1 ar t 8 della prò 
posta di legge « s embra una 
conquista ma e una resa to 
tale al Vaticano » Dì che si 
t rat ta? Del «doppio regime »•? 
No, soltanto del fatto che le 
disposizioni contenute nella 
sentenza di divorzio in favo 
re dei figli v del coniuge eco 
nornicamenle più debole ri 
mangono valide anche nel ca 
so che, successivamente al di 
vorzio intervenga una senten 
za di nullità del matr imonio 
con la quale com e noto non 
si provvede su questi proble 
mi E quindi giusto che a que 
ste situazioni si debba piov 
vedere mantenendo in vita le 
disposizioni adottate nella sen 
lenza di divorzio L CIÒ per 
tut te le pronunzie di nullità 
che avendo in base alle leg 
gì vigenti ie fino i che sia 
no tali) efletti t e i nos t io or 
dinamenlo determinano que 
sii pioblemi 

Ci piace uer dimostrarne 
fino in fondu lo spirito t i 
metodi seguiti r icordare an 
coru 

a) Che 1* faziosità dell ar 
Ikolo e giuntti idi aperto La 
pò volgimento di elementare 
verità là dove si afferma che 
la norma della nuova propo 
sta, che prevede la omissio 
ne di tu t ta la fase is trut toria 
quando non vi sono figli ne 
questioni patrimoniali da. di 
scuterc « r (implica » e r i ta ida 
la soluzione del processo 

b) Che gli « esperti H con 
sullati dal! impresso avrebbe 
ro dovili o riferire che la ni i 
m a consente di ot tenere pei 
il coniuge e 1 tigli il paga 
mento degli assegni e dei con 
t i lbul i mediante veisamento 
d u e t t o di una quota dei prò 
venti di lavoro esiste già nel 
la legge attuale e che quest i 
norma valida in„se non li.i 
I n n a t o lutlavia applicazione 
concrei a pei il difetto di di 
sposizioni procedutal i che !H 
legolano Di qui la necessita 
della disposizione che a que 
slo fine e ci ntcnuta nella prò 
posta di le{,ge 

ri Che parimenti In ni r 
m a che consente la possila 
hi a di chiedci e la i e\ isiom 
delle disposi?! mi di caia t le 
l e economico e di quelle rela 
live ai figli rhe secondo t,h 
autori delle etiliche apr i r rb 
bero una « eoolli t tuabta pei 
manente » non e al tro e he 
la np iopus i / i me di un ideo 
Ileo istituto che esisto nell 
titillale legge 

d) Che ancfic quando si cer 
ca di rimi di-in- ngli ineiedi 
bili abbac.li presi nei preci 
denti a i t im i ! si vuole a lutti 
t costi pei ragioni di mein 
polemica continuare a disior 
cere i fatti Cosi e pei il e i 
so della noi ma della nuov a 
proposta di legge che esclude 
ohe le donne divoiziate deb 
bano aspettare 11)0 gmini p n 
ma di r i spos i ' s i Ed infitti 
dopo aveie (bontà sua) n c o 
nosciuro che la piopost i di 
legge non istituisce il « lutto 
vedovile» (come era stato in 
ventalo dal piecedente artico 
lo» si atlpnn.i m modo del 
tu t to Inlondoio ohe la possi 
bilita di immtcinte m i m e no/ 
/ e — che e a i tomatu t — d > 
vreboe richiedete un (ani i 
matici giudizio e una c o n i l a 
t u a sentenza 

e) Che essendosi pievi1- i 
nella v'genti legge la impu 
gnazionp di 1 pubblico min 
stero pei gli nieiessi p a m 
montali d t i ligli u pare m i 
slo che questo potete sia e 
steso anche ili disposizioni 
della se ntenza che s: riteri 
«icono ali lITiri imtntu il m i n 
lenimento ali tdue azione a 1 
istruzione dt ì i^li ani hi» q ti 
una nuova ditnoMrazione ci 
un contrasto con il divcr/i 
smo fine i se s t isso e un i 
più giusta preoccupazione dt ì 
problemi che i [guardano i li 
Kh 

11 C he la torni t he i on 
semi di luif i menu di tli 
iwoc ì i i n n ((indizi di divor 

/ io cons t ine ine he st in m i 
do Unni ito di t bbassare il 
costo di ih giudizi soprani t 
t i nelle e ui'-e più semplici 
qu in to mino ut illesa ille­
si ~ UHK i tinalmi ute ni ni n 
-i ria Ut. sul p a t r o u n m dei 
t i n ihbii nlt 

Abbiam i velino i il mipi > 
n a n o di inesi i t r / /e < di ci 
stotsioni ( bei più impn de 
< usi uh v n i ma questi sr;i ti 
surlic unti mente indir i t ivn 
d imos tn in t une un org-ino 
rome 1 / s/;n*v <> nonosttin 
li il nchiamo formale allo 
seiupolo t al sp ro fond ime l i 
1o — si sia in realtà anch es 
so gettato nel caldeione rii 
quel l i campagna — condotta 
dti fogli eh diversi ispirazione 
ina vedi c i ' o accomunati 
dall ani icomnni=mo - tenden 
te a g i t t a t e discreduti ari ogni 
costo siili iniziativa e 1 azioni 
i he le loize laiche conducimi 
pei e vii a n ni Paese II refe 
rendimi is^n ui i ndo in ni i 
do deiinifivo alla nostra let,i 
sluziont un divorzio migli 
rato i ispil to di i s u i ittu tK 
legolamtnia / i me 

La crisi dell'industria di a e la scoperta del «folk» 

Una moda non fa canzone nuova 
Non è solo un problema di suoni, ma anche di contenuti - Un tentativo dei discografici italiani di recuperare terreno rispetto 
dìo musica « pop » inglese e americana • Il parere di alcuni studiosi del fenomeno - Una battaglia per il rinnovamento musicale 

John Lennon (qui r tratto con la mo­
glie Yoko Ono in una delie sue ncor 
renti e tutto sommato strane sortite 
tia la pubblicità e I anticonformismo) 
e un punto di i ifenmento obbligato, 
col suo singolare talento musicale di 

tutte le voghe e di tutti i tentativi di 
ricupera o di 11lancio della musica 
folk nel nostro Paese Inutile dire che 
John Lennon resta John Lennon e i ten­
tativi d imitarlo restano appunto tali 
e nel più dei cast neanche ed ficanti 

Al Convegno milanese su «Pubblicità e libertà di stampa» 

Riforniate da Donat Cattiti 
le proposte sull'editoria 
Bitumiti colpii r le concenti azioni - Le grandi iettate tiel lasci­
ami» toniate nelle mani rle*di sie^i padroni - I n a rli\ei-iliea-
/ione, in parte discutibile, nel prelievo dicale sulla pubblicità 

Ugo Spagnoli 

MILANO 5 ci cenb e 
( \ i \ m m o in un regime di 

protetli e di p io te t ton ) Con 
q u e s t i pi emessa e con un al 
tu i M I I L di affermazioni rhe 
sost tnziavino 1 asserto 1 on 
Domi C tittui ria dato ieri mio 
va uvanlH a un dibattil J _ a 
di per sp Mvactssimo m cor 
so da qualche tempo quello 
sin l appon i fra pubblicità e 
libeiia di s t ampi 

L o (usi jne i st il t 1 ormta 
d il cunUpjno sul! identu o te 
ni i piomussu da i ' Y u i > 

oi^amzrtiFioni di i giovani 
pubbui il ti svoltosi nel a si 
d milam se d i i n olii Tu 
iati II m mst io dcl I nvoio 
vi li i ]>ics J 11 pa io l i nel pò 
me n„f,io d >po una seni di 
lelanoni di tecnici pubhlu it i 
ri i giornalisti { dopo nume 
iosi altii uileivpnii 

Di n il C utili dopi ivei s i 
tolmeato the 1 i n l e n e m o pub 
blico a sostegno dell.) slam 
pa q u o t i d a n i e già per molli 
ispetti in at to una secondo 
formule di facilita/ioni indi 
scriminali e he obli 11 luimen 
u finisi liti i pei 1 i\oi K i 
u os^e impiese p ie i m u n i i i 
/ u n i senza apponili ippie / 
/ ibi li beri li ì t i ni in h i 
vi lamenti bisogno* b,i >su 
nulo 11 i issolul imi ntc ni 
cessano idott n e un p n n u di 
provvidenze ali edu ci i clivei 
sttmenle imposi do t- volti m 
primo lunto i impedìn ti 
tenore pi «esso di < o rn imi i 
7ione delle lesi ne ebe s a st 
piiendo di p^it passo quello 
in at to nei s t u o i e indiistna 
le a consentire la sopiavvi 
\eii7a dellL vnci del umiliali 
smo quot idnno esistenti a la 
u n i r e la nascila di vari mio 
ve 

A queiiu (ine si ispirano 
le sue proposti I ssi co 
me si su sono cintiol* MI 
prelevimi uro di u n i stipeti i 
re iliquol t Usi «Ir sul] t pub 
blicit i pi formare un t melo 
da nd i s i i hiiiii si tondo r 
_irìi r i t rn iddi ili in in i 

L_ il inp< ci s ii li v 
•-ni i] i iti / i ii i 

p i n a t o quello de] governo — 
alle i r s u t e che non siani co 
mi --ì n s c o n t n oggi ne la 
gran parte dei casi la seni 
p i n e proiezione di cai taf t i * 
di eressi complessi industria 
li non editoi iali i quali se 
ne servono come strumento di 
pressione politica per mteres 
si che nulla hanno i che vi 
dere con quelli rie H i o n e ! 
la mi umazione 

Pei dunosi i ai i e orni qur 
sto sii vero — ha detto Do 
nal Catini b is t f ebbe ip 
plica re Iti Costi! urlone the 
impoi e ci tendere n iti t pub 
blu i i p i u p n t t a ( ì bilanc i 
dei piumilt Ci si a c io r s i r eb 
bt nlloiiì i ne i con entra 
i-ione mcinop distica cui u si 
t -ovi di Ci onte i muiioscopi 
e i e e IH non vi e possib hi i 
di n n t n b i P n t i i m u n t e un 
z . uii i irunbii» tj >n < m u 
si ti ci it t the h i f itici ri 
legare Donai Ctilim poi i 
dopo l i L ibe ia / i in tulli e 
testate e jfli si ibi riunii ech 
t ona i ' sono toni il n i in 
ni diyli stessi parili ni hi ì 
deli nevin > dur in e I isi 

MTIl 
I nnnisti i eie 1 1 i v no i a 

p ei is t to il < „ i ti n nti u 
cU »r p a m un i disi ibii7i i 
m 1 ii /us i dell i pubb irmi i 
qui su si i jciis t id i d i Km 
pi IH SIPIM r ivn i i ^ l i n p ìb 
b ir o rhe pt it ki ^lisr in e n 
i esssonc ani hp ^i ma i p i\ i 
ti I n cui I i mie l i i ih n 
Ruscon i ma m n u v a d 
Jondi < la i idis inbu/ ioni di 
ÉJI stessi sec inde i e mer i di 
cui si e detto si pi i nei i 
ronsideia7iune I ì n d a m c n t i e 
cht hi stampa i un seivt/io 
pubbbi o essenziali 

T rischi connessi \ que sin 
t pò ni opei i/i n< i tmv 
a la fiumul \ inda tt i pi r a 
inai a e 11 n rhf i - >i i 
.llitllt iios> t 

i n s u n d i dil i 
pubblu ita la quanl t 
stessa \engn 1 ntemerne 
liait i e i onreni ta ta so lanl 
•• I t ti -IllU U. IC l̂ 1 Htl 

o n 

i e ni u IV C„] ih 

il ust iat i e non senza basi 
di fondamento siili esperienza 
dn vari miervenati LA rispo 
sia dei ministro e stala che 
questa ipotesi non e destina 
la i consolidarsi perche a 
parte 1 attuale momento di 
stasi la pubbhc ta e destina 
In ad aumenta le come dimo 
s l rcr tbbero certe linee di len 
denza A ritmi pm elevati di 
que i de la s tess i produzio 
ne 

Int e i essante omunque a 
pre is t r ione (he la i issa/ione 
siili i pubbi iu ia iv verrebbe 
i m a iquote difleicnziate i il 
(Olindo r toc di mu su quel 

i r idiolonici (211 i men > 
su quella dei penocbr i t i M 
se-ondo una tibquoi a media 
i l i i su quella quoiidiana 

Quest u l t imi ipotesi di di 
\ersiJica7ioni fra le due tor 
m di s t i m p i a s\ mtaggio 
di qui IH quia d n i t ippare 
in u nt i p un >-a > ]] i p j m i 
lidi s i n pt ilie sono p r i p n o 
i s t t t iman ili i i i t i r ilio e 
n IÌ i M i r nuli m u^ioi in 
/ i di i q i meli 11 he ok.„j 
i iti )i o 0 puliti i i tm 
i un i iiu if nidi m i in 
li* p u r 1K u n t r nt iad 

di e i si ss i D in i C u un 
1 q 11 e in ne MI [Il 

> is ) n i v i d u i hi ii fi 
i d mentami m r dei m 
i i rni t/i in e s IDI H utili d" 
i t un i/i i t I i il i i pa cjii 

t r i >-i ,̂e LIr i 'unzione 
i ilm ime ile i ev mie e n 
s stituibi e nspeit i a quaisui 
si l ino mez/ i 

^e[l i m i n nai i d >po i he il 
pii sidantt d r i i \ m fi! 
1 > Pi ri i\i \i, apei to lini 
n ivi vino s\olt i u \?H ni 
t Ut p< i ni i n \i isi inti « s 
san 1 in R idi i > te ni t 
nibb'i i li f in u ) Bu / ' i 

i C mni Mu i in o n n i h 
Pm i Qu i i n hi d l i I r 
lìt UH I i l>l l Mussili) I 

Hi i h i i ola o i mu di 
i , i no d"' a C immissione 
sindaca e tic n i ma isti a ni 
birri 

Flavio Dolcetti 

La riscoperta del folk nel 
lambito della musica legge­
ra italiana e avvenuta m un 
ynomento di d i s i del meicato 
dncoQiafìco italiano Dei dt 
i ersf motivi di tale crisi ^ e 
avuta più volte occasione di 
parlare sintetizzando da un 
lato ce un fattore economn.0 
identifica bile nellaumento del 
prezzo del 4$ giri da un al 
tro, una tias)'orinazione di 
mercato già avvev uta o i n 
atto in altri Paesi dove ti 
long playing ha superato, pei 
unita la vendita del J5 gin 
c'è la diffusione dei nastri e 
degli apparecchi di registta-
zione a prezzi accensibili e e 
per l Italia, appunto una e l i ­
si di saturazione e di supera­
mento della canzone commei-
ciale, che è dimostrata dalla 
crescente diffusione della più 
avanzata musica « pop » ame-
itcana ed inglese 

Arrivare ai giovani 
7/ folk, comunque ha subì 

io fatto gioco all'industria 
italiana del disco, che vi ha 
visto una possibilità di ri­
cupero del terreno perso e, 
naturalmente, come sempre 
accade quando nuove esigen­
ze si vengono dehneando ci 
si sta buttando dentw usan­
do ed abusando Pei i disco­
grafici infatti si tratta di 
ritìovare zi successo Wie 
la produzione italiana e an­
data perdendo a favole della 
pioduzione d importazione co­
stituita dalla musica pop Es­
si tendono infatti ad airiia-
re con Questo nuovo filone 
ai giovani che ascoltano Cro-
sby Stills, Natii and Youna 
i Led Zeppelin e John Len­
non e che costituiscono l al 
tuale mercato - base del di 
sco 

Il folk oggi, come tutti gli 
altri momenti che la tioiia 
della musica leggera ha co­
nosciuto in Occidente s infe­
risce nel rapporto fra produ­
zione e consumo L offerta 
lue! noiho caso la produ­
zione discogiaficai e ricetti­
va più o meno prontamen­
te - delf« c/OTiiancia da pai-
te di un certo strato di pub 
blico ma nel coiso del pw-
cesso loffeita finisce per tìtt 
tei minare e orientai p la do­
manda a grande scala 

Dunque, il folk è una n o-
da' «Una moda — risponde 
Michele L Straniew noto n-
cercatore ebpe?to ed in tei -
prete folk - non mi pai e ne­
cessariamente qualcosa di po­
co seno anzi, essa può me­
late in mameia assai intuì ss 
sante quello che bolle nel cai-
deione di una società molte 
plice e complessa come lat 
tuale Che la moda folk oggi 
ci sia mi paté assodato le 
raaiont'' Sona diverse e non 
tinte immediatamente coiti 
piensibili non tutte situabili 
allo stesso luello Per esem­
pio l industria discografica 
ha certamente bisogno di idee 
nuove e la musica popolate 
gliene può fornire a bizzeffe 
come si dice Doviemo sca»-
daliszarct per questo* Non lo 
penso proprio credo anzi che 
si tratti di una buona occa­
sione per far emeigeie e por­
tare a un'udienza la più larga 
possibile certi valori autenti­
ci uà poetici sia niwncali 
che altrimenti nmarrebbero 
indefinitamente relegati nel 
campo della pm inerte ai -
cheologia » 

Avemmo pinna accennato 
al rappoito esistente fia Ini 
Qtesso del folk nella canzone 
italiana e la presenza della 
radice folk nella musica pop 
anglo - americana Esso può 
essere visto anche al di la del 
fenomeno strettamente musi­
cale come osserva Mano Za-
nolettt, direttore artistico 
della ronit Ceti a Zatiolei 
ti infatti premesso che il suo 
in terven to e inteso a titolo 
personale e non vuole in al­
cun modo comvolgeie, con le 
opinioni espresse ! azienda 
discografica tn cui egli laio-
ra, pensa che «anche ìm 
giesso del folk nella musica 
leggera italiana sia un episo­
dio da collegare al fatto che 
ri meicato italiano e un mer­
cato coloniale dote la ptodu 
*.ione americana ed inglese la 
fanno da padroni > 

Chi ha seminato 
F pioset/ue Sono stati i 

successi dei foìksingers cime 
inani a suggerire un opeta 

ione di carattere cominci-
non clic prapi io peri he e 
tale poco )ia da spattnr enn 
leale la e vi lui a e le tiaat* 
~mni dei folkloie \on per 
inaile v? e i oltttainenle ai 
ment/ccito ilie i success? del 
la Bae e ili Doiiovan non 
-uno dm uh soltanto ad ni 
et lo modo di cantan L> u 
una cala stella melodica ed 
a ceitt suoni ina anche a cu) 
die essi dicono con le loia 
lungoni i ut testi sono shet 
tornente letteti al moinnento 
della qioientu pacifista (ime 
acuita 

L inalisi un italiana the 
solo in ridottissima pai le e 
Mediana tifili ero eia ed e in 
cnsi non le e penso nio dt 
ecicare una nuota strada pei 
i endeie dicchi tanto pm i he 
dee alcuni un> i aitati e alni 
ni giuppi di laioio t anno se 
minalo con onesta e coeien^a 
ne! icimpo della musica popò 
lare' Basti i caldaie I Di 
scia de! Soii la rollava dei 
e unti i oiuìi della Foni! l i 
tiri e I ni dime ritiratili? Cora 
diìla SAI artisti eomi Pia 
Kuto htirassino Baine ca 
Matteo Saltatoti cantastorie 
tome Bustina e gruppi ca 
ne I Duo i i Piadcnu e I 

i ii onit ii ituìianu ree Ma ì 

guanti dt questi sono voti 
fuon del ridotto numeio de 
gli appassionati o almeno per 
quelli che a casa propna han­
no ui ulo più successo lo VCIHO 
alti et tanto fuori dalla loto 
Regione Oggi iniece cele 
bri nomi della musica legge-
la si iiioidana imprai ilsu 
mente della pi opi la oi igine 
popolare e incidono le can­
zoni che finora aievano tro­
vato soltanto esecutori nei n-
fugi di montagna e nelle 
osterie della peitferta, ten­
tando di raccoglieie i frutti 
di Quella seminagione» 

Pei fare il parallelo con 
quanto e avvenuto negli ita­
ti Uniti abbiamo il Kmgsto-
ne Trio degli anni cinquanta 
dall altra la Baez e il Dylan 
degli anni sessanta Da una 
patte il bisogno di uscire dal­
la retonca pei ritrovare quél 
gusto uv pò artigiano della 
musica immediata e senza 
orpelli dall altra il bisogno 
più profondo di un discordo 
autenticamente nuovo che 
sia espiesbtone di istanze mo­
rali e politiche rinnovataci, 
che nella ballata folk trova la 
sua tiadizionale forma e cul­
tura la sua verifica storica 
Ma che da quel formato può 
anche pervenire a costruirsi 
un nuovo linguaggio, un nuo­
vo univeiso sonoro come è 
successo in Bob Dylan e come 
avviene ad esempio nei Jef­
ferson Airplane o nella musi­
ca di hiank Zappa 

Fra la macchina mdustì ta­
le - consumistica da un lato 
e l autentica ìiecessita di un 
di scoi so n uovo ine evi erge 
in zone ancoia ristiette della 
cultura musicale dall alt io 
quali sona le possibilità ed i 
limili di un iitupeio del fi 
Ione folk italiano' Qui il 
confronto con quanto avve­
nuto e avviene in America ci 
aiuta meno sia perche l en-
troteira del folk italiano non 
e forse cosi liceo epui essen~ 
do fondata l aspvazione a ri­
scoprire quanto eia nmasto 
esttaneo al tepertorio pm fa­
cile comunemente dhulgato 
da noi fino al dopoguerra/, 
sia perche in America e è sta­
to un crogiuolo di eterogenei­
tà etno - musicali 

Nonostante quanto asserito 
precedentemente nel suo lu­
tei vento Mai io Zanoletii 
pensa che « l operazione non 
debba esseie giudicata come 
negativa perche conserva fi­
ducia nel pubblico il quale 
non si lascia sempie tiasci-
naie dall oiganiz^azione della 
società dei consumi Soprat­
tutto il pubblico popolate do­
vrebbe sapeie distinguete e 
dalla sua scelta dipende, se­
condo me la possibilità che 

nasca qualcosa di ptu di una 
lei n isceiua dei motti i più 
teìebn della li adizione > 

ie Può nascere la ricacci dei 
mota i dimenticati e la larei 
diffusione fuori dai confini 
regionali, può nasici e una 
musica che abbia affinila 
non soltanto d orlarne con il 
folk americano ciac Lungoni 
di contenuto attuale diciamo 
pure sociale perche le paiole 
non ci devono spaventali 
Non comizi in musica, pero 
ma autentica espressione di 
aite, sia pure semplice e co 
munteativa, come è di solilo 
la musica popolare Finora la 
industria del disco non ha 
fatto nulla di simile e molto 
dipenderà anche dal! atteg 
giumento che ptendeianno la 
radio e la televisione di }ron 
te ad iniziative val\de in que­
sta direzione » 

La moneta cattiva 
Dopo aveie analizzato ti 

senso della < moda» folk oggi 
in Italia Michele L Stianieio 
aggiunge che a suo parere 
< e davveio insensato aspet 
tai si che questa ' ondata 
folk diventi la nuova can 
*o/te italiana', e cioè scam­
biale appunto la moda per il 
valore Per fare uv esempio 
sono stati successivamente 

di moda ' il DDT e il fungo 
cziiese le vitamine e la diete 
dimagranti il cinema tn 3-£> 
reo» gli occhiali bicolori'' K 
poi E poi le mode sono lego-
iaimente passate, menti e le 
ntuniine, gli infusi legetali i 
disinfettanti la fotogiafta 
tridimensionale testano tem­
pie I) e chi ha taglia di oc 
caparsene seriamente può 
tempie continuate a fallo, 
an~i ha il dovere di farlo» 

«In conclusione dnei che 
il pioblema di fondo va posto 
w questi termini che mi seni 
brano perentori quanto abba­
stanza semplici a> la canzo­
ne popolale fa parte mtegian­
te del pati intanto cultuialc 
nazionale, e come tale essa 
vu anzitutto r iconosciuta e 
poi protetta, promossa pò 
tentata al pai i degli altri 
prodotti delle alti e arti pla­
stiche, flguìatite ecc bt n-
ooidando I assioma pei cui 

la moneta cattiva tende a 
scacciale quella b u o n a ' , mt 
pare importante che le faize 
democratiche si battana af 
tinche questo patrimonio non 
venga ulteiiarmente misco­
nosciuto mistificalo, degra­
dato a puro consumo ' ga 
sti anemico ', come diceva 
Brechl » 

Dantolt Ionio 

Discussione su un delicato problema medico 

Sperimentazione e 
assenso del malato 
Pubblichiamo questa letteta 

della nostiei collaborati ice 
Lauta Canti che intùiuene 
nella discussione su una de 
licata questione medico socia 
le 

Caro Direttore 
la tesi che sostiene Laura 

Chiti nel suo articolo del 27 
novembre sulla opportunità 
che il malato venga informa 
to della sperimentazione che 
si vuol lare su di lui e dia 
0 neghi l iberamente il prò 
p n o assenso consapevole e 
certamente molto suggestiva 

Ma sarebbe prat icamente 
applicabile? l n tut t i 1 casi m 
cui la psiche o la personali 
ta del paziente sono altera­
te Il consenso non può es 
sere chiesto malatt ie psichi 
che febbri alte gravi stati 
ui emicì av v elenamenl ì sono 
condizioni in cui il paziente 
non può pionunciais i i tai 
maci da impiegalo in questi 
casi non p o h e b b e i o dunque 
mai \en i re \alidamenit- spe 
rimpallati in ie t t a t i lo si può 
dire per le terapie antisnock 
per le tecniche di nanima 
?ione per ì t ra t tamenti me­
dici o chirurRici da fare ai 
traumatizzati che ffiunpono rn 
ospedale in stato di inco­
scienza luche qui 11 progres 
so e dovuto alle speiimenta 
7iom ma non sono speri 
mentazioni pei le quali si 
possa chiedere il consenso 
del paziente Si potrebbe 
e hiedere il consens > a un 
bambino11 Cecamente ni ma 
se lo si dovesse chiedere al 
hi madie e piobubilp i ht 
la sperimentazione pedini i tea 
ve jnebbe fatta soltanto SURII 
orfanelli e sui bambini ab 
bnndonati Pei chiedete un 
«assenso c o n s a p c o l e > alla 
spenmenla?ione di un fauna 
cu a n h c n m t o bisogneiebbe 
informale il maialo della na 
iu ta della sua maialila e 
questo pu rebbe costituire per 
lui una rivelazione disperan 
ti che fji provocherebbe mu 
tili angosce e magari dtml 
nuirebbe le sue ultime ipsi 
stende nrganic he 

E poi e i e cosa significa 
« assenso consapevole > > Per 
d a i " al melata una piena e on 
sapevoW/a bisognerebbe dai 
Eli unti ni olanda i moscen 
n\ di Ila mcdn in i dt i suol 
pmbipnn m u o i a non i salti 
delle mi ertezze allt quali con 
1 espei imt iuo si tenta appun 
lo di dare nsposta Sul tnp 
o m o tra t t in nini immuni 
imi i de UISL d u i epatite u ' 

tale ci sono divei&e t t o r e e, 
sono osservazioni contiastan 
ti c e iosservazione che il 
t ra t tamento con inumino 
globuline t el * rafforza i pò 
terì immunitari i e una ' alida 
proalassi ma c e I o s s e m i 
zione contrastante che i ma 
lati dt insufficienza tenalr 
indeboliti nei loro potar! un 
m u n i t a n generalmente non 
si ammalano di epatite vira 
le nemmeno se il virus è si 
curamente penetrato nel lo 
ro sangue Si può pensale che 
la madre di un bambino ma 
lato di epatite Mrale debba 
leggere queste notizie sulle 
ul t ime annate delle prtnci 
pah m i s t e mediche francesi 
inglesi americane per deci 
dere se il suo bambino può 
essere sottoposto a un trat 
tomento immunosoppi es^iv o 
oppure no? 

l a cosa mi pai e impens» 
bile E ailoia c i rcoscrnere 
ai rappor to medico malato ì 
problema della spei imeni asio 
ne fluisce ul ridi» re tut ta la 
questionft al prestigio del m e 
dico Polche il malato non si 
intenda di medicina darà a 
scolto al medico di prest igio 
e non dai a ascolto a un mi 
dico magari pai w eparato 
m a meno conosciuto 

Bisogna dunque togliere 
questo problema alla priva 
tezza del rappor to t ia il sin 
golo medico e il singolo pa 
sdente bisogna tarile un p rò 
blema pubblico non u n prò 
blenni pi-nato r questo ap 
punto che si vuole ottenere 
i ni 1 t s t lumone dì un s e r \ i 
zio santtiii io nazionali demo 
c i i u n o nena sua gestione 
espei lmento non sarà mizia 
i n a uersonale del d i re t tore 
d istituto ma saia discusso 
m ceirhie vaste sarà otfget 
H di pubblico contraddil lo 
n o t ra chi ne sostiene l'ut! 
ina e chi la nega, ira chi ne 
vede i rischi e cht li nega 
Non e il consenso dell Indi 
viduo quello che conia per­
che ] Individuo può non «sse 
re m grado di decidere o per 
la na tura della sua malat t ia 
o per 1 imprepararione In te 
m a d. medicina o per 1 un 
gusci» che la ricvision» gu 
p ro tu ra e che può aggrava 
n le sue sofferenze quello 
che ei ita e un consenso so 
cimo voramenie dnnioi ratieo 
i solo ci « possa essere reti! 
menu l o i c m j r i o * 
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la plastica 
vive col contadino 

Le materie plastiche aiutano l'agricoltore a irrigare, 
drenare, coltivare, crescere, allevare, proteggere, raccogliere, conservare. 

Tubazioni per irrigazione. Rispetto alle tubazioni 
di metallo, quelle di plastica durano di più e sono 
più maneggevoli. Perche all'interno restano sem­
pre lisce, non arrugginiscono e non subiscono cor­
rosioni. 

Tunnel-serra con film plastici. Qualsiasi collina di 
ortaggi o di fiori può essere piotetu e forzata a 
mezzo di serre, ricoperte con film di Fcrtene/ 
Celene o di Plypac 

Raccolta della frulla con panieri di Moplen e cas­
sette di Moplen-Ro. Sono oggetti ìobusti e lcf.gc 
rissimi, maneggc\oli e igienici Sono lavabili a 
caldo e non si scheggiano Servono per il iaccolto 
nei campi il trasporto lino ai magazzini e la spe­
dizione della hulta e degli oitagai 

Laghetto impermeabilizzato con foglia di Plypac. 
Il fondo dei laghetti è impermeabilizzato per im­
pedire l'assorbimento e la dispersione dell acqua 
piovana nel teireno. I laghetti si costruiscono nelle 
legioni con lunghe siccità. 

Frutteto protetto con rete antigrandine di Moplen-
Ro. Questa rete ha una durata eccezionale per la 
sua perfetta tenuta agli agenti almoslcnci E inal­
terabile ai trattamenti antiparassitari Ed e messa 
in opera mediante apposite intelaiature. 

Silo di Plypac per consonare foraggi trinciati, 
cereali, tanna, ecc. L i capacita di i|ULSto silo varia 
da 250 a 2000 quintali E piatico igienico e so 
prattutto economico h costituito da un cilindro 
con valvola per aspnazionc dell ana e creazione del 
« sottovuoto ». 

Tubazioni corrugate di Sicron/Vipla o di Moplen-
Ro. Vengono interrate nelle zone ove si verificano 
prolungati ristagni d'acqua. Sono il mezzo più 
rapido per raccogliere e convogliare all'esterno 
l'acqua in eccesso. 

Pacciamatura con film plastici. E' la copertura di 
un tei reno con film di Fertene/Celene o di Plypac. 
Una volta si usavano foglie secche, vinacce ed altro 
Oggi si usano film plastici. Perché con essi la tena 
rimane più calda ed umida. E si evita la crescita 
di cibe infestanti 

Gabbie di Moplen per galline ovaiole. Assicurano 
un alloggiamento igienico e le condizioni più adatte 
pei una produzione alta e costante di uova Posso­
no essere frequentemente la\ate e disinfettate, non 
subiscono coriosioni 

Panoramica di serre fisse nella zona di Fondi (La­
tina). Si può scegliere fra- lastre ondulate di Igni-
lux, lastre nervate di Polionda, film di Plypac, film 
di Fertene/Celene. Rispetto al vetro, la plastica e 
più resistente, maneggevole ed assorbo meglio il 
calore. 

Raccolta delle olive con rete di Moplen. I vantaggi 
di questo sistema sono una raccolta più abbon­
dante e un grande risparmio di tempo Inoltre, mi­
gliora la qualità dell'olio. Perché le olive non ven­
gono a contatto della terra e non si deteriorano. 

Cestelli, vaschette ed alveoli di Moplen e di Edisrlr. 
Valorizzano 11 ti utta in negozio e la proteggono 
durante il traspoito Sono in regola con le vigenti 
norme igieniche 1 cestelli sono accatastagli ed 
hanno tara costante 

La Montedison produce tutte le materie plastiche 
per l'agricoltura. Esse sono trasformate in una serie 
infinita di prodotti: economici, resistenti, 
inalterabili nel tempo, semplici da applicare, 
di facile manutenzione. Insomma, 
materiali che fanno risparmiare materiali. 

Montedison Pei wforma+tant su Celene Edisttr Fenene Gabraver 
l\iulux Moplm Mopkn Ro Phpac Pìy\it Pohonda, 
Sicron Vipla (mircfu nastrali) moÌQtm 
MonUduon Dmstone Petrolchimica Milano 
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Concluso da Napolitano il convegno del PCI sui lavoratori sigienti 

Scuola: sviluppo delle lotte 
Unità contro le provocazioni 

Impegno del Kl per il conseguimento degli obiet­
tivi the 1& serali* sì sono posti - Hetta condanna 
degli Interventi polizieschi all'Università dì Milano e 
delia sospensione degli otto docenti di Architettura 
Solidarietà col Procuratore generale della Repubbli­
ca di fronte alle minacce di cai è stato latto oggetto 

Homo: ha preso fuoco il materasso 

MILANO 5 d cembro 
Concludendo stamane al ci 

noma Odeon clt Milano 11 con 
vanno Intel reglonalo del lavo­
ratori studenti oTKanizzato 
dalla FOCI o dal partilo, 11 
compagno Giorgio Napollta 
no della direzione del PCI, 
ha Innanzitutto illustrato 1 
molivi per cut 1 comunisti 
prestano «rande attenzione al 
In aspirazioni alle pesanti 
condi?loni materiali alle esl 
Rtinro dei 700 mila lavoratori 
studenti Si tratta di un fé 
nnmeno che riflette insieme 
in tutta la loro drammaticità 
sia 1 problemi del lavoro, del 
la labbrica dello sviluppo e 
tonomico e sodale del Paese 
Ma i problemi dello studio e 
della scuola 

Dopo avere ribadito l tmpe 

ro del PCI nella lotta per 
conseguimento degli oblet 

llvl specifici che i lavoratori 
Atudontt si sono posti Na 
politano ha messo in evìden 
7ii 11 legame tra questa lot­
ta o quella di tutti 1 lavora 
tori per una nuova organlz 
zfl?ione del lavoro per un 
nuovo tipo di sviluppo eco 
nomioo o sociale per la pie 
ria occupazione nonché il rap 
porto tra la battaglia dei la 
\oralori studenti e quella da 
condurre su scala più gene 
ralc per il tìirit o allo studio 
e per il rinnovamento della 
«cuoia 

Napolitano ha quindi cosi 
tunt innato le agitazioni degli 
bindolili nascono dalla man 
tumn di prospettiva — elio 
Cini acutamente avvertono — 
pur quel ohe riguarda gli 
Hbiochi professionali la poi 
sibiliti! di un lavoro corri 
spandente al titolo di studio 
che stanno per conseguire, e 
nascono dalla slum/Ione cao 
lina in cui al trovano sia le 
scuole medie superiori che 1" 
Universlt a in conseguenza 
della politica della DO o dei 
governi da essa direiti e per 
1 incapacità dell'attuale mag 
Kioraraa di \araro tanto una 
legno di riforma universitaria, 
quanto una linea di riforma 
della scuola secondarla supe 
dare 

In questa situazione caoti­
ca si nserisoono sia le prò 
vocazioni fasciste sia i tenta 
tivi di « ristabilirò 1 ordine » 
attraverso provvedimenti e 
interventi ohe colpiscano i di 
ritti demooratici degli stu 
denti e ne spezzino ti movi 
mento Bisogna farla finita 
con lo squadrismo e il leppi 
smo fascista e con le violenze 
poliziesche Vogliamo ripeter 
h qui a Milano in conside 
razione della particolare lolle 
rans*a dimostrata dal] putorita 
prefettizia nei confronti delle 
proujoazlonl fasoìste e della 
partloolaie tendenza di alcuni 
settori dell apparato statale a 
pescare nel torbido ad esa 
sperare tensioni ad alimenta 
re una snlrale di violenza di 
fronte alla quale si possa poi 
ìnvonare il ristabilimento del 
lordine e non solo nella 
scuola alla « maniera forte » 

Gravi sono stati gli Inter 
venti della polizia contro gli 
studenti dieci giorni fa a MI 
Inno e gravi 1 provvedimenti 
de] ministro Misasi contro ot 
io docenti della facoltà di Ar 
rMfettura e ancor piti grave 
il fatto ohe il presidente del 
Consiglio abbia menato vanto 
degli uni e degli altri nella 
asiemblea indetta dall Asso 
(lombarda Per quanto ritmai 
da la questione della facol­

tà di Architettura noi comu 
nteti chiediamo la revoca dei 
provvedimenti che 11 ministro 
Misasi ha adottalo pe" onda 
re Incontro alle pressioni prò 
\enicntl da ambienti di de 
stra Bisogna riconoscere pie 
namente non solo il diritto 
ma la necessità di sperimen 
t are nuove didattiche nella 
Università e solo sulla base 
di questo riconoscimento è 
possibile discutere nel merito 
le esperienze compiute e le 
garanzie cui debbono ottem 
perare le sperimentazioni in 
qualsiasi facoltà 

Più In generale — ha pro­
seguito Napolitano — si può 
e si deve dare un colpo de­
cisivo alla strategia della 
provocazione e della tensio­
ne su cui puntano le forze 
conservatrici e reazionarie 
per determinare uno sposta 
mento a destra nell asse pò 
litico del Paese e per dar vi­
ta a un « blocco d ordine 
In questo senso si e mosso 
lo schieramento unitario an­
tifascista che ha valida 
mente operato per creare un 
nuovo clima di vigilanza e di 
impegno democratico di li­
bero sviluppo della dialetti 
ra sociale e politica nel qua 
dro delle Istituzioni democra 
tiche Importante è 1 iniziati­
va autonomamente presa se 
condo la comune grande ispi 
razione della costituzione re 
pubbllcana dalla magistra 
tura milanese per far luce 
sulle centrali della provoca 
rione fascista e quindi sul 
MSI Al procuratore generale 
Bianchi Desplnosa la cui in 
dipendenza di giudizio rispet 
tiamo nel modo più assolu­
to desideriamo far giungere 
la nostra solidarietà di fron 
te alle vili minacce di cui 
è stato fatto oggetto 

Dare pieno sviluppo alle 
lotte per il rinnegamento del 
Paese senza offrite pretesti 
ad azioni provocatale e ìe-
presslve questo e dunque il 
compito di tutte le forze pro­
gressive Esiziale è la frantu 
mazione del movimento degli 
studenti In sette contrapposte 
la pratica doli intolleranza e 
dello scontro tra gruppi la 
concorrenza ohe tra essi sì 
scatena sul terreno della vuo 
ta fraseologia rivoluzionaria e 
delle iniziative più irresponsa­
bili Non di agitazioni convul 
se e senza sbocchi hanno bi 
sogno gli studenti ma di un 
movimento organizzato e uni 
tarlo capace di incidere sui 
problemi delle strutture e de 
gli ordinamenti della scuola e 
sul contenuti e i metodi del 
lo studio e di collocarsi con 
la battaglia generale del movi 
mento operaio 

Vagliamo che questa batta 
glia generale per ia trasforma 
zione della società italiana — 
ha concluso il compagno Na 

SoUtano — e il confronto tra 
* posizioni delle forze di si 

nlatra e democratiche si svi 
lupplno nella chiarezza sen 
za che intervengano perico 
losl diversivi o battute d arre 
sto 

Paralo noi comunisti ci a 
doperiamo insieme con tutti 
gli altri partiti lalot per evi 
tare il referendum sul divor 
zio e perciò abbiamo deciso 
di muoverci — nella vicenda 
dell elezione presidenziale — 
in modo da realizza-e un in 
tesa col PSI e il PSIUP e da 
giungere a un più largo schie 
ramento di forze oostituzio 
nall in vista di una soluzione 
rispondente alle esigenze di 
consolidamento del regime de­
mocratico 

Giornalista muore per 
asfissia nel suo letto 

Si suppone che si sia addormentate con 
ta sigaretta ancora accesa - Viveva solo 

ROMA 5 dicembre 
Il giornalista Carmelo Puglionisi di 65 anni di Catania è 

morto la scorsa notte ppr un princìpio di incendio avvenuto 
nella sua abitazione m via Flavia a Roma II corpo e stato 
trovato da] vigili del fuoco e dagli agenti del commissariato 
Castro Pretorio quando hanno fatto alle a 30 irruzione nella 
casa per 1 allarme dato dagli inquilini dello stabile 

Il Puglionisi che faceta parte della redazione romana del 

3uotidiano napoletano « Roma » ed era stato collaboratore 
el « Giornale d Italia » si era trasferito due anni fa da via 

Sicilia 24 in via Flavia 47 Viveva SOID in un appartamento 
al secondo plano Era solito come ha dimostrato il sopralluo­
go fatto dalla polizia fumare qualche sigaretta prima di 
addormentarsi Segni di vecchie bruciature erano su lenzuola 
guanciali coperte riposti nei cassetti 

Gli investigatori ritengono che il giornalista la scorsa notte 
si sia addormentato con la sigaretta accesa II lenzuolo e il 
materasso hanno preso fuoco ma la combustione è stata len 
tissima perche tutte le finestre della casa erano serrate e 
quasi non entrava un filo d aria II Puglionisi è morto per 
asfissia 

Il corteo funtbrt con !• biro dolio vittimo dol crollo dalla palaiiini 
di Fratlaminora In primo plano lo baro dallo quattro bambino 

L'intera città di Frattaminore ai funerali delle 15 vittime 

Si terra ancora nelle macerie per 
chiarire carne avvenne la strage 

Il fuoco si è propagato a fusti di collante usato nell'Industria calzaturiera depositati dal proprietario del 
palazzo? - Trovata la lettera con cui i l negoziante di mobili chiedeva 90 milioni di danni all'assicurazione 

Dopo ano scontro alla periferìa di Modena 

Esplodono le bombole 
cadute da un autocarro 

Quattro feriti uno è grave - Allarme alla Madonnina 
MODENA 5 d cembre 

Una serie di deflagrazioni 
a catena piovooate dal) espio 
sione di bombole di gas me 
tono ha messo In allarme 
tutta notte un intero quar 
tiere di Modena Molti citta 
dlni hanno abbandonato i lo 
ro letti e sono scesì per le 
strade credendo si trattasse di 
un terremoto Bilancio delle 
esplosioni quattro feriti di 
cui uno in gravi condizioni 

Verso 11 30 sulla via Emilia 
Ovest nel quartiere Madonni 
na un autoarticolato di Pai 
ma carlro di bombole di me 
tano stava percorrendo la 
statale diretto verso Reggio E 
mìlia Nell alfrontare una se­
micuna per cause ancora lm 
precisate 1 autocarro è verni 
to a collisione con una Alfa 
Romeo « Cilu la proveniente 
dalla direzione opposta In 
seguito alluno 1 autoarticola 
to ha sbandato e di conse­
guenza alcune bombole sono 
precipitate sull asfallo Imme 
Alatamente si sono verifica­

te fortissime esplosioni ac 
compagnate da impresslonan 
ti fiammate 

Dalle fiammate sono rimasti 
ustionati i tre occupanti della 
((Giulia» Giancarlo Potetti di 
34 anni Franco Zappali di 30 
anni e Rosa Verolino di 38 an 
ni e il conducente del ca 
mion Bruno Schianchi di 49 
anni abitante a Parma il con 
ducente tìi un altra autovettu 
ra che aveui tentato di avvi 
curarsi per portare soccorso 
e che e stata danneggiata, 
Giovanni Borrettl di Reggio 
Emilia è rimasto illeso 

Nel quartiere gran parte del 
vetri delle abitazioni sono fi 
mti in frantumi A causa del 
la esplosione delle bombole 
cadute il camion è andato in 
fiamme Su di esso si trovava 
no altre decine di bombole e 
1 incidente avrebbe potuto a-
vere conseguenze ben più gra 
vi se non fossero prontamen 
te intervenuti i vigili dBl fuo 
co 

L autista deli autocarro e 
stato ricoverato al Policllni 
co con prognosi riservata 

lecco: fo ha confermato l'autopsia 

È stata sparata dal vicesindaco la 
pallottola che ha ucciso il passante 

L'avvocato perseguitalo ia unni do un medico, che lo accusavo di averlo fatto ricoverare in manicomio 

DAL CORRISPONDENTE 
tECCO 5 d ce libre 

h autopsia Ila c( nfernmto 
ogL,l ciò che la logica sugge 
rt\a ieri sei a il pensionato 
Angelo Spondri di »2 anni 
rinvenuto ieri cadavere in cor 
so Mal (cotti a 130 metri dal 
IH villa del vico sindaco av\ 
umilio Santfiegorlo j , stato 
ucciso da uno dei due <olpt 
di pistola che questi a\eva 
t*.plO!>o da ima finestra di cu 
ha a scopo intimldatoilo nel 
confronti del medico dr Da 
nllo Carbetta che lo sta\a ri 
cattando minacciosamente II 
procuratore della Repubblica 
dottor Miceli non ha coluto 
ogni pieolsaro che provvedi 
menti saranno presi net con 
fronti del vico sindaco Hn 
tomunque lasciato intendere 
che law Sangregorio resto 
ra a piede libero e che sarà 
accusino di omicidio colpo 
so Linohtesta potrebbe perù 
avere altri sviluppi 

I tulopsia dello Spundri b 
itala eseguita dal proiehsoi 
Antonli rninari dell universi 
ta di Pavia presso la camita 
mortuaria dell ospedale di 
Iocrn I ra presente anohp il 
procuratore della Repubblica 

Concluso 1 intervento del sa 
nitarlo 11 magistrato ho di 
chiarato i giornalisti che lo 
Spandri <• deceduto a causa 
delle lesioni al cervello provo 
ente da un proiettile 6 35 del 
lo stosso calibro cioè della 
pistola con la quale il vice 
sindaca di Lecco ha sparuto 
ieri pomeriggio dalla sua \iì 
1-Ì 

L avvocato Sanuregorio era 
perseguitato ricattato e mi 
ntweiato dal dr Carbetta da 
parecchi anni Ciò per 11 fat 
to che e^h corno legale ave 
va avuto ima certa parte 
quando al primi dell agosto 
fil il Corbetta eri slato li 
coverato ali ospedale psichla 
trico in seguito alle sue mi 
rmcie di suicidarsi Dimesso 
dnlt ospedale dop > appena tre 
giorni perche ritenuto non 
più pericoloso il Corbftta 
n\tva cominciato a coltivare 
risentimenti e rancori Frat 
tanto la sua gii; piecarla si 
tuazione familiare precipitava 

In seguito il Csrbett i de 
nututavu il dr Mangioni clic 
au\H ilrmnto il certificati di 
ricovero ali ospedale psichi» 
trico ti legale nw SiuigroRii 
rio e il commissario di PS 
dr C lordano no\ np ritenti 
MI assolutamente niente Nel 

tentimi) jirnppmti in nuo­
vo tlistmcnturi. veniva messo 
in carcere --u denuncia della 
maglie e poi finiva di nuo\ Ì 
ali ospedale psirhiatnco Ma 
quel thud> lisso dt.1 suo pn 
mo ricovero non uile i o 
glìers>elo dalla testa Cosi so 
no cominciate le tentate estor 
siom i ricatti t le minacce 
nei confronti del dr Mangio 
ni e soprattutto dellaw San 
gregario 

Da anni chiedeva milioni 
al vice sindaco pena la ro 
vlna sua L. della sua lamiglla 
L avvocato Sangregorio si era 
allarmalo al punto da com 
prarsi una p stola Lunedì se 
ra e stato r chiamato a casa 
d urgenza dalla moglie poi 
che a suo dire il dr Cor 
betta si aggirava minaccioso 
nel pressi della villi II San 
gief,orio ei v o rso a casa e 
avtAH tranqiiilli?zato la lami 
glifi Tuneva pero che il Cor 
UPtta sarebbe Hnhato lindo 
mani 

intatti ieri pf meriggio que­
sti si o nflnckiatt al cinc.elli 
, ha thiiBUi di parlare con 
l pndr< ni d nsa II Sin 

[,rcf,on ) gli ha detto di an 
darsene Per tutta nsp sta il 
C iibett i hi p u t ì il can el 
lo od è entrai gridando m 

suiti e minacce II vice snida 
co si e impaurito Ha tatto 
chiudere porte e finestre t 
poi menti e il Corbetta cer 
cava di abbattere una perla 
sbanata ha esploso un olpo 
di pistola Deve essere stato 
proprio questo a cslpire ac 
cidentolmente lo Spandri cf e 
camminava verso casa sul 
marciapiede di corso Mitteot 
ti proprio di fronte il can 
cello della villa del vice sin 
daco 

Immediatamente dopo gmn 
gevano carabinieri e polizia 
che trovavano il Corbetta die­
tro la villa del Snngregt no 
rgh rispondeva in mal me 
do agli agenti e ripeteva che 
&e il vice sindaco non gli 
avesse dato trenta milioni 
avrebbe rovinato lui e la sua 
laminila Le stesse minacce 
ribadiva alla cllnica Mangio 
ni nn confronti del dr Man 
gioni Accorrevano nuova 
mente gii agenti Poi il pro­
curatore della Repubblica di 
Lecco emetteva il manda o di 
ai resto per tentativo di estor 
slone continuata violazione 
di domicilio minacce gravi e 
oltraggio 

Italo Furgctri 

FRATTAMINORE 5 d cembre 

Mentre il rombare dei mo 
tori degli autocarri militari 
CP70 col triste carico di 
quindici bare si affievoliva a 
mano a mano che 1 grossi 
automezzi si allontanavano 
per ragglunere il cimitero 
sotto lo sguardo attonito di 
venti venticinquemila persone 
che avevano partecipato ai 
funerali delle vittime del croi 
lo di mercoledì notte in via 
Giovanni XXIII le pale mec 
coniche dei vigili del fuoco 
fermatesi solo per il tempo 
della mesta cerimonia ri 
prendevano a scavare tra le 
macerie del palazzo esploso 
alla ricerca di una risposta de 
fìnitiva sulle cause del disa 
stro che ha stroncato la vita 
in quindici corpi 

Si cercano i fusti o alme 
no i resti dì essi che pire 
contenessero una sostanza 
infiammabile alla quale si 
propagò il fuoco appiccato 
al negozio di mobili allo sco 
pò di riscuotere una forte 
assicurazione Questa sostan 
za secondo quanto si va ipo 
tizzando nelle ultime ore 
potrebbe essere del collante 
del quale e stata proibita la 
vendita con una legge del 64, 
chB il proprietario del palaz 
zo Salvatore Martinelli pa 
re tenesse conservato in uno 
scantinato da quando la sua 
fabbrica di scarpe aveva so 
speso 1 attività 

Inoltre ì caiabinien hanno 
trovato e sequestrato -̂ ggi 
una lettera che il proprietà 
rio dei negozio di mobili 
Raffaele Donelli aveva già 
preparato il 1" dicembre — 
cioè 11 giorno stesso dell 
esplosione — e che si pre 
parava od inviare alla so 
cietk assicuratrice per chie 
dere il rimborso del danni 
per 9D milioni 

Il ( danno ) come si sa 
è stato di tutt altre dimensio 
ni una strage in cui hanno 
perso la vita oltre ai due 
presunti esecutori materiali 
del disegno cuminoso — cioè 
i fratelli Giosuè e Antonio 
Parohsi — e un presunto 
complice del Donell Genna 
ro Mai tinelli figlio del prò 
pietano del palazzo anche 
altre dod ci persone iin.3 
centi 

Le baro degli uni e decli 
altri sono sfilate interne oini 
pei le vie di Prattam nore 
tra una lolla immensa con 
mossa sbigottita the non lui 
lati > d stlnz on di anti i l a 
crudi leniti della morte Ntl 
a Ch esa. d San "VI ur " a 

Martire il vescivn ha i n 
parti! J la benodiz one e il 
sindaco ha pronunciato poche 
parole ai add o 

TI corteo ha ni traversato 
le strade principi 1 d Frtit 
lamini re snodandosi per nr 
a un thilometrc le bare eia 

no precedute dilli. ( or me 
del presidimi e Saragat del 
presidente del C nsigho del 
la Regione dell \m mms ra 
/ione provinciale aei C omu 
ni de la 2ona del Comune di 
Napoli e dai confai ni dei 
vari municipi seguivano do 
pò i tamihar L,1I esponenti 
del coveino della Regi me 
l s ndaco di Napil la riele 

gaz one del PCI composta dai 
rompagni sen Papa e on 
D Aurta dii consiglieri pio 
vincinll Obic t_ I aezza da 
Potrò la della segreteria rjri 
vinciale e da dir genti della 
sezionQ locale 11 PCI ha fat 
11 anche amggei e due m i 
nifesll uno di cordoU o per 
tutte le vittime e uno pe 
ricordai e Alessandro Gaud 
n i ì icmbro della localo se 
zione del PCI 

Tonno 

Rubato autotreno 
carico di stampi 

fatti per costruire 
auto Opel: il valore 
è di mezzo miliardo 

TORINO 5 d cembre 
I carabinieri sono sulle trac 

ce (1 operazione potrebbe con 
eludersi nella nottata) del 
ladri di un camion Quando 
si sarà detto che si tratta di 
un TIR per trasporti mter 
nazionali la vicenda potrebbe 
apparire di rilievo trascurabì 
le E il carico di questo au 
totreno spanto mentre era 
in sosta nella notte fra vener 
dì e ieri che ha un mteres 
se tutto particolare 

Sotto il tendone del TIR e 
erano alcune tonnellate (una 
ventina si dice) di stampi 
necessari per avviare la prò 
duzione di un nuovo modello 
di auto della Opel la filiale 
tedesca dell americana Gene 
ral Motor II valore di questi 
pezzi è induttivamentte calco 
lato intorno al mezzo miliar 
do Ma e difficile tradurre in 
ciire 11 danno che un azienda 
può ricevere da un furto di 
questo tipo Tanto pm che si 
tritta delia versione di un 
modello dì auto in fase di 
lancio La Opel ha iniziato di 
recente la pubblicità della sua 
i Ascona » una 1200 ce su cui 
la filiale tedesca della mag 
gior casa americana punta 
molto Gli stampi spanti col 
TIR 1 altra notte sono quelli 
delia Ascona SR 

II grosso camion è stato in 
volato mentre era in sosta in 
corso Rosselli presso la sede 
della casa di spedizione Zust 
Ambrosetti II pesante veicolo 
faceva parte di un convoglio 
di TIR partito da Marsiglia 
dove gli stampi della Ascona 
provementte dagli USA erano 
stati sbarcati alla fine della 
settimana srorsa Pa&sato per 
] ital a il omoglio di auto 
treni era diretto allo stabili 
mento Opel dì Russelheim 

Col recupeio del veicolo 
che sarebbe mminente pò 
Iranno forse avere risposta 
molti ìnteirtgah i che questo 
[urlo per molli aspetti mi 
ster oso ha suscitato 

Oggi si opre a Varsavia il congresso dei comunisti polacchi 

Edward Gierek presenta 
il programma del POUP 

Forfè presenze operaia tra i delegati - Analisi realìstica dei processi 
sviluppatisi in questi dodici mesi - Breznev guida la delegazione so­
vietica - Il compagno Agostino Novella rappresenta il nostro partito 

SACERDOTE MEDICO E 
IMPIEGATO ARRESTATI 

PER OSCENITÀ' 
ROMA J e ceri bre 

Un sacerdote un medico e 
un impiegato sorpresi a com 
mettere itti osceni m un ci 
nenia romano s>no stati arre 
stati da due agenti del primo 
distretto 

I tre che sono stati rinchiu 
si nel carcere di Regina Coe 
li i a disposizione dell autori 
ta giudiziaria sono don Gio 
vanni Damiolo un sacerdote 
d 41 anni originario di Civi 
dale (Brescia) che officiava 
nella chiesa di S Claudio il 
medico Alessandra Taddei na 
t » a Bolsena di 35 anni ma 
residente a \ilerbo dove eser 
cita la professione come assi 
stinte presso 1 ospedale civile 

OKvanni Testa di 5h anni 
I C astelspma (Alessandria) 
mpiet,ato in un associazione 

religiosa a Roma 

Essi sono sti ti denunciati 
alla magistratura per atti o 

— .» . sceni in luogo apeito al pub 
G i u s e p p e /ViariCOnaa bheo in concorso tra di loro 

DALL'INVIATO 
VARSAVIA 5 d cembre 

Domani alle ifi nella sala 
dei Congressi del Palazzo del 
la Cultura si aprono ì lavori 
del IV congresso del Partito 
operaio unificato polacco Ed 
ward Gierek il nuovo leader 
del partito eletto un anno fa 
nel corso della drammatica 
nunione del Comitato centra 
le che decise la sostituzione 
di Gomulka e del suoi più 
vicini collaboratori per far 
fronte ad una crisi politica 
che era sfociata nei tragici 
fatti di Stettino e di Danzlca 
presenterà al congresso il 
nuovo programma del parti 
lo « Per uno sviluppo dina 
mico e moderno del Paese» 
1800 delegati eletti nel corso 
di un dibattito pre congres 
suale tra i più intensi e vasti 
della storia di questo partì 
to, discuteranno a partire da 
domani e per 1 intera setti 
mana questo programma 

Sarà si afferma negli em 
bienti di partito una dìscus 
sione aperta e libera da tut 
ti gli schemi che nel passato 
avevano spesso ristretto le 
possibilità di un vero e fatti 
vo apporto di idee e di espe 
rienze Sarà la riaffermarlo 
ne di un metodo di un co­
stume e di uno stile nuovo 
che il partito ha cercato di 
darsi e di applicare negli ul 
timi mesi e dopo le decisio 
ni che permisero un anno 
fa di risolvere il grave con 
flitto sociale risultato di se 
rii errori nella politica eco 
nomica e sociale del partito 
e di interrompere levoluzio 
ne drammatica e pericolosa 
di questo conflitto 

Il titolo stesso che la di 
rezione del POUP ha dato al 
suo documento programmoti 
co « Linee direttrici a vuole 
anche formalmente sottoli 
neare 1 apertura della discus 
sione che principalmente si 
svolgerà in seno alle 19 coni 
missioni formate per esami 
nare dettagliatamente nell 
ambito del congresso 1 inte 
ra problematica politica so 
clale ed economica del Poe 
se II documento d altra par 
te per il modo stesso in cui 
è stato elaborato costituisce 
una piattaforma che è frutto 
delle esperienze e delle idee 
non solo dell attivo e delie 
masse iscritte al partito ma 
di una numerosa schiera di 
personalità e di esperti indi 
pendenti che operano nei più 
disparati settori della vita 
del Paese e che sono stati 
chiamati direttamente dal 
partito a collaborare e a par 
tecipare alla definizione de 
gli indirizzi programmatici 
degli anni futuri 

Tra gli oltre 1800 delegati, 
più del settanta per cento 
prendono parte per la prl 
ma volta alla massima assi 
se del partito Quasi metà del 
membri del Comitato centra 
le uscente non sono stati de 
legati al congresso e oltre il 
43 per cento del compagni 
che siederanno domani mat 
lina nella sa'a del Palazzo 
della Cultura sono stati elet 
ti nelle assemblee di partito 
delle grandi fabbriche Mai 
prima dora si fa osservare 
negli ambienti di partito la 
classe operaia era stata ro­
si ampiamente rappresentata 
ad un congresso del Partito 
operaio unificato polacco Fra 
questi operai vi sono anche 
quasi tutti quei compagni che 
ebbero un molo dirigente nei 
comitati di sciopero che agi 
rono nel dicembre scorso nel 
le fabbnche e nei cantieri dei 
le citta baltiche e che furo 
no 1 primi interlocutori del 
la nuova direzione del parli 
to quando Gierek e il Primo 
ministro Jaroscewicz ritenne 
ro opportuno e necessano ri 
prendere proprio di qui quel 
dialogo e quel contatto con 
le masse che la vecchia dt 

rezione aveva abbandonato da 
troppo tempo 

Oggi alla vigilia del con 
gresso la stampa di partito 
e d informizione ha pubbli 
cato un voluminoso docu 
mento che riassume 1 analisi 
che il partito ha fatto degli 
sviluppi della situazione tra 
11 quinto e il sesto congres 
so Anche questo è un fatto 
nuovo che tiene conto e va 
incontro ali interesse ohe il 
congresso e la problematica 
che affronterà nei prossimi 
giorni suscita fra I intera opi 

Smentito il 

« Corriere della Seri » 

Il PSI aderisce 
alla manifestazione 

unitaria per 
piazza Fontana 

MILANO 5 ci cembre 
Negli ambienti della Fede 

razione milanese del PSI ven 
gono definite « inammissibili 
e prive di ogni fondamento » 
le illazioni apparse sul Cor 
rlere della Sera e date come 
contenute in un comunicato 
di non si sa quali sedicenti 
autonomisti circa 1 atteggia 
mento del PSI e della Fé 
derazione giovanile socialista 
verso le manifestazioni pre 
viste per il secondo annìver 
sarìo della strage di piazza 
lontana 

Il Comitato esecutivo della 
Federazione ha infatti dell 
baralo giovedì scorso ali una 
mmità che ì socialisti parte 
ciperanno alle iniziative uni 
tariamente realizzate dalle 
forze popolari e democrati 
che Questa linea cui gli or 
gam della Federazione si at 
terranno in vista delle ma 
nifestazioni dei prossimi gior 
ni ha incontrato il sostegno 
anche della Federazione gio 
vanile socialista la quale ha 
già aderito — unitamente ad 
altri movimenti giovanili de 
mocratlcì — alla manifesta 
zione dì sabato 11 a] Teatro 
Lirico 

« Ogni strumentale deforma 
zione di fatti cosi evidenti — 
dice una nota stampa del 
PSI — rappresenta una pro­
vocazione nei confronti del 
responsabile atteggiamento 
mantenuto unanimemente dal 
Partito in questa delicata fa 
se della vita politica e so 
ciale della citta» 

Oggi i funerali 
di tre vìttime 

dell'» Hercules» 
LIVORNO 5 dicembre 

I mezzi navali italiani e la 
nave appoggio inglese «Lay 
bum » nanno ripreso oggi le 
ricerche di altri corpi di avia­
tori inglesi e dei paracaduti 
sti italiani caduti con lHer 
cules 

Intanto domani lunedi nel 
la chiesa di Santa Maria del 
Soccorso di Livorno alte 11 
si svolgeranno i funerali di 
altre tre vittime della sclagu 
ra aerea avvenuta il 9 novem 
bre scorso al largo di Llvor 
no si tratta del tenente pi 
Iota inglese R Swann Price e 
d e i giovani paracadutisti 
della « Folgore n Giuseppe 
Facchetti di Caravaggio tBer 
gamo) e Giovanni Gianni 
ni di Bagnoli (Napoli) 

nione pubblica Una analisi 
equilibrata ma seveia e coe 
rente con t giudizi che il Co 
mitato centralo già diede al-
1 indomani della tragedia bai 
tica e della sostituzione del 
la direzione gomulkiana che 
non rifugge anche dagli ac 
centi autocritici allorché al 
ferma che « U Comitato ceti 
trate è cosciente della sua 
responsabilità di non essere 
riuscito a prevenire lautocra 
zia e la liolazione dei prìn 
cipl leninisti nel lavoro delle 
istanze dirigenti del partito 
in senio ali Ufficio polìtico e 
alla segreteria» di non a\er 
saputo reagire al fatto che 
nel suo seno stesso « si era 
creato un clima malsano che 
si esprìmeva nell accettazione 
dei metodi di direzione ba 
iati sulle tenderne e la con 
Dirczióne della inopportunità 
di lottare contro i fenomeni 
negativi convinzione che pa 
ratizzava l attività dei mem 
bri del Comitato centrale » 

Altrettanto netto e il giù 
dizlo sulla politica economica 
e sDOiale « La sottDialutazio 
ne delle condizioni materiali 
e sociali della popolazione 
impedendo il loro migliora' 
mento e in certi casi addìrit 
tura provocandone laggraia 
mento non creava un buon 
clima per l intensificazione 
delle attività produttrici e lo 
impegno lodale dei lai orato 
ri 51 notai, a cosi lo scorati 
glamento generale e una man 
canta di fiducia crescente nei 
progressi realizzati dal paese 
s«i piano sociale ed econo 
mico così coma nella possi 
bìltta di avanzamento perso* 
naie e dì miglioramento del 
le condizioni materiali e prò 
Jesslonall » 

Il dauimonio riassume in 
maniera realistica quanto si 
e potuto fare per superare 
questa situazione nel dodici 
mosi possati la soluzione del 
le questioni più pressanti lo 
sblocco del freni elio impe 
divano di andare «vanti mct 
tendo in rilievo 1 energia im 
pegnata per cercare dt atti 
vizzare tutti i settori della 
vita economica sociale e po­
litica Non e certo un qua 
dro dipinto in rosa II do 
cumento parla molto esplici­
tamente anche di tutte le que 
stionl ancora da risolvere, 
delle numerose manchevole? 
ze della difficile eredità oh» 
pesa sul funzionamento del 
1 eoonomia e dell amministra 
zione dello Stato 

Su questi temi dovrà im 
pegnarsi nei prossimi giorni 
il congresso un congresso 
che solleva notevolissimo in 
teresse anche ali estera so-
prattutto nell intero movi­
mento operaio e comunista, 
rappresentato qui da oltre 84 
delegazioni e da numerosissi­
me personalità 

A Varsavia stamane è giun­
ta la delegazione del PCUS, 
capeggiata da Leonld Bre? 
nev e quelle dt tutti i partiti 
dei paesi socialisti europei con 
a capo i primi segretari 

Il nostro partito e rappre­
sentato dal compagno Agosti. 
no Novella dell ufficio polì­
tico che è giunto oggi pome 
nggio accolto ali aeroporto di 
Okencle dal compagno Ol-
szowski, membro dell'Ufficio 
politico del POUP. a cimo dt 
una delegazione di cui zanno 
parte i compagni Michele Bos­
si del Comitato centrale» 
Gianni Furia, segretario n-
gìonale del Piemonte, Renio 
Rosso collaboratore del CO 
e Mario Cavagna» del co» 
mitato direttivo della tederà* 
alene dì Genova E" presenta 
anche una delegatone del 
PSIUP con a capo 11 compa­
gno Corallo e un osservatore 
de< PSI . De Pascalia, della 
direzione del partito Vi so­
no pure delegazioni del par­
tito socialista giapponese • 
del partito socialista cileno, 

Franco Fabiani 
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Non u r i prenotata 

l i richiesta di 

liberti provvisoria 

Per ora 
Pasquale 

resta 
in carcere 

Ha patiate la prima not­
te nell'infermeria - I le­
gali dell'ex presidente 
della Federe ale lo cercano 
affannosamente di evita­
re il fallimento della fi-

ninxliria « FIDI Bo. » 

BOLOGNA 5 d icembre 

La prima notte di carcere di 
Giuseppe Pasquale 1 ex presi 
dente della Federcalcio arre 
stato Ieri dai carabinieri del 
nuolpo investigativo su manda 
tu di cattura spiccato dal so 
aitino procuratore della Re 
pubblica dott lannacone in 
seguito alle note vicende del 
dissesto della società finan 
diaria « TI DI BO » non è sta­
ta delle più tranquillo Pasqua 
le in/atti, è stato ricoverato 
noli Infermeria del carcere di 
M Giovanni in Monte ed il 
medico lo ha giudicato in con 
dizioni fisiche non troppo buo 
no ti causa del cuore ptutto 
sto abbattuto per quanto ri 
Stuarda le condizioni psicoio 
Kicho Ha trascorso la notte 
sen?a dormire fino a quando 
la terapia alla quale e stato 
sottoposto non ha avuto il 
suo effetto 

Pasquale a quanto è dato 
sapere e ben deciso a con 
lutare ogni accusa e a que 
aio pioposlto avrebbe respin 
lo ogni contestazione mossa 
gli dall autorità giudiziaria 
Vale ia pena di ricordare che 
il magistrato che ha firmato 
1 orarne di ariesto lo ha in 
terre goto ieri in prigione per 
circa due ore e mezzo e poi 
Jaimuoone ha riferito 1 esl 
to del colloquio al procurato 
re t apa della Repubblica 
dott Pace Pasquale avrebbe 
negato di avere intascato an 
(he una sola lira in riferi 
ITIBMO al] attività della socie 
(a finanziaria per la quale ò 
»latn avanzata lisioiva di fai 
Umpnto Avrebbe nache esolu 
no di avere alterato in alcun 
modo la verità per quanto 
(onoerne le comuni caziuni so 
ciali della « Vi DI BO » 

Probabilmente per evitare 
una troppo accesa curiosità 
degli altri detenuti — trenta 
del quali si trovano in in 
iermerla insieme a lui — Pa 
•quale ha rinunciato Ieri al 
1 ora della passeggiata quoti 
diana 

Il legale dell ex presidente 
dalla Fodorcalclo avv Mar 
e hosini è st aio avvicinai o 
dal Riornallsti ai quali ha di 
chtniato ohe «non tutto il 
male "lene per nuocere » Do 
mattina [avvocato presente 
rà Intanto in iribunale lo re 
lai Ivo memorie scritte per e 
viiure che la richiesta di fai 
llmento della società finanzia 
ria venga aocolta Lavv Mar 
e hoilnl ha anche affermato 
the non ha alcuna intenzione 
per ora di chiederò la liber 
ut provvisoria per il suo 
olionto 

Domani sarà un giorno cru 
olale E stata intatti fissata 
per 11 fi dicombre la riunione 
del tribunato che dovrà deci 
dorè in camera di consiglio 
se dichiarare o meno il fai 
Umento della « r iDIBO » 
com 6 stato richiesto anche 
dall industriale Luigi Ooldo 
ni ex piesidente del Bolo 
gna FC associato con Pa 
sqimle nella « finanziaria » 
coinvolta nel rovescio della 
Bnnca svinerà Vallugano Tra-
1 altro se la « r i DI BO » sa 
rà dichiarata fallita Pasquale 
verrà automanlicamente pri 
vato della possibilità di gode 
re della libertà provvisoria 

A Paullo (Milano) 

Vanno per rubare 
in una conceria: 

sorpresi feriscono 
un operaio 
e fuggono 

MILANO 5 d cembre 
Non si aspettavano di tro 

vari due opere! nella fabbri 
ca clic avevano doelso di de 
ruba e e ptr la sorpresa e 
lo spavento hanno sparato un 
colpo di pistola ad uno di 
PSM ferendola per fortuna In 
modo non gravo L episodio è 
divenuto ieri notte verso li 
1 Iti lei locali della Mink Ita 
liana di Paullo una conceiia 
per polli pregiate da pei io 
tn 

Qu vitrei giovani masciurati 
\cil M con giubbotti si uri cri 
tiriTiDll di pistola sani tnlia 
il ni Ila fabbrica appi oli un 
do del fatto che il cane ' i 
era aperto In uni» del lucali 
dclh ditesi peto vi orano due 
operai Spartaco Grillo!il cu 
4') unni abitante a R \ l u 
d Acida e Nini ilo Balsamo al 
li) inni abitante a Paul! > 
Uno del quattri ladri ha opa 
rato un colpo di pistola ol 
pendo 11 Balsamo ni emli iti 
<t distro Quindi i quattro 
si s no cinti alla fuga 

Il Or Uniti hi Immettala 
mente rh amato i enrabìm rt 
che hanno pruvveriuto a Ini 
si T t\rt ali ospodrt ci dt Mot 
Miano il ferito giudicato nifi 
ubilo in setto giorni ed liuti 
no organizzato una battuta nei 
dlnt-nnì durante li qui», è 
Malo tr nato un tamioii u t 
nibitn che probobilmenK n 
\pva s t iv i l e ni quntlrn Imiti 
j or 11 tiaspoito delle polli 

Oggi la primo risposto dei lavoratoti oll'InUamigtnia dell'klenind 

Genova: protesta contro 
le denunce al «Meccanico» 

Operai incriminati per avere gridalo: « Abbasso lo repressione.'» • (Ino /offa 
che dura da mesi e che } lavoratori intensificheranno nei prossimi giorni 

Manifestaiione con la presenza di sette guerriglieri 

ospiti dell'Arcispedale S. Anna 

La solidarietà di Reggio E. 
coi partigiani del Frelìmo 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA 5 ci cembre 

Una manifestazione di soli 
darletà con gli eroici com 
battenti del Mozambico sì è 
svolta con successo 1 altra se 
ra al Teatro Municipale di 
Reggio Emilia presenti set 
te partigiani del rrelimo che 
feriti in azioni di guerriglia 
sono ospiti dell Arcispedale 
cittadino 

Nella nostra città com è no­
to si è da tempo costituito 
un comitato per gli aiuti sa 
nitari al popolo del Mozam 
blco che promosso dall ammi 
astrazione democratica dell 
Arcispedale S Maria Nuova 
îa trovato 1 adesione concre 

la dt diversi Enti 
La manifestazione di ieri se 

ra ha rimarcato esplicitamBn 
te il valore e la portata uni 
tarla dell Iniziativa PCI PSI 
PSIUP Movimento autonomo 
socialista DC e l movimenti 
giovanili democratici hanno 
dato infatti la loro adesione 
a questo movimento 

Il compagno Giuseppe Son 
cini presidente dell Arcispe 
dale S Maria Nuova e del 
Comitato per gli aiuti sani 
tari nell aprire la manifesta 
zione dopo mere presentato 
i sotte combattenti del Frp 
limo ha ricordato l attività 
s\olta finora il gemellaggio 
non soltanto simbolico tra il 
8 Maria Nuova e I ospedale 
eentrale dt Cabo Delgado (nel 
territorio sotto ti controllo 
del Freltma) 1 invio di cin 
que spedizioni di medicinali 
e attrezzature sanitarie 1 in 
vio di medici e di inferrale 
ri reggiani nelle zone libera 
te per coordinare e predi 
sporre i servir.! sanitari per 
le popolazioni E imminente 
ora la spedizione di una se 
sta partita di medicinali men 

tre attraverso 1 offerta volon 
taria da parte dei dipenden 
ti del S Maria Nuova di una 
giornata di lavoro è già sta 
io attrezzato un ospedale da 
campo particolarmente ma 
neggevole che verrà spedito 

Dopo aver preannunciato 
che a Reggio si terrà prossi 
mamente un convegno antico 
lonialista nazionale al quale 
parteciperà il presidente del 
Frelìmo Samora Mose Son 
cini ha passato la parola al 
sindaco di Reggio Bonazzi 
che ha portato la solidarietà 
anche della Lega per le au 
tonomie locali Hanno pai la 
to anche Attillo Toffanetti del 
Maris e Giorgio Giaoopini che 
a nome del movimenti giova 
nili ha consegnato al parti 
giani simbolicamente una tu 
ta mimetica e una prima som 
ma di 300 000 lire 

Accolto da un ovazione il 
compagno Amandi o Chongo 
comandante partigiano del 
Frelìmo ha quindi illustrato 
1 attività militare e politica 
dei partigiani 11 compagno 
Chongo ha sottolineato che 
la solidarietà espressa dalle 
forze democratiche reggiane, 
la manifestazione stessa rap 
presentano una importante 
vittoria per il Frelìmo que 
sti aluti infatti vengono da 
cittadini di ima nazione che 
attraverso la NATO si tro 
va schierata a fianco dei co 
lonialisti portoghesi contro i 
email si battono i partigiani 
Tutti gli altri oratori ohe si 
sono quindi succeduti sul pai 
co Danilo Morirli segretario 
provinciale della DC Ivano 
Curtì segretario provinciale 
del PSIUP Dino Felisetti se 
«retarlo provinciale del PSI e 
il comnagno sen Remo Sala 
ti r.°r 11 PCI 

O. I. 
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DALLA REDAZIONE 

GENOVA 5 d cembre 
I lavoratori metalmeccanici 

dell Ansaldo Meccanico Nu 
cleare gruppo ASGEN, C MI 
avranno modo domattina, lu 
nedì, di esprimere la loro prò 
testa e di manilestare una 
prima concreta azione di so 
lidarieta ai sei componenti 
del consiglio di fabbrica del 
« Meccanico », incriminati con 
due ritte pagine dattiloscritte 
di accuse che vanno dal bloc 
co stradale aggravato alla ra 
dunata sediziosa ai danneggia 
menti alle grida sediziose 

L occasione di questa pri 
ma manifestazione unitaria 
sarà, offerta dalla già prò 
grammata manifestazione in 
tesa a denunciare ali opinio­
ne pubblica la provocatoria 
intransigenza della parte pa­
dronale rappresentata dall In 
tersind dalla Flnmeccanica e, 
in concreto dal governo che 
ha finora Impedito la soluzio 
ne della vertenza per la quale 
lottano da sette mesi 1 lavo 
ratori metalmeccanici La ma­
nifestazione di domani si con 
eluderà al palazzo comunale 
di Genova 

La incriminazione dei com 
ponenti del consiglio di fab 
brica di un complesso come 
il «Meccanico» (che e alla 
avanguardia di questa lotta, 
intrapresa per ottenere una 
nuova ristrutturazione ali in 
terno degli stabilimenti con 
1 abolizione dei cottimi un 
nuovo inquadramento profes 
sìonale la mensillzzazlone dei 
salari) viene considerata una 
nuova e provocatoria mano 
vra dell Intersind seguita al 
I immotivata rottura delle 
trattative Gli incriminati stes 
si si augurano che la magi 
stratura faccia piena luce e 
non si assista a un altra on 
data repressiva del tipo di 
quella che accompagnò e se 
guì le lotte dell autunno caldo 
A Sampierdarena abbiamo 
raccolto le prime ìmpressio 
ni sul clamoroso episodio Ab 
biamo conversato con i tito 
lari di pubblici esercizi vicini 
alla fabbrica 

I commenti sono stati di 
sparati secondo le varie ten 
denze politiche degli ìnterpel 
lati La maggioranza ha e 
spresso Indignazione per que 
sta denuncia 

te Abbiamo chiesto « Avete 
del timori allorché I lavora 
tori del Meccanico duran 
te gli scioperi improvvisi e 
scono compatti in quattro 
mila dallo stabilimento e for 
mano cartel per le strade? » 
La risposta più eloquente la 
fornisce un esercente di ten 
denze conservatrici Dichiara 
« Essi sono così disciplinati 
e compatti da destare in me 
una profonda impressione 
Non temo affatto pei l dan 
neggiamenti al mio locale I 
metalmeccanici, inquadrando 
si in corteo possono talvolta 
intralciare il traffico ma poi 
si dispongono con tanta fer 
rea forza disciplinata da de 
stare ammirazione anche in 
chi come me non condivide 
le loro posizioni » « Slamo 
pronti a testimoniare contro 
le accuse mosse al dirigenti 
del lavoratori del Meccani 
co » ci hanno dichiarato 
molti esercenti di Sampier 
darena 

« E proprio 1 esagerata ten 
denziosttà delle accuse a far 
ci sospettare una manovra 
provocatoria padronale di sot 
tofondo » dichiarano i diri 
genti dei metalmeccanici gè 
novesi 

Come si può parlare di dan 
neggiamenti nel corso delle 
grandi manifestazioni awenu 
te nei mesi scorsi' 

Nella citazione inviata ai 
sei componenti del consiglio 
di fabbrica si parla soltanto 
di « mezzi dell AMT verniciati 
dai dimostranti » Abbiamo in 
terpellato autisti e bigliettari 
dei mezzi pubblici che ser 
vono Sampierdarena II Nes 
sun danno ai mezzi pubblici 
nessun blocco stradale ma 
qualche rallentamento del 
traffico come è ovvio duran 
te tutti ì cortei Noi stessi — 
hanno detto ì due bollettari 
— abbiamo affisso sugli auto 
bus striscioni inneggianti alla 
lotta del metalmeccanici ol 
ferticl dai dimostranti e ab 
biamo permesso alcune bcnt 
te ma nessun danno hanno 
mai subito gli automezzi » La 
portata della denuncia e ri 
velata in pieno dall accusa di 
gridi sediziose 

II grido citato come reato 
nell ord ne di comparinone ri 
sulta emblematico t Abbasso 
II repressione' > 

I lavoratori metalmeccanici 
In questi casi non pei dono 
mai In testa Mirano alla con 
creterza Per noi — dicono 
— si tratta di unn nuova prò 
\oca7ione padronale che si TA 
\ale ancora una volta di de 
nunce esagerate basate tra 
1 altro si metodi di lotta che 
la nostra categoria respiri 
gè» 

< Si palesa un proposito 
dietro queste manovre provo 
catone — osservano i nostri 
compagni incriminati — Es 
so tonsisle nel tentativo di 
bloccare un a\ arcata azione 
rivendimi iv i puntando ne! 
contempo a una sceliu poi 
Mia ibi clop 1 nuhmno cai 
rio pretendi di millcnre ori 
tro i lavorati ri i padini i pri 
vali e il padronato dellt 
a/iendo a Paiteclpazlone sta 
tale La nostra risposta la da 
remo intensificando la lotta > 

Giuseppe Marzolla 
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Preparato dall'Autotecnica Conrero A partire dal primo gennaio 

Un «kit» fa diventare Revisione per i 
sportive le Opel di serie veicoli da nolo 
Sono disponibili quattro tipi di equipaggiamento • Le prestazioni | Dovranno essere controllati anche gli auto-
dopo l'elaborazione - I prezzi veicoli in servizio di piazza 

Al possessori di vetture 
Opel viene ora offerta li 
possibilità di «truccare» la 
loro auto Va precisato su 
bito che non si tratta di 
quel genere di « trucchi 
che mettono in pericolo la 
vita di chi guida e di chi 
ha la sventura di trovare 
sulla sua strada un auto 
« truccata » ma di una eia 
borazione che consente — 
nel rispetto della legge e 
della sicurezza — dì ren 
dere « sportive » le Opel di 
serie In collaborazione con 
la General Motors, infatti 
l Autotecnica Conrero di 
Moncalieri ha preparato una 
serie di kits fletteralmen 
te equipaggiamenti) che 
consentono di migliorare la 
potenza e le prestazioni del 
le vetture di serie 

Al lancio dei kits sì è 
giunti dopo che vetture O 
pel elaborate dalla Conrero 
nanno ottenuto numerose 
vittorie in decine di gare di 
categoria 

L'interesse dell iniziativa 
sta nel fatto che utilizzan 
do i fcifs chi ha qualche 
cognizione di meccanica 
può volendolo elaborare da 
solo la sua vettura Lelabo 
razione e la messa a punto 
può comunque essere effet 
Luata molto rapidamente 
presso ogni officina auto­
mobilistica 

La General Motors in oc 
casione del lancio delle 6 
pel «sportive» ha organiz 
zato delle prove comparati 
ve tra le macchine stretta 
mente di serie e quelle con 
1 elaborazione 

Naturalmente la differen 
?a si sente soprattutto *ul 
le vetture come la « Ka 
dett » di minor cilindrata 
e di minor potenza Ma a 
cuesto proposito valgono 
più di ogni discorso ì dati 
delle prestazioni delle vet 
ture elaborate, raffrontati 
con quelli delle vetture nor 
mali 

Precisato che gli «equi 
paggiamenti » disponibili so 
no di quattro tipi (K 70 a 
lire 90 000 K 75 a lire 90 
mila K104 a lire 220 000 
K125 a lire 240 000) indi 
cheremo per ogni tipo di 
Opel la potenza i secondi 
occorrenti per passare da 
0 a 100 Km/h e la velocità 
massima delle vetture di se 
rie e di quelle elaborate 

Kadeit 1 1 (K 70) 55 HP 
a 5400 giri 65 HP a 5700 
girl 21 5 WS, 130 Km/h 

140 Km/h Kadett 12 e 
Raltye (K 75) 60 HP a =i400 
giri 70 HP a 5700 giri 
17 15 140 Km/h 150 
Km/h Ascona 12 (K75) 
60 HP a 5400 giri 70 HP 
a 5700 gin 19 15 137 
Km/h 150 Km/h Ascona 
1S (K104) 80 HP a 5200 
giri 104 HP a 5800 gin 
14 5 10 5 155 Km/h 
175 Km/h Manta 1 fi Rallye 

LE STRADE 

IL TRAFFICO 

600 TRENI 

STRAORDINARI 

PER LE FESTE 
bu l l a r e te de le Fer rovie del 

10 S t a t o pe r le feste di line 
d c e m b r e e gennaio circolerai! 
no seicento t reni i r a s t r ao rd l 
na r i e suss idiar i con 1 ut i l lara 
r ione dell intero pa rco d i car­
rozze a m m o n t a n t e a novemiln 
u n i t a 

Il per iodo di c ircolazione di 
ques t i t reni s a r à compreso fra 
11 mese d i d icembre con Interi 
H ficai Ione in p ros s imi t à del Na 
ta le e il 15 genna io q u a n d o 
i t r en i p rocede ranno i n senso 
i m e r s o e o e dn sud verso nord 
pe r r i po r t a r e ali es te ro 1 nos t r i 
emigral i I t reni sono s ta t i co 
s suddivisi 87 da l la Svizzera 
fri da l la German ia 105 convogl 
sussidiari d i (reni o rd ina r i dall 
es te ro 

I t reni che c i rcoleranno in I ta 
l ia come traffico s t r ao rd ina r io 
s a ranno 115 In d icembre e 1Ì5 
in gennaio In senso con t ra r io 
n arcoranno lb t ren i l e r s o In 
svizzera 19 verso la Germania 

( (onvogl i s i s s l d a n in coda 
treni internasi m a h ordinar i 

• Anche i camion po r t a missili 
c i r r a i m a t lo motOM-detts 
i n b i e n e â .11 a l t r i veicoli dol 

10 S a to d o r r a n n o essere ns 
cura 1 pe r In a p e r t u r a ctM 

d nr\ con t ro terzi La convpn 
? one pred spost i dovrà essere 
11 n t en t ro q osto mese I is 
s t i •&? one ti vr^ e n t r a r e in 
K re dal 1 gè nalo 

• \ p i, ro <l tre nni s i r nnn 
ntevolmente nfltt ti | pos 

Itfon e tll -.oc n so i l e u o 
s e l r accord e st to ri t, 
u ì t i S rP 1 *NAS e 
le LO ìcesMormr e delle u i ost n 
1 I t t r u r L interubsntt S M 

S t r n o H ( , g t , o Calabria Napol 
Bnr Roma Napol Mess na t > 
l n T t i o Bolzano Cenov i 
s v a 

• Nel p i o i s m o an o in ? omn 
n a<.or di | te iv lun en il 

I n ii o i IDI ovu r ÌI Miluno 
I o r i o Sono stai stnnz iill <m 
s o to n Hard ci hri. p t i 
I vori c o i s i d u n t ur(,eni e li 
d Iter tnl bai unno 1 o i di 
a n n a m e n i o e amniodern men o 
n che ] er lotnrp 1 Un a 
de b k r c o t o m i t i c o t h e co 
t n t lu r i p tu tone dei segnali 

II 1 romol 

• Da t| andò e In hinrtt ne f i 
1 l i otto j , Ile 
M le 

di 4 mi o p 1 
i tn m t d 

di i i il lu n fì 
est \ t i I n u i i e s 

d t,ll a nni dagli \ 
d o. r i ri 1 Benrl \ de 

( l a i Bre ii .n t d i a Gt 

(K 104) 60 H P a 5200 g in 
104 H P a 5800 giri 15 J 
10 5 165 Km h 180 Km h 
Ascona 19 (h 1 5) 90 HP a 
MUO g a i 125 H P a 6200 
girl 15 5 ' 9 iw) Km h 
198 K m / h Monta 1 9 Rallye 
(K125) 90 HP a «iioo giri 
125 H P a G>00 giri 15 
8 5 170 K m / h 200 Km h 
Kadett 19 Rallye Lb (li 

P / % HP a olUO gin 
125 H P & 6200 giri 14 5 
fi 8 170 Km h 200 Km h 
GT 19 IH 125) 90 HP a 5100 
gin 125 H P a 6200 j , ri 
10 5 H 5 185 Km il 
205 Km/h 

Per tutte le vetture eia 
borate e disponibile con o 
vrapprezzo anche il dilli. 
renziale autobìoccante 

Una Opel a Manta » con I alaboranone Conrtro fotografati duranti 

la prova 

Le autovetture da locare 
0 da noleggiare e le auto 
vetture ad uso pubblico in 
servigio dt piazza i rioncht 
i rimorchi < semirimorchi) 
sarannu sottoposte qurl 
le rlie ne hanno i obbht, i 
— alla visita e prova di re 
visione a partire, dal pros 
simo primo gennaio 

Visite e prove sempre 
per ì veicoli che ne hanno 
1 obbligo riguardano anche 
ì motocicli e le motocarruz 
zette da locare o da nu 
leggiare nonché le motocai 
rozzette in servigio dt pia/ 
za 

Le scadenze por 1 ultima 
7ione dell operazione sono 
state cosi stabilite con cir 
colare del ministero dei 
Trasporti 

li 31 marzo per i veico 
li la cui ultima cifra della 
targa di riconoscimento è 
123 

2) 30 giugno per quelli la 
cui ultima cifra della targa 
è 458 

3) 31 ottobre per i nume 
ri 789 

41 30 novembre per lo 
zero 

Per i rimorchi vale la tar 
ga contenente i dati di im 
matricolazione e non quel 
la duplicato del veicolo 
trattore 

La revisione per il 1972 

ilei veicoli che ne hanno 
1 obbligo è diretta ad ac 
( erlarp come in passalo 
se sussistono per essi le 
condizioni di sic uretra per 
In ( lrtuln?ione e di sllen 
n ifait i inulti e limilalainen 
le a quelli t on moline Die 
sci li nsponden?a a quan 
lo dlspustu con regolameli 
lo ppr l es>pcu7ione della log 
t,e 1 i luglio ]%ii recante 
piovvediniPnli lontio 1 tu 
quìniiinento atmosferico 

I veicoli se alimentati 
t on combustibili in prua 
siune o gassosi satannu 
sottoposti in occasione del 
le visito anche alla « prova 
idraulica > 

La circolare ministeriale 
precisa che la ìevisione pò 
ha essere eseguita anche se 
un veicolo verrà presentato 
in anticipo rispetto ai pe 
riodo assegnatogli in base 
alle date Indienti 

Gli autobus ed I rimor 
rhi per trasporto di perso 
ne gli autoveicoli e moto 
carrozzette da noleggio con 
< onducente e motoveicoli 
in servizio di piazza deb 
bono essere sottoposti alla 
visita di revisione presso 
1,11 uffici provinciali della 
Motorizzazione civile nella 
cui circoscrizione provincia 
le l veicoli stessi esplicano 
servizio 

Il «Babetta»; l'ultima novità dalla Cecoslovacchia 

Presentato dalla Jawa un ciclomotore 
che farà scalpore sul nostro mercato 
Verrebbe importato ad un prezzo eccezionalmente concorrenziale - Originale sistemazione 
del blocco motore - Le altre moto interessanti esposte alla recente rassegna milanese 

La Jawa e la C Z — le 
due marche di moto ceco 
slovacche importate dalla 
Motorest di Roma —• era 
no presenti « in forza » al 
recente 42° Moto Salone di 
Milano con una vasta gam 
ma di modelli Tra questi 
una novità assoluta per 1 m 
tero mercato mondiale la 
Jawa « Babetta » ciclomo 
tore monomarcia a frizione 
centrifuga e con motore 
monocilindrico di 49 ce a 
due tempi La « Babetta » 
colpisce sopiattutto per 
I originale sistemazione del 
blocco motore ali altezza 
dei pedali sistemazione che 
a detta della Casa consen 
te ottime prestazioni 

La Jawa ha presentato an 
che moto tipicamente da 
competizione fra cui spie 
cano la « 350 Sei Giorni i 
vincitrice del Vaso d Ar 
gento alla « Sei Giorni » di 
sputata in autunno ali Iso 
la di Man Questa moto, 
tornita di un motore di 344 
ce sviluppa una potenza di 
31 CV a 6500 gin/motore 
che le permettono una ve 
locità massima superiore ai 
140 Km/h 

Al Manco della « 350 Sei 
Giorni » la « 500 DT » co 
struita per gli appassionati 
dello « speedway » ossia le 
gare che si svolgono su pi 
ste di cenere o di sabbia 
e che hanno fatto recente 
mente la loro apparizione 
anche in Italia riscontrai! 

do un notevole successo di 
pubblico 

Nello stand della Jawa 
erano pure presenti le già 
note « 250 » e « 350 Cali 
fornìa » di cui abbiamo 
pubblicato le prove su stra 
da 1 economica e robusta 
« 90 Roadster » monocihn 
drico a due tempi in grado 
di mantenere una velocita 
di crociera di 100 Km/h 
la «90 Trial» particolar 
mente studiata per i per 
corsi molto impegnativi co 
me la specialità richiede E 
stata preannunciata al Sa­
lone la prossima uscita di 
due nuovi modelli di 250 e 
350 ce tipo « Enduro » 

Tra i modelli della «C Z » 
le già note « C Z » da cros-s 
125 250 360 e 400 ce rese 
famose dalle gare disputa 
te in questa difficile spe 
cialira nelle quali hanno 
sempre ottenuto un meri 
tato successo 

Per quanto riguarda la 
produzione « normale » e 
più strettamente di sene 
che non manca comunque 
delle stesse raffinate carat 
tenstiche tecniche, vi sono 
le « 125 175 » a due tempi e 
la « 175 Trial particolar 
mente apprezzata dai gio 
vani per le sue ottime pie 
stazioni 

I prezzi dell intera gam 
ma « Jawa C Z » sono de 
cisamente competitivi e 
vanno da un minimo di li 
re 195 000 per la « 90 Trial » 
a un massimo di 415 000 
per la « Jawa 350 Califor 
nia » anche i prezzi della 

Special sono relativamente 
contenuti e raggiungono co 
me massimo le 950 000 lire 
per la « Jawa 402 » Regola 
ntà 

Si presume Infine che 
quando sarà reso noti il 

grezro dol ciclomotore « Ba 
etta quest ultimo rivolti 

zionera il settore e sen?» 
dubbio non mancherà di la 
re scalpore almeno così 
asseriscono i tecnici della 
Casa E C 

I l ciclomotore Jawa « Babetta » ; nalla foto In al i», l i Jawa 

* 500 DT » da « spa«dw«y " 

Con un congegno elettronico della Honda 

L'automobile non parte 

se chi guida ha bevuto 

In sostituiione di quelli a combustione 

Sperimentato modello 
di motore a vapore 

di 

La caia automob Ustica giappone» Honda ha reto noto di avare reali/iato un congegno che provoca 
automaticamente I arreno del motore te al volante della macchina *i nelle qualcuno che ha alzalo 
un pò il gon ito L apparecchio che deve el i t re arpicato al centro del volante è etti-emanante 
tenslb le ali alito umano e trannetle» u i segnale elettronico provocando lo ipegnlmento del motore 
ogni qualvolta I alito riveli la presenza dell alcool I dirigenti della caia contano d! poter dotare 
in futuro le match ne di quello congegno l i maniera da ridurre gli Incidenti provocati dall ubrla 
chena Oltre a spegnere II motore il congegno provoca l accorinone di u i quadro — sulla sinistra 
nella foto — nel quale è indicato se I auto non parte per le condizioni del gu datore a per altre ragioni 

La società « Du Pont 
Wilmington (Delawaret ha 
realizzato un motore speri 
mentale a vapore che ul 
tenormente sviluppati) pò 
trebbe torse sostituire in 
futuro gh attuali motori a 
combustione interna per au 
tomobili 

L invenzione dovuta al 
1 mg William Eoerner del 
laboratouo di ricerchi del 
(a società è già oggetto di 
trattative con alcune fab 
bnche automobilistiche a 
mancane e straniere inte 
ressate ad nsstcui armoni 
l eventuale diritto di produ 
zione 

Il piototipo ha una pò 
lenza di 20 cavalli vapore 
ed e eraso modo basato 
su una caldaia cilindrica e 
condensatori ad aria II va 
poro espulso dal corgwio 
aziona una turbina che coni 
pie 27 000 rivoluzioni ni mi 
nulo fornendo agli appara 
ti meccanici di trasmisslo 
ne la forra dt spinta ne 
cessaiia per il movimento 
dell autompzro 

• L \isrulfizloi P luitomoblltMI a 
« n e r i n hn | ubbHrMiuintfl et 
(, ilo t l i t s t runau t di N \ , 1 ) l o 

1 p i r u s i l o li- n i i i 
il i r t i J j i t o r t i rt«lt « loro 
1 f I n a i * t !ii cai enfili i , 
H 1 « m 1 Alfrpti U orti» i 
1 n p l n h tu t m e iti * nu 
i nobili i iu n i » 
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wy ELLO Questo campionato di calcio succede 
f% tutto tranne quello che st prevedeva che 
" ^ succedesse (l unica eccezione è il Genoa 
si prevede che perda e lui difatli perde non 
i noi far torto a nessuno e perde con chiunque 
giochi ma il Genoa in questo momento e in 
transito per la Sene B e noi invece stiamo par 
landa della A) Dunque capita dì tutto ma la co 
sa più bella che è capitata non sono i sei gol del 
Viceiua al Napoli ne la nmanta della Roma in 
di»u contro il Cagliari — perchè lo abbiamo aia 
eletto la Roma e strologante una squadra to 
talmente matta da Istituto michiatrito quan 
do e in undici prende due gol quando le man 
dano uà il più i ttelllgente dei tuoi giocatori 
ve segna dup — la cosa più bella diceiamo non 

l'eroe della domenica 
p ne l una né l altra di queste che pure sono 
interessantissime la cosa più bella e la litio 
ria del Mantova sul tei reno del Milan E non 
perchè lux vinto proprro lunedì scorso scrìve 
tamo — dopo il derbu milanese — che nel 
calcio possono accadert le cose pm incredìbili 
e che assai spesso una littoria o una sconfitta 
dipendono da elementi imponderabili (una lat 
tuia di cocacola non e riuscita a tramutare 
la disfatta dell Inter tri una specie di poema 
omerico7! \on e la vittoria quindi che im 
porta ma un particolare diversa la rnelazto 

ne de! fatto che — come si suol due — non 
c e più religione A cinque minuti dalia fine il 
Mantova era ancora sullo sera a zero poiché 
i mantovani — che stavano contendendo al Va 
rese l ultimo posto in Gassifica — sarebbero 
^tati felicissimi d un Jigmtoso due a zero e ? 
tro il Milan — che stai a ontendendo alla 
Juientus il primato — u renditele conte chi 
questo pareggio era roba da ex iota da pelle 
qrinaggt ad importanti santuari ed altre mai 
festazioni di ringraziamento di chi crede Quin 
di sarebbe sta*o da suppone che a cinqui mi 
nuli dalla fine i dieci mantoiam si mettessero 

a spingere il loro portile Da Pozzo perchè 
fasciasse spazio umhf a loro mila rete uno 
addosso ali altro uno a fianco dell altro a mu 
r> Cinque vunuti co^i ed era fatta 11 guaio 

icr il Mdan naturalmente che i successo 
j contrario imene di comlnaart a andari 
« Arbitro tempo l allenatore del Mantoi a 
lucchi ha gridato a Carelli che è un ala di 
spola di uscire e ha fatto entrare Muti che < 
i n attaccante puro insomma dello zero a zero 
non <-aueiano cosa farsene xolevano li lìtto 
ria I dopo due minuti i hanno avuta Una 
Diancav a Ji rispetto ì eramente indegna et »v 

piaciuta Non per il Milan ma perchè e Im 
portante cominciare a non accontentarsi più di 
non perder" 

Kim 

Inter (3-0 a Bologna) e Roma (2-2 eoi Cagliari) si affiancano ai rossoneri al secondo posto 

CADE IL MILAN E SI STACCA LA JUVENTUS 
Combattutissitno il derby della Mole 

Battuto (2-1) 
un Torino 
irriducibile 

Cotta e risposta tra Anastasi e Ferrini nel primo 
tempo - Gol vincente di Capello nella ripresa 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TFCNICA (M 
AGONISMO 8 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI' AtlAfiUsi ( J ) 

»| W , Ferrini <T> al 35' 
del p t ; Capello (3) al 
li)1 Cicilia r ipresa 

I f V R N T i m Cimnlanani ti. 
Spinosi 7, Marchetti 6, 
fu r ino « i Morhif 5 Sai 
varinre II' Haller 5— Gnu 
MÌO ti—, Anastasi <11 Ca­
pello fl, Bottega 7 <N 13 
Filoni, n 11 Cuccurcd-
chi» 

TORINO battolo 6 l o m ­
bardo HV ( t r ivel l i (I dal 
11' p t ), Mozzini 7 Zec-
irtlnl 11+ Cereser 6, Fon­
anti 7 Rampant i fi, Ter 
rlni ti l r u l l ì i 7 - - bui» 
7, Ltippl 5 (N. 18 Pi­
l lo t to . 

ARBITRO AnROttene di 
Mefttre 7 Un» direziono 
oarmplare 

NOTfc giornata di sole 
terreno ot t imo spettatori 
60 mila di cui 46 944 p a 
ganti per un Incasso di H 
re 113 milioni 453li00 (re 
cord per 11 derby) Ammo 
nlti Fur ino per scorrettez 
?e e Cereser per proteste 
Incidente a Lombardo al 
13 del pr imo tempo il ter 
zlno si è prodot to la so 
spetta t ra t tura del perone 
della gamba destra ed è 
alato costret to a lasciare il 
posto cinque minuti dopo 
a Crivelli 

I OOL al 33 azione Ca 
pello Marchett i che chia 
m a In avanti Sa lva tore La 
Improvvisa irruzione del 
« l i be ro» juventino conile 
di sorpresa la retroguardia 
granata o Cereser compii 
pa le cose non uscendogli 
Incontro come dovrebbe 
Salvadore giunto al limi 
t e dell area ap re pe r Ana 
stasi che BÌ incunea sulla 
dest ra e aooooa 11 Uro in 
bella coordinazione Satto 
lo si tuffa forse con una 
frazione di r i tardo ed è in 
filato dal r a a o t e n a Due 
minuti dopo il pareggio 
l 'errore stavolta e d i Mar 
ohBttl che tentando di evi 
tara una r imessa laterale 
rovescia verso la propr ia 
area Spinosi è costret to a 
fermare fallosamente Lup 
pi e Angonese concede una 
punizione dal limite Sulla 
palla si por tano Sala e Fer 
rinl ed e guest ultimo a 
perforare la bar r ie ra alien 
tata dBlla Juve insaccando 
a mezza altezza sulla alni 
atra di Carmlgnanl Gol de 
nislvo nella r ipresa al 19 
Causlo ferma Ferrini a cen 
t rooampo e fa soattore Fu 
rino sulla sinistra Lunga 
volata mozzafiato del nu 
mero qua t t ro bianconero 
ohe giunto sul fondo rie 
sco a t raversare Indietro 
un dosato pallone basso In 
mea una strepitosa finta 
di Bottega Ubera Capello 
che felicemente apposta 
to tocca con freddez 
ZÌI di « p i a t t o » s inis t ro 
mirando 1 angolo opposto 
a quello in cui è scattato 
Battolo la pulla carambo 
1T sul palo e varca la linea 
bianca con Bottega che a 
buon e onto le da 1 inutile 
colpo di grazia 

I T OCCASIONI Nel prl 
mn tempo sostanziale e 
quillbrio con un t i ro ra 
hntarra di Bottega <drib 
bllng vincente su Mozzini» 
bloccato in tuffo da Sat 
telo un fendente di Sala 
e ho Ciirmignanì ribatte di 
pugno una stupenda de 
v i n t o n e a brucinpelo di 
Ansatasi poco alta sulla 
traversa o un gran tiro al 
Marchetti che sfiora la ba 
se del palo Sul finirò del 
tempo un cross di Haller 
manda la palla a danzare 
sul tetto della traversa m a 
la r ibat tuta di Bottega non 
ha esito 

Torino ar rembante ali 
Inizio della r ipresa con 
tentativi isolali di Pullol 
che obbliga in angolo Car 
mianani al r stanga ino 
ri di poco allfi e al H 
(lancio ole di Pecchino &i 
produce in un ve i t ignoso 
sprint con saetta tinaie che 
sorvola la sbarra di u n 
nonnulla Al 10 m r m l g n a 
ni para in due tempi un 
pil lone colpito d testa da 
MozzU l su ciobs di Sala 

DALL'INVIATO 
TORINO 5 dicembre 

Il 155" « derby della Mole » 
premia la Juventus condan 
nando 11 Torino con eccessiva 
severità Sia ben chiaro che ì 
bianconeri non hanno ruba to 
nulla la loro vittoria se la so 
no cos t ru i ta con azioni ni t ide 
e regolari o — si sa — nel 
calcio ciò che conta ciò che 
lascia il segno sono i gol Ma 
il Torino ha offerto una nuo 
va dimostrazione del suo buon 
diri t to a competere da pari a 
pari con le prime in classiti 
ca Giagnoni può andar fiero 
del suo lavoro venutigli a 
mancare oltre a Tosoni il 
port iere Castellini e 11 media 
no Agrappi 1 ex t ra lner man­
tovano ha rimpiazzato con 
molto acume eli assenti, con 
fermandosi allenatore « pen 
sante » sia sul plano tecnico 
che tat t ico 

La Juventus ha corso il ri 
schio più di una volta di 
perdere il bandolo della ma 
lassa come già le accadde in 
passati derby Per lunghi m o 
menti 1 a rdente combattività 
del Torino (un « inferiority 
complexn che trova la sua b ra 
va via d 'uscita In un moltiplf 
carsi commovente di energie) 
ha spezzato il filo della logi 
ca cui la Juventus si attiene 
in virtù di un invidiabile ba 
gaglio tecnico e di sohoml o r 
mai abbondantemente collau 
dati Aver saputo resistere al 
la buriana dei granata e già 
un enorme titolo di meri to per 
questa Juve che ha sempre 
» sofferto » il Torino anche 
quando qviestl era assai meno 
temibile di oggi La Juve in 
somma si è fatta definitiva 
mente adulta ma tu ra non è 
più « baby » se non sulla cor 
t a d identità m a quanto a ner 
vi saldi a mestiere ad espe 
nenaa è p ron ta per spiccare 
i voli più ambiziosi 

Come vedete, s t iamo distr i 
buendo elogi a man salda m a 
lo spettacolo visto a Torino li 
giustifica Un pareggio cer to 
avrebbe rappresentato un sa 
crosanto verdetto per i gra 
nata quindi a maggior ragio 
ne, la Juventus deve salutare il , 
2 1 come u n risultato prozio 
slsslmo 

La par t i ta è stata \ i b r an t e 
e tesa SI è tinta di gial 
lo ali inizio per il grave 
incidente a Lombardo (del tut­
to fortuito) è proseguita con 
grandissimo accanimento d a 
una par te e dall altra ma non 
è mai uscita dai binari dì un 
agonismo lecito Dal lato tee 
meo la Juventus è s tata cer 
to inferiore al suo s tandard 
ciò nonostante in alcuni mo 
menti ha saputo brillare di vi 
vida luce per i fraseggi eie 
ganti dei suoi centrocampi sti 
a turno alla ribalta (p r ima 
Causio poi — sul 2 1 — Ca 
pello) per la manovra aggi 
rante di Anastasi gli spunt i 
offensivi imprevedibili d i Fu 
rlno e la splendida freddezza 
di Bottega un opportunisia 
di classe che ha ingaggiato 
con 1 eccellente Mozzini il 
duello migliore della par t i ta 

Più concitata la Juventus e 
apparsa in difesa dove Mo 
rini s é t rovato spesso a mal 
par t i to con Pulici un torello 
di irrefrenabile vitalità e OR 
gì meno « cieco del solito 
lo « htopner » della Juve ben 
conosciut come un armadio 
tut to spigoli ha trovato pane 
per i suoi denti Si e avuta 
1 Impressione che certi sbanda 
menti della retroguardia juven 
tina avrebbero potuto contar 
cari se il Torino avesse dispo 
sto di una « spalla » per Puh 
ci meno evanescente di Luppi 
che oggi non ha davvero ripe 
tuta la promettente prova eh 
Firenze 

Con un Tosohl in più il To 
rino avrebbe potuto sfrut tare 
meglio la propria aggressivi 
tà e gli spunti al solito intel 
ligenti e fantasiosi di Sala un 
giovane ormai awia to a ripe 
tere le gesta drl nostri più 
liverlti campioni 

La Juventus ha avuto un evi 
dente momento di superlor ta 
allorché uscito Lombardo 
Causio ha potulo met tere a 
frutto le sue dot di iunambu 
losco i.cattislii (ent ro l o r d 
nato grigiore d d i v e l l i In 
questo periodo I» Juventus nu 
sciorinato il suo repertorio 
migliore esaltandosi con eie 
ganti manovre aggiranti sulla 
dest ra che cercavano in Betti. 
jia lo sbocco gol Altàiche C in 
tuoni ha adottato la giusta 

contrar ia spedendo alle costo 
le di Causio il razzente Fossa 
ti (fin li adibito alla guardia 
di un Haller spento come sem 
prò quando e e odor d i bat ta 
gì IH) la Juve ha Unito di re 
citare a soggetto e h a dovuto 
improvvisare il che non le 
si addice 

Le redini del match sono 
passate in mano al Torino che 
ha lavorato con cri terio e pun 
tualità a centrocampo Instai 
landovi una diga mobile In cui 
1 inventiva di Sala si sposa 
va con efficacia al dinamismo 
di Rampant i e a) senso tattico 
di Ferrini Peccato che le sue 
rifiniture gol dovessero neces 
s anamen te « cercare » Sala to 
gllendo cosi 11 fattore sorpresa 
da cui una squadra garibal 
dina come il « Toro » potrebbe 
t r a r r e tonti benefici Peccato 
— r ipet iamo — ohe mancasse 
Tosoni, « p u n t a » capace di la 
sciare il segno o già abbondati 
temente r impianta a San Siro 

II pr imo tempo si è chiuso 
In perfet ta pari tà (gol di Ana 
stasi su manovra e replica d i 
Ferr ini su punizione bomba) e 
la r ipresa h a nel p r i m o quar to 
d ora visto un Torino viva 
cernente intenzionato a vince 
re Peccato di presunzione? 
Può darsi che chi perde ha 
sempre tor to In effetti, qual 
cuno non mancherà di rileva 
re che il gol vinoente della 
Juventus e venuto su contro 

Siede grazie ad un intermina 
Ile fuga di quel « settepolmo 

ni » che si chiama Fur ino Ve 
ro E però il Toro aveva sapu 
to in quei fiammeggianti 15 
elevarsi al rango che gli com 
peto 

La sconfitta non ridimensio 
na questo Torino che esce dal 
derby a fronte alta E la vit 
toria, ot tenuta in cosi ditti 
cile « clima » la dice lunga 
sul radioso destino che atteri 
de la Juventus 

Rodolfo Pagninl 

JUVENTUS TORINO — Nella feto a ilrlitra Anastail •am(na*cailo da Zacchinl a Caratar, raallna la prima rata blancenara Naila feto a dtttra 11 gol dai granata «agnato da Farrìnl tu punlilont La palla, 
comò ai può vodaro «filtra» ittravarto la barriera • prtcliamtnto tra Capello (n 10) o Salvadora (n o) sorprendendo il portiere Cermignam 

Complimenti da ogni parte a Giagnoni ma la rabbia per la sconfitta resta 

Boniperti: «Partita 
veramente difficile» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 d cambra 

Per la Juventus e finito l in 
cubo del derby la partita più 
dlffldle ài tutto il campiona 
to Italo Allodi si complimen 
ta con Giagnoni ( i due hanno 
giocato insieme in quarta se 
rie) « Hai fatto una gran bel 
la squadra complimenti » 

Anche Vycpalek st compii 
menta con Giagnoni ma i due 
punti se li tiene stretti Accen 
de un altra sigaretta mentre 
spiega che la colpa del gol di 
Ferrini su pi(ni2ione è di Sai 
vadore ti quale per tentare di 
spostare la barriera avanti di 
un metro ha lasciato un bu 
co nella « siepe » Vycpalek 
onestamente aggiunge « Quan 
do il Tonno st è espresso con 
ti suo forcing le nostre azioni 

dì rimessa hanno perso di lu 
cidttà » 

Lo stesso avvocato Agnelli 
nell intervallo aveia parlato 
di ingenuità da entrambe le 
partt (e mentre «lavvocato» 
parlava il sindaco di Torino 
auspicava uno stadio per cen 
tornila e il ministro Donai Cat 
Un definita modesto lo spetta 
colo offerto da Torino Juven 
tus) per cui lallenatore della 
Juventus poteva considerarsi 
perfettamente « sintonizzato » 

Causio ingeneroso dice che 
per un quarto d ora con Cri 
velli è andato a nozze ma non 
spiega perchè quando Fossati 
ha preso il posto di Crivelli te 
cose hanno assunto un altra 
piega. 

Passa diritto Salvadore più 
musone del solito a causa di 
quel gol del Tonno per il qua 
le gli sono già pioi ule addos 
so le prime critiche Furino 
definisce Sala un cliente difji 

Cile « Lo scoprirò mica io do 
pò questa partita7» E di lui 
bisogna riferire che Sala ave 
l a detto «Furino? Me lo a 
spettavo così' » E intanto si 
fasciava una mano t un ginoc 
chto 

Carmignanì dice « Mi hanno 
lasciato in barriera un buco e 
Ferrini ha fatto centro » 

Boniperti presidente capo 
cannoniere di tutti i derbies 
torinesi con 13 rett è conten 
to della vlttorui « Sono parti 
te difficili ed è inutile cerca 
re se si meritava o meno di 
vincere > 

Haller accusa Ferrini e Ce 
reser di averlo brutalizzaio 
Gli stanno fasciando la gam 
ba occorreranno alcuni punti 
di sutura Indiscusso Haller 
preferisce i due punti del der 

Nello Paci 

Pianelli: «Meritavamo 
almeno il pareggio» 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 5 dee-nb a 
Il veleno della vigilia ha 

lasciato il segno II presiden 
te Pianelli e disgustato per 
certi volantini bianconeri che 
considerano la squadra gra 
na ta fatta di undici palloni 
gonfiati Impreca alla scalo 
gna che gli ha por ta to via 
Lombardo dopo pochi minat i 
(si par la ma ci pare troppo 
presto di frattura del perone 
destro) «Abbiamo avuto più 
occasioni noi di loro La Ju 
\ en tu s è una grande squadra 
ma oggi non meri tava più del 
pareggio » 

Giagnoni ha finito con ta 
RAI ( c e stato un duetto t ra 
lui e Vycpalek) e dice ai ero 
nisti tut ta la sua amarezza 
« Que' pubblico non meritava 
di perdere e noi potevamo an 
che vincere 

— Se lei dovesse rifare la 

par t i ta part irebbe di nuovo 
con Lombardo su Haller? 

«Certamente Pe r m e e r a la 
marca tura azzeccata ma quel 
1 incidente mi ha gettata tut 
to ali aria » 

Motiva il perche ha cambia 
to la marca tura di Crivelli su 
Causio (è andato infatti Fos 
sati) e giustifica il suo gio 
catore che era entrato « a 
ireddo > 

I giocatori granata tradisco 
no la rabbia che hanno in 
corpo Rampanti rifeiendoii 
alla Juventus e alle «pubbliuhe 
relazioni dica « La pubbli 
cita è una cosa important 
però al marnemo di usare 
il prodotto sul campo hun 
no dimostra to di essere ne­
gli uomini come noi né più 
né meno 

Mozzuu < Sapevo che mol 
ti occhi sarebbero stali pun 
tati su] duello t r a me e Bel 

tega e spero di non aver de­
luso > 

Gli fa il controcanto Zec 
chini con quei baffoni da 
tar taro « Mi h a n n o det to che 
sul letto Bottega ha la lo to 
di Lucio Battist i adesso può 
anche met terci quella eli Moz-
zim » 

Sattolo tenta di spiegare il 
gol cosi come h a tentato d i 
evitarlo « Il t i ro è s ta to Im 
provviso e mi sono get ta to 
d intuito la palla mi ha toc 
calo il gomito e mi ha s-a 
valcato ent rando in rote Sul 
secondo la finta di Bottega 
mi ha messo fuori causa > 

Il vicepresidente Traveisa 
relaziona circa un suo scam 
bio di opinioni con Haiier 
alla fine della part i ta m a en 
dentemente il signor Helmut, 
deve essersi espresso in tede 
sco perchè la versione è quan 
to meno s t rana 

n, p. 

Tutti allo stadio per godersi i gol facili dei rossoneri, invece... 

A 2' dalla fine rete-beffa del Mantova 
E' stato Panizza ad infliggere restrema umiliazione a Rivera e compagni - Numerose le occasioni sprecale dalle punti di «paron» Rocco 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 4 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 5 

MARCATORE Panizza al 
43 del secondo tempo 

MILAN Cudiclnifi Saba 
d in! r> (Villa dal 20 del 
s t S) Zig noli 6— An 
qullletti 5+ Schnellln 
ger 5 Blasiolo 4 5 So 
(filano 5 \ Benett l 6 
Bigon 5 5 Rlvera 4 5 
Pra t i 5 (N li Belli) 

MANTO* A Da Pozro 7 
Maslello 5 5 Bermelo 
5 5 Depetriiii fi / a m b o 
ni 5 Micheli fi Carelli 
5 (Nuti dal 40 s t non 
classificabile) M a d d e 
«4 Badiali! 6 5 Del 
I Aniceto 5 Pa imza 6 
(N ìi Recohl) 
ARBITRO Serafini di 
R o m a 7— Direzione 
puntuale e p red i l i Noti 
si e lasciato sfuggire di 
pugno In par t i t a anche 
quando qualche falleHo 
stinoBO poteva compio 
metlei e st inchi e peroni 
Ha tu t tav ia spezzettato 
so \en ie il gioco già per 
se penoso Per questo, 
un meno 

NOTE pomeriggio di 
sole ma freddo pungente 
da cobtilngeie sia Da Poz 
zo che Cudlcini a piesen 
tarsi in caWamatlia Cam 
no in buone condlzloii 
torse un pò duio pei la 
temperatil i a Prezzi li 
buna centi ale L 9 000 la 
Letale L 0 500 distinti li 
ìe 2 500 popolari L I 500 
Serafini ha fa t to osserva 
ic un minuto di silen?lo 
in menici ia di Barabhi 
Ammoniti Dell \ igelo p n 
piatente v Benetti pei t i c 

co scorretto Angoli 5 a 4 
per il Milan Spe t ta tor i 
pagant i 15 436 per un in ­
casso di L 28 055 700 

IL GOL viene a due 
minut i dal ia fine come 
u n a beffa u n a crudele pu­
nizione per la sufhclenza 
con cui 11 Milan ha af 
f ronta to 1 incontro con la 
matr icola mantovana d a p 
prima e per la lnslpien 
za dei suoi schemi poi 
Ci pensa Panizza I 11 
mantovano staziona quasi 
senza spei anza al Limite 
dell area dan tegg ia to da 
Zignoh e Schnellingei 
ment re e in corso un en 
neslmo contiopiede blan 
colosso impostato da Del 

I Angelo E il cioss delift 
mezza la lo coglie li in 
credulo Una finta e 
Schnelllnger e Tatto fuori 
Tjn passo e pure Zignoli 
è in baica finché Ugnai» 
si trova solo davanti a 
Cudic ni II suo t u o e pm 
lungo del pui lungo poi 
tiere e la palla si insac­
ca Panizza (e lucch i i 
quasi svengono pei I e 
mozione 

LE ALTRE O C C I S I O 
NI tan te per i rossoneri 
Ma qualcuna anche per 
II Mantova Nel primo 
tempo 5 cross di Pra t i 
sulla desti a dell urea d 
Da Pozzo per R n e i a e 
Bigon II Gianni incorni 
maluccio e a spioventi 
sulla i g ì Micheli tl/H a 
poitn vuot i e la successi 
va l o i e s u a t n di Bigon si 
peide iaiez<Levole a ili di 
palo Due minut i dopo ci 
i lp iova di t e s t a Pra t i su 
invito di Sogliano Come 
pi lma Micheli p ora il 
palo i dn di no al gol 
lOhioneio Al 1J e ancota 

Pra t i a b u t t a r nella spaz 
za tu r a u n o dei l a r i ser­
vizi calibrati di Rlvera 

Al 24 u n a bomba di 
Benett l si sch an ta sui 
pugni di Da Pozzo finchE 
al 30 si l a luce il M a n ­
tova con Bad ani che 
sfuggito a Schnellmger 
serve Catell i Sabadmi 
tuba il pallone d u o sof 
fio a tre m e t n dalla n g a 
Al 42 Catelli pareggia il 
conto dei pali con un g ian 
t l io dalla sin sua 

Nella r ipresa oltre al 
gol man tovano d a segna 
lare u n molle t i ro di Ba 
dlanl che liquidati Schnel 
Unger ed Anquilletti si 
trova solo a guardar negli 
occhi Cudicmi ed infine 
la più grossa occasione 
sciupata ancora da Rive 
i a al 33 solo davant i a 
Da Pozzo Rivera < rive 
leggia e l anc i ano por 
tiere si bu t ta a valanga 
sui suol piedi tubandogli 
pallone e stima 

MILANO 5 d cen b e 
Il milanista deluso lascia lo 

s tadio masticando amaio « 
ancoi di più Nemmeno e ar 
TI\ a ta la nebbia a salvar 11 
faccia Niente il pm bel solt 
a render ancor più limpida ed 
arguta la berta del Mantova 
Gliene ha combinate ben tan 
te oggi questo Milan i r a 
tu tiro io tira tu e invece ia 
t i rato Panizza e il nel sogn ) 
sbocciato dal derby e andato 
ad intringpp-i miseramente 

P unzione riTide e di pm 

MILAN MANTOVA — Pinlii» i«m ceparto di Zig noi fatila Cudlcml 

non si poteva Ma Rivela e U 
suo seguito "ie la son ben me 
n t a t a affrontandr nel pr imo 
tempo con sufficienza da pi i 
mattori le «miser ie i appio 
date dalla serie B e i el se 
tondo cedendo ali angoscia di 
veder quelle « miserie > t ra 
s t a r n a r s i m tanti censori 
^plB!a!l 

Lucch ha ben appreso la 
le?ione d Invermzzi a Berli 
no e come la contro 1 Bo 
russia del lungocrmito Nt-t 
A>I 1 Inte qui davanti al bla 
s ne di River ì il Manti a h<v 

h J t mi t tut t i 1 u 
milta dei,l /or a zero d feM 
con cenicelo E quando ina 
runo J i ha i t t t o rapire d ie 
ioli i èva v si i male ed era 
p ropn lat Paniz?a ad espu 
^n ire ban biro I ucchi e pai 
t t come un ra/i-o e entia 
lu t i ampo n barba a tut 
1 i n?{.j|ampnti federali e si 
t. mpss i saltare di „ e ia i 
ad abbra e aie la sua ala e 
tutt 1 s\ u 

Mai su a di list hi più con 
sttntt a èva congedati 11 Mi 

h i e 1 1 in ti mcr Tutu tu ti 
senza (icezi ne alcuna Poi 
si h Cuti u n e Btnptti an 
d i c b b n t fissoti II p r i m i non 
i issp aliro per 1 freddo che 
ha de \u to patire od il secon 
do perchè è uno dei pochi e he 
u ( chi In palla con passiont 
Mn e me t i caduto se LI 
Manto T ippunl i ha las iato 
_eli t t Cucii ni l imitandisl a 

«vett li t, r p s è me 
s tal pm v 1 ( im tcdul J d a 
\ t passai i i meta camp °C li 
i che 1 p 11 t t sì il M lati ] I i 

r ir llat p r qi isi nuvan 
ta minut Ma ol t ie n c o i t n t 
1 rio t i e is icdil lo golosa 
i cnle i o IL il fuoco avi ibbe 
ci ni j,io atl i n avnnt n 

i H I n ict i pal l i 
u R veia i n 11 a Benclti pai 

la a Biasiolo palla a Ri \e r» 
palla a Sogliono palla a RI 
vera e infine un lancio di t r en 
ta metri in area biancorossa 
come se la in quel re t tango 
lo bianco non ci fosse s-tato 
nessuno oltre a Prati e Bigon 
Questi» il peccato dì wfficien 
?a I P di cervello') perpetrati» 
ai danni di Maslello Bertuello, 
Depptrìni Zanlbom e PamiHia 
(ala finta» che inveoe e rano 
pront t puntuali a fai il loro 
dov ere E poi 1 angoscia di 
vedet i betfati a ti asformar 
i lanci n accozzaglia di erro 
i in manovre (.auliche con 
1 inrnho di un pubblico che 
o tmai aspettava da un mo 
mento ali altra il « gesto » dì 
Panlzzn 

F Roep-) nel frattempo che 
faci va0 Risparmiava s.ul fiato 
e sucli uomini teneva un Pra 
ti n campo a massaggiarsi 
roniuiuamenie una claviculu 
n^r\ lussata m ima caduta, 
un Prati inutilizzato Poi H 
bella pensata di mandar in 
campa Villa a sost i tuire Sa 
badini Più punte più gol Ma 
1 oquazione come tut te ha U 
sua incognita Che nel caso 
si chiama Rlvera 

Da tut to questo in qualou 
no la convinzione ohe il der 
bv il Milan non l abb i a me 
r i luto E Invere non è vero, 
setto giorni fa il Milan già 
c s creo M meri tò il suooei» 
so 

Ma forse siamo stati t roppo 
cattivi forse come a l l l n t p r 
nacque ti pensiero di Berlino 
oggi al Milan ha nuociuto 
quello di Dundee forse è sta­
la una giornata speciale tur 
se è stufa solo ppr sfortuna 
che n r n abbia vinto qua t t r o 
n / e ro come ci si aspettava. 
Fi tse 

Gian Maria MacUII» 
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L'Inter la carica di Berlino 
II Bologna irretito dulia tattica dei nerazzurri (0-3) 

Corso al trotto poi 
si sveglia Mazzola 

Un primo tempo penoso della squadra campione trae in inganno i rossoblu che, 
sorretti da BulgarelH, sperano nel ùsultato positivo - Nella ripresa cambia la musica 
(e il ritmo) e in un amen sono tre le reti alle spalle di Vavassori (2 di Boninsegna) 

BOLOGNA INTER — Facchattl (• sinistra davanti a Macula) ha battuta con un tiro da lontano Variatori a il primo «ol naranurro 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 5 dicembre 

Il Bàtta che scherza col to 
pò Caino preambolo non sa 
rft molto originale, ina ser 
ve coma pochi a rendere 1' 
dea L Inter Infatti sta sulle 
sue pei tu t to 11 pr imo tem­
po, concedendo pari par i 1' 
inlalativrt ali avversarlo sen­
za molto preoccuparsene e 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6,5 
AC.ONIKMO 7 

(oi{iu;rn;z/A 7 
MAHCATOIU: racchet i ) al 

14' e BonlnsPKnn al 32' e 
al HI' della r ipresa 

HOUX.NA \ a v a s s o r i ti, 
noverai 6—, Fedele fi; 
( rese t fi, BattlMidn 5,5, 
(ìrcgorl fi; Pr ini 6 <Pera-
ni dal 19' della r ipresa fi), 
MI z i ci fi—, havoldj 0. Bui . 
Ritmili 7—, Pace (l 

INTER: Bordon 7,1, Orlali 
fi. Pacchetti B,fl, Bedl» 
fi r , Otubcrtonl fi 5, Bollii. 
gì 6; Ohio 5 (firiiNtalupi 
fi dal 1!*' della r ipresa) , 
Bortlnl MI, Boninsegna 
fi.l, Mazzola 7—, Corso 
3,1 

AKBITKO: fionella di To­
rino. 

N O r E i bella giornata dì 
sole ter reno buono anche 
se qua o la scivoloso Nes­
sun prave Infortunio di Rio 
co Al IH' della r lpiosa In­
v e r n i c i e Fabbr i decideva 
no In contemporanea di so 
stltulre Ghio e Prlnl con 
Fruslalupi e Peranl Am 
moniti Bedin per protesi e 
e Cresci por un brut to tal 
10 su Boninsegna Spetta­
tori 27 02^ paganti (più 
11 100 abbonati» per u n in 
casso eli L 70 420 700 Sor 
teggla anlldoplng 2 6 9 
per l In te t , 1, 6 8 per il 
Bologna 

I GOL- il p r imo al 14' 
delia r lp iasa fai laccio di 
Crosci su Boninsegna (ve 
di note), calcio di puni­
zione a ti e quar t i campo 
batto Pacchetti corto, per 
M a c o l a che gli restituisce 
la palla in « corridoio » 
s t rana abulia collettiva dei 
difensori e Facohetti da 
t renta metri almeno, espio 
de il des t ro o la palla si 
bila In rote a una span­
n a da t e r ra sulla s inis tra 
dell 'allibito Vavasioi l Bis 
al 22 Bcrtini palla al 
piede scendo lungo sulla 
sinistra poi crossa in area 
Bnttlsodo e Cresci sono 
sorvolati dalla t raiet toria 
Boninsegna rapido come u n 
fulmino li aggira fille spal­
le incorna di precisione e 
per il povero Vavassori 
rie» i fi pili? 

Oiot o fatto al 31 Corso-
Facchetti , spostato a sini 
stra, centro pei Boninse 
tcna ohe appena dentro 1 
a r c i azzecca di sinistro 
una s tupenda mezza i o \ o 
munta al volo Vavassori 
tome tulli può solo up 
pleiadi! o Formidabile dai 
v e n 

LI- AZIONI COI tu t to 
rossoblu 1 avvio con t i i l 
eli Bulgurollt ol 4 di Ri? 
AI al ifi e ancora di Bui 
garelli a! 22 normalissj 
ma amministrazione per 
Bordon Alla mezz a r a Bo 
din carica da tergo Savoldi 
cho si accinge a varcare 
la linea d a r e a (ci l 'ha Ria 
v arcala?) Concila opta per 
il calcio dal limite e l li 
soni Hi sprecano Due mi 
nuli dopo Rizzo invano 
contrastato da Facrhctti 
t r i s s a un palla deliziosa 
stilla quale giunsono con 
un a t t imo di r i lardo e Sa 

pra t icamente senza mai rea­
gire, giocando anzi un foot 
ball più del solito (e per so 
lito ovviamente intendiamo 
quello espresso in campiona­
to) evanescente e pigro de 
cisamente mediocre, e Intan 
to gli avversari , si capisce 
prese le misure ci p rendono 
anche confidenza, ar r ivando 
a punzecchiarla p r ima sor­
presi e quindi divertiti , con-

voldl e Pace Tiro al to di 
Mazzola al 37 e cinque 
minuti dopo 1 unico Inter 
vento di Vavassori In tut­
to il p r imo tempo su t i ro 
<i telefonato » di Bedin 

SI apre la ripresa con u n 
bel dialogo Rizzo Bulgare! 
li interviene in extremis 
Facchett i e si salva in cal­
cio d angolo Ai 8" Rizzo 
« serve » Savoldi apposta 
to In area, questi si l ibera 
In dribbling di u n paio d i 
avversari m a al momento 
d i concludere incespica e 
ne esce un ili accio fiacco 
su cui Bordon ci scherza 

Alla mezz'ora il Bologna 
potrebbe passare ma, ine­
sorabile Bordon dice in 
modo singolare no cross 
di Bulgarelll da destra, 
guizzo in mezzo tuffo di 
Peranl ohe di testa, gira 
magis t ra lmente a rete il 
por t iere nerazzurro allunga 
d intuito una gamba e si 
salva col ginocchio Sulla 
r isposta Boninsegna centra 
il t r i s e la part i ta prat ica 
mente si chiude Si può 
chiudere il taccuino e far 
fagotto Detto e fatto 

vinti pres to di poter la ave 
re alla loro merce Poi pe 
rò come Inizia la r ipresa e 
come quelli gli avversari 
credono di cont inuare su 
quel met ro quest Intei da 
svagata si fa bisbetica e, in 
dispet t i ta si di rebbe, piazza 
sorniona la sua zampata fé 
lina e in meno di un amen 
la par t i ta è raddrizzata e 11 
r isul ta to acquisito 

Merito dunque, è a questo 
punto logico chiedersi della 
diabolica astuzia e della fred 
da determinazione dell In ter 
o non piuttosto colpa della 
candida ingenuità del Bolo 
gna che ali In te r spBnsiera 
lamento met te in mano 1 ar 
m a sua più pericolosa e mi 
cidtale quella del rapido con 
Iropiede in spazi desolata 
mente liberi? Come sempre 
la verità VBFB è nel mezzo, 
un po ' per 1 un motivo e un 

P o' per I altro II fatto è che 
Inter esce da questo match 

ohe tanto temeva, dopo la fa 
ticaccia dì Berlino, con una 
vit toria di tut to prestigio ot 
tenuta in fondo a poco prez 
za Certo se è davvero tut­
to e solo calcio quel pr imo 
tempo incolore e senza ner 
bo giocato (e giocalo in que 
sto caso e gentile eufemi 
smo) per intiero all 'at tesa e 
al r i sparmio e è da togliere 
tanto di cappello alla sfrate 
già raffinata della panchina, 
al t rasformismo prestigi!ato 
rio dei nerazzurri 

Personalmente, se propr io 
dobbiamo dirla s iamo più 
pe r la dabbenaggine dei ros 
soblu, anche se ci manca 1' 
anima per rinfacciargliela, 
considerato che è già ben a 
m a r a punizione la fine che 

Momento delicato per I petroniani 

Fabbri non sa più 
che pesci prendere 

Invernizzi: «E adesso la tabella sulla Jove » 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 5 dicembre 

« Siamo alle soglie (iella cri 
sì — afferma il presidente 
Montanari — E praticamente 
lo stesso Bologna della passa 
tu stagione pcnhi. mai non 
salta fuori qualcosa di più con 
creto' La ragioni et sarà ma 

qualificano T nostri aviersa 
ri A proposito del Bologna 
lorrei aggiungete che Bulga 
relìi ha sostenuto un primo 
tempo miracoloso Sul cambio 
Prini Peroni t t / nc ro che nel 
momento in cui ho pieso la 
decisione si doveia date più 
forza la in mtz.o per trillate 
il recupeio » 

amie* h , * , * . T «°»>™to M,oatv ver ,1 1,0 
1 ™ ! ! * J V V T , , L , Z J . Ioana Si iw pelerà dunouL tuazìone in cui ci ironamo 
Domani sera abbiamo minio 
ne di consiglio Doirtmo eia 
minate ogni dettaglio per tv 
derc se ne- et>ic qualcosa 11 
momento t est imamente ha 
lordo > 

I ambiente bolognese pare 
un tantino rassignalo Sosta­
ne labbri «La partita ha una 
i aiutila sino ni gol dittiti 
ter In gol stiat u mito du 
un fallo (he doma issii-f di 
ctttato a nostio faiorc Dopo 
quella botta ri siamo se opti 
ti e sono tenuti gli altn I p 
puri uniamo (innato un gran 
plinto timpo ibi non lattili 
pi l agne villa manti ia più 
assoluta questa batosta» 

C i> anche da due — osscrm 
qualcuno — clic l lutei di og 
gì non era ptr niente mesi 
stìbile 

n L Inter — replica rabbi i — 
L una giande squadra proprio 
perchè tu cu tosta tui ionie 
Quelle odierne ha dimostrato 
(he i difficile polirla pi rforn 

I
ÌC Quando poi I smino sto 
petti i stata pronta a pia n 
il gal VOTI qu si i talli ili 

lagna Si ve pallerà dunque 
in consiglio A quali eh astoni 
arrneianno In ( oneri tu non 
rimediami* nessuna s istori in 
U noi ita 1 err t i a ni ti iati 
la piena fidanti a labbri 

Bulganltt ilici la sua \( n 
si può addossali la rn>poiiiii 
bilita alla difesa r < he u 
parti che di nonte cero wi i 
squadra piu lorlt eli noi ad 
un calo ; unto i < nula « 
mancan la /tea. ss/ita IO/MÌII 
ra a e ini io < ani pn 

Tiam/uillo Imam i dnluu 
i d * Suf / imi Ì alht c o i a 
menti, si i i ista una gnu di 
lutti \c! ijiimo Itniju un la 
lido Bologna I a punmlo i 
noi ! aìdiiiniìii t nt r ilio lilla 
distanza s ani (/se / L siamo 
passali Importanti I insili 
mento di I rustalupi clic lui 
tarisi tifilo a Vagola di ope 
rare pia a contatto con Bonin 
segna e con quali risultati > 
l'e i il traini r interista pulsa 
ad i satinimi i i risultati della 
gioì nata « Ai a amo fallo 
due ìa tn'ìtUa di mamu 

sul Vitati ni oia i 011 i a /J t 
In ni Ut II i a ijii Ila Uni I 
luti 

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
S-MES" jr-Tirr jsrajff sssr i. "is.rs.sif 
' " " ' " * * . . . . .......... !.. - . .I . l i . . . I,. i . r n n nin \I 111 lì 11 111 vili 

„ imi MIO' HiotileiUliUi subito 
nti mira la \oslra lllunorolp » » 

V UHA/ZINI . \ l a O l i u i w 
7jr f i l a li ut imi •> ••! ni 

Ì014T 1 I R I N / 1 

/ OlllTl 
| OHI N 

gnu i pn gì *» 
soi il fi i mumi li 

della squillila Quando I Ittici 
gita i oggi ha fatto la sua 
parti io iiqtlarminti realizzo 
gol I un met tannino ihe ti 
tnittt in molo di consigliai 
a 

Franco Vannini 

è lor toccata del tordo Per 
to rnare al l ' Inter diremo a 
questo punto che Invernizzi, 
più che lusingarsi come pu 
re onestamente pub, per il 
vento in poppa e per il r i 
sultato della r ipresa, dovreb 
be preoccuparsi per l 'andaz 
zo e per la magra del pr i 
m o tempo Per compendiar 
lo bas terà precisare che t r e 
soli giocatori o qua t t ro cin 
que ella larga con Bordon 
sono apparsi ali altezza del lo 
ro s tandars e u n solo tiro e 
« telefonato » per giunta, d i 
Bedin, ha chiamato In cau 
sa Vavassori nell ' intero arco 
dei 4o 

La squadra, edizione Corso 
trotticchlava, ovviamente al 
r i tmo di Corso Cioè blando 
stucchevole monotono al di 
spet to II centrocampo era 

erancamente Bedin e p u r 
ravo che sia Bedin non po­

teva logicamente bastare Vi­
sto t ra 1 altro che doveva an­
che badare a un cer to Bulga-
rellì Bertini « more solito i>, 
correva molto m a combinava 
poco, o niente e Mazzola flut­
tuava rassegnato in z o n a s p u 
r ia nella vana a t tesa di qual 
che palla buona da rifinire 
per Boninsegna Veniva sot 
to, a trat t i Pacchetti ma sen 
za mol ta convinzione e con 
scarso nerbo come da tem 
pò suole Un Inter , insomma, 
che se lasciava pensare a 
qualcosa di meglio nella n 
p resa era solo perche giocar 
meglio di come aveva fin lì 
giocato non e r a poi t an to dif 
f ia le E comunque peggio, 
sarebbe davvero s ta to impos 
sìbile 

Ad alutarla dicevamo l'in 
genuità dei rossoblu E la lo 
r o pochezza una volta ineso 
rabi lmente calato alla distan 
za il r ientrante Bulgarelll 
Galvanizzato infatti ali avvio 
dal suo capitano subito remi 
postosi come 1 uomo squadra 
che sa essere jl Bologna re 
&o eufoiico t r a l 'altro dalla 
consta ta ta possibilità di reg 
gere da p a n a p a n e meglio 
alla antagonista ha accam 
pa lo con autor i tà e convm 
7ione i suoi diritti un gioco 
di buona fattura essenziale 
e svelto anche se forse più 
dispendioso che pratico vi 
sto che, a concludere o ten­
tare di farlo e i i il solo Sa 
\oldi Ne poteva m fondo 
pretendere di piu e di meglio 
se alle ah schierava un di 
tensore Prini e un tipa ne 
carne ne pesce come Pace 

Per d i r e una mano a Sa 
voldl venivano allora avanti 
con generosità m a con foga 
a trai t i un poco scriteriata 
uno alla \olta o addir i t tura 
tutt i Insieme GreEOii Fede 
Jp t perfino Cresci o Ro\e r 
M Niente di male si capi 
set se i r-iccoidi t ra repar 
I J i r tpar iu non saltano se 
hi mp ic in i c i degli mte r s tam 
bi lun/iun i An/i II jua io 
pe io ci d i r Buleire l L u«M 
I i ipn s il il i fino a scum 
pdl i r r i v i v i Buleart Hi rii 
n i K o i d i ! di mi t i scimi] non 
t i i più i ! IM di parinif 

\ questo punto il Bologna 
s i l ludii (piu mL,en ni i i 
p p t n m he piesun?inm i d i 
puti i i nlii vi i n su qui l un 
li i SLII^ ni dille in n ntt 
nt „ ui m imb 7\ ni 1 
Init i i 1 i i q msi in \ it i 
b i h m n l impipii sinici li U 
tUMIDII. Pu i ni uni ir< lui 
tt i qu si Imi i iuriTuila 
taniDionaii i timi «-chtmi 
t ii jmini „ I M iJ pi ! L.1U 
si i 111 l 1 ! ( I Ili. 1 ISJH rmi 

IA u qm 1 r h< i dn i il < fui 
lo» Acc ri isi dunque t su 
bili i.ln nelk fili u ss iblu 
s ei i cri'iitii una \orugin» m 
n i e l l i \ migine s e infilala 
(un fredda ! tu r d i t e m i ! 
l a n i n i u n s i i i i i l t j n d i s t 
ne S2 Fu li [fi ni] ni i (or 
n ilo in ipruvus imi nti i d i i 
ni rbu illi sur sgruppale 
Mn//Jl i p m ( H HI in In 
n t t ia li i i SILII i - \\n uu 
s in al i i ibu/ i ! n ili ni 
Init r ìas< min i dui] me fi 
molili*! un Inter chi e i t rui 
\ i in p ieni legittimità il suo 
3 0 ihc illuminava ih luce 
M\a HI notte tonda del Bo 
lodila L rosi eia 

Bruno Panzer a 

Il Cagliari aveva sul 2-0 in mano la partita, invece espulso Amarildo.» 

La rabbiosa Roma riparte 
rlfl 

pancia a 
terra (2-2) 

ROMA, 5 dicembre 
ancora una volta il Caglia 

ri e uscito imbattuto dall' 
Olimpico, secondo una tradì 
storte che dura ormai da sei 
anni ma stavolta sì è dovu 
to accontentare del pareg­
gio pur avendo giocato una 
partita accorta e intelligente 
pur avendo messo in vetrina 
il miglior Riva pur avendo 
sistemato finalmente il cen 
tro campo con l accoppiata 
Gon Brugnera (e l apporto di 
Nene e Cera vicini allo sfan 
dard migliore) pur avendo 
chiuso il primo tempo in van 
taggio di una rete (Brugne 
ra) ed aver raddoppiato con 
il formidabile Gigi in aper 
tura dì ripresa pur — infine 
— trovandosi con un avversa 
ria ridotta in dieci sul 2 a 0 
per l espulsione di Amanldo 

Ma il fatto è che la Roma 
di quest anno è una squadra 
grintosa che sa quel che vuo 
le che non sì arrende mai, 
sino alla fine (tanto che do 
pò aver accorciato le distan 
ze con Salvori ha pareggia 
to ali S? con Petrelli) una 
squadra che a volte incorre 
in errori anche puerili ma 
che riesce poi a riparare in 
tempo 

Così per esempio sette 
giorni fa eon il Mantova era 
accaduto che per un eccesso 
di punte la Roma si facesse 
infilare nel primo tempo, i t o 
volta invece con il Cagliari 
la squadra di casa ha sbaglia 
to in pieno le marcature nei 
primi 45 Confermato Bet a 
guardia di Riva e Scaratti 
su Vitali Herrera aveva avu 
to l idea di mettere Petrellt 
su Gorì e Cordova su Nené 
ritenendo probabilmente che 
Gon giocasse avanzato e Ne 
ne arretrato 

Invece sia che lo avesse 
ordinato Scopigno, sia che 1 
giocatori sardì in campo si 
siano intelligentemente scam 
btate le consegne (come è più 
probabile) al tirar delle 
somme si è vitto che Gort 
giocava molto indietro vien 
tre Nenè si spingeva in a 
vanti 

Con la conseguenza che Pe 
trelh risucchiato da Gorì pò 
teva spesso inserirsi nettarea 
avversaria ma anche che Ne 
né faceva il bello ed il cat 

tivo tempo contro un Cor-
dova maledettamente a disa 
aio net ruolo inusitato di 
terzino 

E se Petrellt ha sbagliato 
un gol ed uno ne ha fatto, 
Nenè invece è stato il sug 
gerìtore di tutta la manovra 
del Cagliari e l ispiratore di 
entrambi i gol I suoi cross 
iono stati altrettante insidie 
per la difesa detta Roma 

Un pò meglio sono andate 
le cose nella ripresa quando 
su Nenè si sono alternati Del 
Sol e Salvorl mentre Cordova 
poteva spingersi in aiuto al 
l attacco ina oltre alto scam 
bto delle marcature alla Ro 
ma ha fatto bene l ingresso 
di Vieri al posto di uno spen 
to ed inutile Cappellini Ed 
infine a trasformare Ietterai 
mente la squadra di casa 
incitata da un pubblico fol 
tissimo nonostante i pressi 
pressoché proibitivi (un pub 
bheo che deve aver svuota 
to una polveriera di petardi 
e mortaretti a giudicare dal­
le esplosioni che si sono sue 
cedute) sono state la rabbia 
tardare Ui volontà che i alu 
pi » profondono per tutti i 90 
in questo inizio di campio 
nato 

Si tratta dt una « carica » 
eccezionale che riesce anche 
a mascherare le precarie con 
dizioni di forma di gualche 
pedina come Salvori per e 
sempio, De Min Cappellini 
tanto per citare i meno pò 
sitivi almeno dal punto di 
vista tecnico perchè sotto il 
profilo detta generosità tutti 
sono stati pari 

Una « carica a che in so 
stanza e la vera artefice del 
pareggio più ancora forse 
dell ingresso di Vieri nella ri 
presa e dello spostamento dt 
marcature 

Si può concludere dunque 
che il rtsultafo finale è del 
tutto r ispondente alio svolgi 
mento del gioco ed in fondo 
premia ambedue le squadre 
alla stessa maniera lasctan 
do inalterate le loro possibt 
Ida di inserirsi nella lotta per 
le prime piazze e conferman 
do sia i progressi compiuti 
ultimamente dal Cag'iarl, sia 
la validità del gioco della 
« vecchia » squadra giallo-
rossa 

Roberto Frasi 

•i 
ROMA-CAGLIARI -
ralt di) roiwbKi 

- Gigi Riva, Inutilmente ««nlraaui» da Bai a Santarlnl, malia • Hfna l i Mcamia 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISTICA 7 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORI: nel p t . al 
21' Brugnera <C), nella 
ripresa al V Riva (C), al 
17' Salvori (R) , al 42' 
Petrelll ( R ) . 

ROMA: De Min 5; Scarta­
ti li, Petrelll 7, Bet 6, 
Santarini 6, Salvori 5, 
Cappellini 5 (dal 58' Vie­
ri 6>, Del Sol 6, Ziptoni 7, 
Cordova S, Amnrlldo 5 
(N. 12' Quindhii) . 

CAGLIARI: Albertosi 6; 
Mart i radonna 6, Mancin 
5, Cera 6, NiccoUI 5, To* 
inasini 5, Nenè 7, Cori 
6, Vitali 4, Brugnera 1, 
Riva 1. (N. IH Regna­
to , n 13- Grcat t l ) . 

ARBITRO: Museali di De* 
senzano 5. (Ha ignora* 
to t roppi Calli, aia d» 
una parte che dall 'al tra 
ed ha corso il rischio dt 
lasciarsi «ruggire la par­
t i ta di pugno. In sostati-
7a u n a rb i t ro Immaturo 
per I grossi incontr i) . 

NOTE: Spettatori 80 mi 
la circa per u n Incasso d i 
101 milioni e 424 mila U 
re Giornata splendida d i 

sole con ter reno in ot t ime 
condizioni Nella r ipresa al 
12 espulso Amanldo per 
fallo di reazione su Toma-
sìn (rilevato dal guarda­
linee che ha fatto fermare 
il gioco per 2' onde infor­
mare l 'arbi t ro) , al 42' e-
spulso Nìccolai per prote­
s te Angoli 8 a 6 per 11 
Cagliari 

LE RETI : Dopo un inì­
zio fiacco rompe il ghiac 
ciò la Roma sfiorando il 
goal E replica il Caglia­
r i andando invece a segno 
al 21' Traversone d a de­
s t ra di Nenè, respinta car­
ta d ì Scarat t i , bomba inau­
di ta di Riva, respinta a 
pugno di De Min, racco­
glie Brugnera che segna 
a por ta vuota Ancora Ne­
nè al 7' della r ipresa è 
1 ispiratore della seconda 
re te per i sardi In contro­
piede serve Cera che a 
sua volta smis ta a Riva 
che si po r t a la palla sul 
fondo, sulla sinistra qu i 
evita Bet e quando tut t i 
sì at tendono il cross, la­
scia invece par t i re un t i ro 
ad effetto che si insacca 
nell 'angolo opposto La 
reazione della Roma, fu­
r ibonda anche se ì giallo-
rossi sono r idott i in 10, 
ottiene u n p r imo frutto al 
17' quando, su punizione 
di Cordova, arr iva in area 

So/Zio forfè psr la Samp il vento Mia fortuna (1-0) 

Il Verona ha sciupato 
un mucchio di occasioni 
IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 4 
AGONISMO 1 
C O B R E T T E Z Z \ 4 
MARCATORI? Cnst in (S ) 

al W del p t 
SAMPDORIA Bat tara ., 

Santin 6, ìsabJtuu 5, Ca­
sone 4, Negrisolo 5, Lip-
in 5, baivi 5 Ledetti ili, 
t risiili fi Suarex 5 (dal 
181 Boni) r o t i a l , (N 12 
Pellizzaro) 

VERONA Colombo d Bau 
nhuio 5 Sirena 'i Ferra-
ri fi, Batistom (ì Nanni 
I Orazi b Bcrgamascilii 
b Iteif 5 (dal 70' MaioJi 
'i ) I andini *> Enzo "i 
< \ lì Giacomi) 

\RBITKO Porci Ih di Lo 
ili 4 piico coni incente 
t atleticamente imprcpa 
iato 
N O I E — Magnifica gior 

nata primaverili Spettalo 
n 11 mila c i r c i di cui c) 911 
pjfwnti ppi un in <is,si> di 
L 14 TtUIrOO Ammoniti 
Lnndini Reit Ranchino t 
( nst in Angoli 6 ' i M ) p r 
il Verona Rei! in uno 
sccnlro con Ne^uboln ha 
riKirtatu u n i furie c in tu 
si ino ni ginocchi > destro 
r fjnl i olir» iiitid(j[jm„ p r 
MI] inni L idr li f r islm 
lì inghini 1 iv i Maioh 

II (.Ol Li ha l e i h z 
/in i I n s t m ni i 1 > ha prò 
JJI /H o SiUu il 4T Punì 
f\ ne di SuareJS n misi hi i 
i i impano I n o n d i l e pi i 
s i l w the si impossess i 
della sfera si Milla i spa 
m decisami nte ti J t te Iti 
pi l la schiaffeggia la pai le 
bussa della traversa e rim 
balza In campo Ciisim ic 
corre p la sciirn\enta de i 
s «nenie nel sari i 

i r me \ M O \ I - t u 
m irnsissim qui IU dU \ t 
roiia Al i Ora/ i s p i l a d i 
un i u m i n i di ini (TI IH 
di i>. »nult i i i iMnnyii 
il Bui mi ii il un limali 
s ni i \ k pei dt u n e 
sii ni sul palu Al JJ Bi i 
Rtimas hi p iombi in a r i a 
sulla s in is t r i e lira Batta 
ra intercetta e la palla ri 
cade i ra i piedi di En?o a 
due passi dalla penta spa 
l a r r a l i t, incustodita 1 al i 
\ nronc st mduRiR e sani in j 

10 contrasta quanto bas ta 
per mandare a monte 1 oc 
casione Al 23 del secondo 
tempo Bergamaschi, in 
uno scambio volante libe 
ra Reif sul limite della 
piccola area del portiere 
at t imo di indecisione del 
centravanti che consente a 
Negrisolo di salvare alla 
disperata (e Reif r imane 
a te r ra e finirà anzitempo 
negli spogliatoi, col ginoc­
chio destro contuso) Al 
(0 Orazi scende sulla si 
nis tra sfugge in dnbbl ing 
ti Negrisolo e supera in fa 
ckle Lippi presentandosi 
tut to solo davanti a Bat ta 
ra spara una cannonata 
indirizzata \e rso la base 
del montante più u e m o 
della porta ma Battara 
cadendo ili indietro sbilan 
n a t o ] lesi e a respingere 
con un piede Al T> Llp 
pi fallisce inspiegabilmente 
un intervento su una dori 
li palla chi t e r m i n i sui 
piedi d t l liberissimo Enzo 
m p ien i areti II [.rosso ni 

t ircanli „Mlloblu r imane 
impacciati i sant in libi 
ì i con un intervento spuc 
i a tul to 

P< r la Sanipdoi ìa una so 
11 occasione ^ol al t del 
l i r ip res i Cristm con un 
bil \o io d e u i di testa sul 
pai un ni il i di Soli i 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 5 dicembre 

Se il vento della fortuna 
continua a soffiare cosi im­
petuoso alle spalle della 
Sampdoria come ha fatto i n 
occasione dì queste due ulti 
me par t i te casalinghe con la 
Atalanta e col Verona non ci 
sarebbe da meravigliarsi se 
la squadra genovese arrivas­
se a battersi per la conqui­
sta dello scudetto Hen b e r to 
sostiene tuttavia che la vitto 
r ia della sua squadra è sta 
t i ampiamente conquistata, 
ben '•apendo di raccontare 
una bugia più grossa de] suo 
naso O forse è propr io il na 
so che gh è venuto piu lun­
go a furia di raccontare bu 
gif-

T a n t e vero che poi cerca 
di giustificarsi affermando 
che le occasioni da gol ohe 
ì veronesi hanno avuto nu 
merosissune e che clamorosis 
s imament i hanno fi l l ì to era 
no state provocate du errori 
della difesa bluceichiata Cra 
zie tante Perà sp L,h avanti 
gialloblu non fossero stati 
t an to storditi ed ivessero e,ei 
iato in porta come avrebbero 
dovuto almeno il cinquanta 
pei renio dei palloni che han 
no a r a l o tra i piedi Henbe r 
lo starebbt anco/o facendo 

5AMPDOR1A VERONA 
vittoria b lucarchiat i 

Criitm fluita dopo aver lagnata il gol datti 

il conto dei gol subiti Una 
carre t ta ta 

Quel che è peggio tuttavia, 
è constatare che questo Vero­
na, come la scorsa domeni­
ca l'Atalanta non è nulla d i 
t rascendentale e t i r a a cam­
pare con gente di buona vo­
lontà che si produco In qual 
che scatto e quando ha poi 
la palla t r a i piedi si spaven 
ta O se p ropr io non e così, 
è comunque una compagine 
da fondo classifica, che non 
dovrebbe arr ivare a procurar­
si così numerose occasioni d a 
gol come h a avuto oggi 

Gh error i della difesa blu* 
cerchiata, certamente so 
no indubbiamente troppi Ciò 
significa anche che la difesa 
è male registrata e che il 
centrocampo non filtra come 
dovrebbe e che I attacca non 
tiene la palla e comunque non 
la gioca Insomma, ciò che 
Impressiona e che la Samp 
rioria apparo frastornata di 
fronte a modeste compagini 
t ome sono appunto Atalanta 
e Verona cioè significa che 
la squadra e male propara 
ta e soprat tut to male impo­
stata 

^i dira che se vince r o m e 
ha fatto in questi due ult imi 
incontri vuol di re che possie 
de qualcosa di pm delle an 
tapomstr ed e vero una ec 
oezionale fortuna Che non 
hanno avuto ne" 1 Atalanta 
iche un pareggio lo avrebbe 
meritato) ne tanto meno il 
Verona cho se ivesse vinto 
non avrebbe destato sorpresa 

L Incontro comunque è sta 
to di quelli t ra parent i poveri 
t la tecnica si e mantenuta 
id un Ideilo adeguato ossia 
squallido Pero la Sampdoria 
ha vìnto ed il Verona ha per 
duto saranno i numei i a con 
lare alla fine 

Stefano Porcù 

uno spiovente sul quale ir­
rompono Zigonl, Petrel l l * 
Salvori ò l 'ultimo ad ave> 
re la meglio accompagnan­
do la palla In re te con il 
petto i l goal galvanizza ì 
gìallorossl che moltiplica­
no 1 loro sforzi giungendo 
al pareggio al 42' su t ra 
versone di Cordova lobo i 
sardi accusano di aver cor­
re t to la palla con la ma­
no) i r rompe Peirelli fa­
cendo secco Albertosi con 
un t i ro a mezaa altezza, 

LE AZIONI DA GOAL: 
Al 18* Petrelll è aceso in 
slalom seminando t re av­
versari e t i rando poi BU 
Albertosi ohe h a pa ra to 
con difficolta In due tem­
pi La replica del Cagliari 
frutta il vantaggio ai sar­
dì che al 29' po t rebbe io 
raddoppiare ancora s u 

cross d i Nené e deviaselo 
ne di testa di Gorì m a 
Scarat t i sradica leUeral-
mente la palla dal piedi d i 
Riva La Roma si r iorga­
nizza e passa alla controf­
fensiva, rendendosi per i ­
colosa sopra t tu t to nel fi­
nale Al m' su insidioso 
t raversane d ì Cordova Bru­
gnera in tuffo met te in 
corner dì testa sfiorando 
1 autogoal. Al 41 ' Zìgord 
abba t tu to In a rea invoca 
invano il r igore 

La Roma sembra Ani­
ta, m a h a ancora risor­
se insperate Al 17" d i n w * 
za le distanze, al 23' (do­
po u n a pa ra ta a pugni dt 
De Min su bomba di Ri­
va) Zigonì sfiora il pa lo , 
ancora nei minuti seguen­
ti la pressione dei giallo* 
rossi sì mant iene cont inua 
asfissiante anche se frut­
t a solo corner s ino a l 42* 
quando giunge il goal del 
pareggio, 

HANNO DETTO SUBÌ* 
TO DOPO: Tommasta ì : 
* Non riesco a oapire per­
chè Amarìldo m i abbia 
scazzottato. In tondo il m ì o 
precedente intervento n o n 
era s ta to par t icolarmente 
scorret to » Soopigno « I l 
pareggio mi sta bene m a 
potevamo anche vincere 
ormai » Amarìldo «E* 
meglio che non dico la, 
mia, sennò dopo il danno 
avrò anche le beffe», l ie i 
Sol «Avete visto ancora 
una volta una grande Ro­
m a che non si da ma i p e r 
v in ta» . 

TOTO 
Atilanta-Varata 
Bologna-lMar 
Calannro-Floranllna 

Juvantui-Torlno 
L B Vicann-Napell 
Milin-Mantova 

Rema Cagliari 
Sampdoria-Varona 
Livorno Unto 

Taranto Bari 
Tcrnana-Palarmo 
Varwla Cramontm 
Spaila-Sambanadattaw 

Monta prtml l 94S S74 333 

QUOTE ai 3 « I J» L, 15? 
milioni 595 700, al 2»? «13» 
L 1 447 300 

105 SISTEMI - L. 3.000 
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a di gol la rete di Zof f 
Risultato clamoroso ni «Menti» 16-2) 

Il Vicenza straripa 
contro il Napoli 

armata Brancaleone 
Soltanto il « vecchio » Altufini ha tenuto dignitosa­
mente il campo - Ottima prova della squadra veneta 

' L». VICINM-NAKII.I — Ti/rchMU («I nnlro dalli foto) apra li lune,. ur l i dalla marcalura dal 
venali. A .Indir. •.ni.n.to a, a dtitra, Ciccale. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA « 

MARCATORI. Turchc t to 
(V) »l 14', F o n t a n a (V) 
a l 43 ' del p t ; Altufini 
(NI al I', Damiani (V) 
a l 3', Manrarvlal (N) al 
4', Tnrehe t to (V) al 16'. 
Maraschi (V) al 19' a 
Damiani (V) a l 2C de l ­
l a r ipresa. 

l o Fiorentina vince (in contropiede e grazie ad un rigori) 2-0 

Gioca di più il Catanzaro 
ma a segnare sono i «viola» 

Valenza di alcuni uomini chiave della Fiorentina non si è fatta sentire - Gene-
roga prova della squadra calabrese che ha mancato per un soffio alcune occasioni 

il VOTO DELLA 
PARTITA 
rKCNIt,A V» 
AGONISMO li 

(onnicn..// \ ti 
AHRCtrOIU «Il 8* Chiarii* 

gì (su riunir» ni 14' CI» 
nVi del * 1 

tTAIANZAHO Bertoni 3, 
IMvt.nl fi :., l i Angliilll 
« 3 , Benedetti. (., Malilr-
ni ft,n, Duttilità 5,5, Ha-
iielll 5,fl, f r an imi S,5, 
NjiOlta li, Ori-taccloll 5,5 
(Slami.. . ti] 18' tltl i t i , 
fiori 6 5 < \ 13 P O J M -
nl) 

FIORENTINA- Kiiperohl 0 
mmfo, GaliHola 7 I-iOii-
noni f.,3, Senili fi, Pelle-
i r in l H, Brlzl i>,i; Mimo-
In (1,3, Ori a tu II ni (J,5 e la­
rici 0,5, D'Alihsl 15 , 
UiUniRl « 1 < \ li' Sul* 
funi, ti. U ' Ghcriln) 

ARI! I TUO MloheloHI (H 
Parma, (15. 
I OOLt Noi secondo tem 

pò ailfl d i l a n i c i allun 

f;a ii Ma?zola spostato stil­
li (asola laterale sinistra 

Marnala salta 1 avversario 
e centra all 'accorrente Or 
landini marcato da Busat 
ta 11 viola o plu svelto 
del calabrese m a il portie 
ro Borioni in uscita r ibat 
te alla meglio il pallone 
resto in possesso del vio 
la t h e punta u rete ma 
Il port iere gli affenn le 
flambé o lo Mende in pie 
na area Rigore Bat te 
Chlanis i o spedisce 11 pai 
Iona in reto sulla «sinistra 
del port iere L arbi t ro fa 
ripotere la mass ima punì 
rione al moment i del ti 
ro Cletiei si e poi tato in 
area, di TÌROIP Nuovo li 
r o di «caval lo m a t t o » e 
pallone in le te sempre 
dulia sinistra di Bertoni 

14 il Catanzaro è al 
1 arrembaggio alla ricerca 
del paleggio e Pellegrini 
alla d isperata r ibat te un 
pallone ohe viaggia sui t re 
quarti dei parli or i di <a 
sa fiorici marcalo da Mal 
riera t iesce ad anganeiaro 
In sfeifl, si sposta sulle 
destra del campo aggira 
lo stopper s t r inse a! cen 
t r o e dal limite mentre il 
por ! lero esce a v anvero 
segna a por ta vuota 

I GOL MANCATI. P n 
m o lempo 15 Bandi i a 
Gorl ohe di tacca libera 
Spelta gran t u o del cen 
travanti e s tupenda parata 
di Superchl J fi su calcio 
d angolo bat tuto da Cleri 
ri il pallone finisco a 
{binine! elio M porta qua 
si ani filo riti fallo di imi 
do e Ir gnu Bertoni si tuf 
fa a vuoto e il pallone vie 
ne respinto dal paletto 
Jl] sp i l l i ! lira du lonta 
no Superchi r ibat te a f a 
mcRlin 11 pallone Unisce 
sui piede destro di Busa ' 
ta i rht sn calcimi solo di 
slnistu ! che butti a rete 
mn bigl ia u pori i vuota 
t7 luncn discesa di D \n 
glullt elio non viene sogni 
tu da MUiTUln Cross riti 
termino da smistili n dt 
a t ra colpo di testo di spi i 
la e Oaldiolo qmibl sulla 
ttnea di porta di lesta de 
via in calcio d annoi ) 

Secondo tempo J4 tal 
lo di I ongoni e Brl/i sullo I 
scattante Cori Paninone, ' 
di seconda bat tuta da Go 
l i deviazione di testa di 
Longoni t Busattn con un 
tuffo tonta il gol di te 
s ta Superchl vola e bloi 
ea % calcio dando lo per 
il t*atanyaro hattuto da 
Spelta liscila a \uo to di 
Suptrohi e DAnRiulll so 
lo davanti olla lete man 
oa la facile occasione 42 
a?lone di contri plori*1 dei 
viola pallone da Mazzola 
a Chlarugi ( h e siringe ni 
centro o batto di tor?a 
Bertoni e nuovamente fuo 
ri causa ma il pallone vie 
ne respinto dal palei ro bus 
«.o di destri. 

DALL'INVIATO 
CATANZARO 5 dlcemb e 

Dopo l'Inter anche la Fioren 
lina C tinsi ita ad espugnare 
il tem no del Catanzaro i x io 
la scesi in campo con vna 
furmazitme largamente l imo-
jieqglattì per le Assenze ili ca 
pitan De blsti di Merlo Espo 
sito e Ferrante hanno impo 
stato la gara HUI contropiede 
e nel corso dell incontro tono 
riuveiti ad organizzare guai 
tro azioni da rete due palloni 
calciati da Chiarugi sono sta 
ti respi?itt dal palo gli altri 
dita sono finiti vi rote 

Il primo goal è scaturito 
sii calcio ai rigore per un ba 
naie fallo in piena area del 
jxtrtierp ai danni di Orlandi 
ni massima punizione ette à 
stata concretizzata da Chiarii 
gi costretto a ripetere il tiro 
due tolte II secondo goal por 
ta la firma del centravanti Cle 
ria grazie ad una prodezza 
nersoiia/e e ad un altro erro 
re del portiere calabrese Per 
70 su <W gli uomini di Lied 
holm sono stati costretti a di 
fendei si i gialloros&i di Seghe 
dom nonostante il tei reno re 
so pesante per la pioggia ca 
ditta nei giorni scorsi hanno 
attaccato da agni lato sema 
però riuscire a segnare E 
Quando Busatia e D AngtulU, 
su errori dei viola hanno avtu 
to l occasione ver battere Su 
porcili hanno sbagliato grosso 

lanamente ta mira Ma a pie 
scindere dagli errori commes­
si dal terzino e dal mediano 
resta il fatto che te « punte » 
Spelta e Gon sono risultate 
troppo deboli pei imporsi ad 
una difesa smaliziata e atteri 
ta come quella itola Ed è ap 
punto perchè gli attaccanti 
giallorossi non sono riusciti 
a combinare niente di positivo 
che il Catanzaro non solo vx>n 
è riuscito a i incere questo at 
teso incontro ma addirittu 
ra è stato costretto a perder 
lo piuttosto malamente poiché 
come abbiamo già accennata 
la Fiorentina — fenprtdo pr t 
sente le grandi assenze — si 
sarebbe accontentata di lascia 
re il campo con un pareggio 

Detto ( io si può aggiungere 
che specialmente nella ripresa 
la compagine gialtorossa ha 
denunciato un calo pauroso 
per quanto riguarda il ritmo 
ì calabresi nel primo tempo 
hanno attaccato sema rìspar 
mio ma nonostante ciò solo 
una volta al l'i hanno tira 
to in porta con Spelta su a 
ztone combinata e Supercht 
pur coptrto dai compagni e 
stato bravissimo netl intuire e 
bloccare il bolide 

Per tutti i primi 45 e anche 
nella ripresa i padroni dt casa 
hanno fatto solo della con/u 
sione si sono dati naia a u 
cenda e vani doteuano risulta 
re i continui richiami di Se 
ghedont ad allargare il gioco 

sulle fasce laterali Un gioco 
quello dei giallorossi che ha 
facilitato ti compito della Fio 
rentìna apparsa per tutto il 
primo tempo squadra incapace 
di mettere insieme tre passag 
gì senza commettere errori 
Poi nella ripresa ad un listo 
so calo dei catabreti si è regi 
sfrata un impennata dei tasca 
ni i quali — dopo che Lied 
holm ha dato l ordine a Maz 
zola di avanzare a collabora 
re con Clerici e Chiarugi — so 
no andati in vantaggia su cai 
ciò dt rigore una punizione 
che i giallorossi avrebbero pò 
luto evitare se fra il mediano 
Busatta e il portiere Bertoni 
ci fosse stata una maggiore in 
tesa 

Purtroppo come avviene 
spesso dopo il rigore il Ca 
tamaro non ha trovato la for 
za di reagire si e un pò de 
moralizzato mentre l viola 
hanno proseguito nel loro gio­
co di attesa per poi imposta 
ie le azioni in contropiede co 
me quella che ha permesso a 
Clerici di segnare il secondo 
goal 

Ricapitolando si può bems 
Simo dire che la partita è ri 
sultata mediocre sotto ogni 
aspetto e che la Fiorentina ha 
vinto soprattutto per gli errori 
commessi dal portiere Calabre 
se come giustamente ha fatto 
rilevare alla fine lo stesso Se 
ghedont 

Loris Clulllnl 

VICENZA Barditi 7; Poli 
7, Stanziai fc,5, Fonia 
n a 7-f, Ca ran t in i 7-f , 
Calasi 1, Damiani 9 
Ciocolo 6,5 (Berti da l ­
l' Inizio della r ipresa 
6,5), Maraschi 7, Fa lop­
pa 7, Turchc t to 7. (N 
12. Anzolln). 

NAPOLI: Zoff 4; P e r e t o 
5, Pogl lana 4; Zurl inl 5, 
P a n z a n a t o 5 (dal 58' E -
Bposlto, 5) , Ripar i 4 , Sor-
man i 5 + . Montefusco 
84 , Manservtsi 5,5, Al-
tafinl 7. I m p r o t a 5+. 
(N. 12: Trev i san i . 

A R B I T R O : Monti d i A n ­
cona 6. 

Calci d angolo 8 a 4 pei 
11 Napoli 

Ammoni to Perego 
Sorteggio ant idoping po­

sitivo per Ciccolo Calosi 
Caran t in i , Zurlinl, M a n -
servisi Altarini 

I GOL doppiet ta dei 
lanieri nel pr imo round 
Al 14 Maraschi lanc ia 
Damiani che lascia P o -
gl iana surplace e t r ave r sa 
d a fondo campo F i n t a d i 
Maraschi che sbilancia 
ZofT e lega la a Turche t to 
la pal la dell 1-0 Corner 
di Ciccolo al 43 in te r ­
vento dì Imp io t a che gii 
restituisce involontaria -
niente la palla a l lungo 
pei Faloppa che serve 
F o n t a n a piazzato al l i­
mite dell a rea controllo 
mira t u o palla e sa t t a ­
mente nel « sette )>, s t a ­
dio che esplode pei 1 en ­
tus iasmo 

Distanze accorciate 30 ' 
dopo l ' intervallo corner 
per 1 napoletani , c a m p a ­
nile davan t i a Bardi l i 
palla iaccol ta da Altarini 
e spedi ta nel sacco Bo t ­
te e risposte immediate 
Al 3 Maiasch l fa viag­
giare Damian i sulla de ­
s t r a questi travolge i d i ­
fensori sul tempo e Infila 
Zoff con u n prepotente 
diagonale Al 4 con Al ta ­
leni s t r a t t ona to e ruzzo­
lato a t e n a Manservtei 
s invola evita 1 accorren­
te S tanzia i e spende 1 u l ­
t ima cartuccia della spe­
ranza Al 16 infat t i u n 
precipitoso corner di P e ­
rego provoca uno scam­
bio fra Faloppa e Da 
mlanì un traversone sul 
quale Zoff esce a vuoto e 
u n a comoda incornata di 
Turche t to 4 2 Al 18 Po 
li da metà campo oncia 
un lancio di t r en ta metr i 
per Maraschi che fugge 
fra gli imbambolat i Po 
g l lana e Zurl inl e con u n 
perfetto pal lonetto ba t te 
Zoff in uscita Ultimo gol 
al 26 spiovente di F o n ­
tana pasticcio fra Ripar i 
e ZofT s incunea les tamen­
te Damiani ed è fa t ta 

Contro un Varese che ha desiato ottima impressione 

Atalanta «sbagliata» ma 
la sorte è benigna (1-0) 

» IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6 • AGONISMO 7 - CORRETTEZZA 7 

MARCATORI. Moro (A ) al 37' della ripresa 
ATALANTA* Hlgamonti 6, M a n f a n i 5, Divina 6. Savola 7, 

V u v u l a r i b, Leoncini G Sacco 6, Bianchi 6, Mt.gis.reUi 3, 
Moro 5, Pliola fi (dal 4fi Leonardi 6) (N 12 Pianta) . 

VARESE Narctln 6; Tranat toni 6, Klmbiuto 6 (dal 7«' Bor 
ghl) Morini I H Dellaglovamia tì-r. Dolci h. I m l i e S, 
t ambur in i 7 Petrilli 5, limi ut ti 6^ , Dolm 1 (N l i Bar 
ruzzi) 

ARBITRO Trono di Torino ti 4 
\ U 1 C — Terreno scivoloso tempo bello Antidoping per 

Maggiunì ->atLo, Leonaidi Umile Petr .m Dolso Spettato 
r i 14 mila (4 % * paganti ) per un incasso di L fi 891 HiìO Ara 
monili pei si irrctte-ve Tamburini Trapalimi] I t o n a r d i 
Angoli 7 2 per 1 Atalanta 

d u i — S I I I P J mina ad ivanzan sulla 'ascia sinistra da 
t i c i me tu i ni pt I {.unirai, tu tu da frapai tom, che pero 
i \ in a i pi SM dell i l IH parinoli end -, ali avversario di e' 

ti u r e un i n u f i f o n e i i rmullssimu Restano però termi 
p u n e i i. cliKnsuii i sul p i lo opp i s to KK toghe seit/a 
l imil i nlitn Leonardi La palla rotola immllela alla linea 
fjnnr i i n pruni \ i n irla deviandi In In iett* e Mai 
11 della npif •• 

O U A M O M Al qua i lo ri mi i \ n ibn n ha lalbiw 
u n i per l i prcciriitn./innn di Unulp azioni t r i stata Im 
post ila da l a m b n r i n i t dopo mu scambio u m Bonattl ser 
\Uio pe r i t i lo a centro aie» poi 1 ala Umile spara al volo di 
sinistro llbur siimo <_ manda altu oltre il lond i Buio as 
si luii sul Ironie oiTenslvu aialaniin > o solo al 4 di l la r 
p t e s i una p r u i n siuflìlata di Lponardi fuori ed un violenti 
« smisi ro > di Magistrtllf su imbeccata di BWncht t re m 
miti dopo s u i " | sintomi (il una maggi, r de termino/Inno 

Cade si al? i dalla panchina per applaudire un acrobatica 
i m e s u n t a in i m i di BoimUì (omunqut scn?» pericolosi!» 
por il port iere Rigamomi fai l ì ì I o stato rianimo dei ti 
u s i si è irasfarmato perchè adesso sono p u le Incitazioni 
the le e mtcstu/ioni t, presto si « invera alla rete decisiva 
A cinque minuti dalla fine l nule si riscatta m parte al 
io le indirizza ìerso Rigamonii un pallone carico di eficttu 
clcvl-ilti in ungtilo dal port iere intervenuto di pugno ali In 
crocio dei pali 

HANNO » r r r o L I B I T O DOPO — Corsini «Abbiamo 
tentato 1 esperimento m i non e andato bene Sacco e Moro 
dovevano agire sulle fft-soo laterali sicuri dell appoggio dei 
centrocampisti i questo per cieare s p u l o i vari hi Invece 
si ùono ammassal i tutti ai c tn t iu e Mugisirulli «- stato pocu 
s o n i t o quasi sempre imbottigliati Pr jbiibilmeniu il tanta 
t u o surebbt riuscito ottimamente in campo esterno » 

Cade « Abbiamo perdute m manici ì bambinesca Sul gol 
son > r imasti tutti fermi E r a un traversone senza insidie e la 
palla e riuscii a i finirti m relc A! Varese e mancata la dt 
t i rmina?ione qu* Ila volontà di st ondar? ad c^nl i osto pfr 
Min ere u n i portila he . m \ a n pu(,no Probabilmente un 
i Iv djp* un pauRpu u r e i dichiarato di nuii essere sud 
distati i del risultai < > 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO 5 eKerrbr» 

L Ata lanta scendeva In campo dopo un novembre infau 
sto relegata In fondo alla classifica a causa di tre scon­
fitte consecutive P e r 1 occasione recupeiava Savoia rlstabi 
litoti a tempo di ìecord dall infortunio subito c o n f o 11 Vi 
cenza ( f ra t tura dell avambracclo) La difesa assumeva la 
soli ta fisionomia pur con u n Maggloni sot totono per u n a 
Infiammazione ai muscoli di u n a gamba che gli procurava 
fastidiosi dolori 

Inedi to l a t t a c c o con Pirola a l i a l a sinistra e Bianchi avan 
zato ad in terno per lasciar posto ali anziano Leoncini Doldi 
e r a a d e n t e per «problemi personali i e ai potev v contart 
pe r tan to su di una p i n t a sol tanto Magistrali! 

Pe r tu t to il p r imo tempo la compagine d i Corsini e s t a t a 
capace solo di far confusione ammos tando i suoi centro 
Lampisti nella collii centi ale E ment re essi ponzavano», 
un Vaiesc d assalto pieno di r i tmo e di slancio scattante 
su ogni palla (stroncala inesorabilmente 1 azione a w c i s a i i a 
r non si per i tava di l a n c i u s l in a i ai ti sospinto dalla cop 
pia Tambonnl-Boni i t t i con Dolso infaticabile mara tone ta 
ioli T n p n t t o n i d i e spesso assumev i \ c i e i p iopnc firn 
zioni di mediano di spintu 

Con 11 p i s s a r del tempo i n e n z ? u r r i diventavano sem 
prt pili nul l i t i iasognali t non si contavano oimai pili 
le palli ilif venivano loro sofTiaie cidi, i m t r a p i e n d e r t i \ a r 
stm In m e s t a ia.'-c J i ospiti uwr-bbcru potuto bellissime 
cogliere il mei I t i l o l iu t lo di un f,o] 

Anchess t lieto non disponevano di punte p t i l o i i n l i e 
più di una volta Umile e Petrilli non si sono disunpegnai 
in a i c a con un guuvo lisolutoie iorse per difetto di coiag 
gjo e di convinzione Bernal li e l aml ionni e lo stessi Dolso 
non ave iano nel loio bagaglio l i bloccati, forte e pieeisii 
eia iuori a i ea sicché una difesa sx.sso sguai ulta |iote\ a 
cavarsela a buon p i e m 

L Jmpostfl2ionc t a t t i c i i t a l n n l m i ci i sbagli i n Cidi 
gongolava sulla panchina i^pettandu che m a t u r a s e l o 
frutti della sua p e i e n t o m spigliata e dinamica manovi<i 
Moio e i a addi i I t tura indisponente pei le pause clu impc 
neva ed i lanci sbagli Ut P a o l i s embrav i m pesce fuoi 
d acqua I estro e la tecnica di S icco non i n c a n l n m n o il 
vecchio Trapat toni 

Il poveio Magis t ra l i aveva t r o i a i o in Dolci uno stop 
per ' che non gli cedeva un pallone alto e ìcus tova benis 
slmo ai suol slanci fuiiosi II pubblico rumoieggiavi sem 
pie plu deluso Dopo 11 riposo Codini mandava allo sba 
taglio Leonaidl Finalmente una punta In più al posto del 
frastornato Pirola 

Non possiamo d in In sia stato 1 numein tredici 11 
mossa vincente m a il nuovo arr ivalo i n u s n t o a v vaelz 
/ a re 1) gioco ofieiiKiio t questo t st ito Impanante pei 
trovaisl In t e m i » ali a p p u n t i m e n e con il traversone di 
Sacco II tacco di Leonardi a v e n fatto cilecca ma la soite 
doveva essere par t icolarmente benigna con Adeho Moro 
permettendogli di r iscattare u n a bu i t t a prova con u n i seni 
plicissima clcilazione sotto lo sguardo c s t e n t f a t t o di Nat 
din e ( ompaani 

Aldo Renzi 

SERVIZIO 
VICENZA, 5 d cembre 

L a r m a t a Brancaleone che 
si e ra nascosta chissà come 
sotto le maglie de! Napoli e 
s t a t a dapprincipio cont ras ta 
t a e controllata, poi ba t tu ta 
come un tappeto, umil iata 
ridicolizzata finche a d un 
certo pun to non è più esistita 
C era sol tanto Altarini pavé 
ro vecchio troppo solo' Di 
quel che s e ra de t to e r idet­
to sul Napoli post - Juve e r i ­
mas to appena lui, anziano r a ­
gazzo orgoglioso combatt ivo 
volonteroso, m a pur t roppo in 
mezzo a gente s tordi ta , Anita 
a pezzi e bocconi 

Rimasto lui, Altafini e 
qualche volta Sorniani anco­
ra pericoloso quanto t iene 11 
pallone fra t piedi a n c h e se 
gli acciacchi gli h a n n o sensi­
bilmente r idotto la mobilita 
è r imas to sopra t tu t to il Vi­
cenza con la sua festa gran 
de E al pei che per una 
« provinciale » di vecchio e 
bat tagl iero s t ampo soddisfa­
zioni clamorose come questa 
son d a incorniciare e da m a n ­
da re a memor ia 

Res ta forse da stabil ire il 
confine fra 1 merit i comun­
que genuini della squadra di 
casa e 1 inizio — lasciateci lo 
euferrilsmo — dei demerit i 
dell incomprensibile Napoli 
m a l a r icerca sarebbe u n pò 
come guas ta r la festa II Vi­
cenza to rna to in luna buona 
ripescato sul fondo e lancia 
to verso la zona sicurezza dei 
cinque punt i ca t tu ra t i nelle 
ul t ime t re par t i te questoggi 
è s t a to splendido si è esal ta­
to è anda to ali a t tacco ed h a 
travolto cancellato gli av 
versar! sotto il peso di un 
punteggio tennist ico 

Si potrà obiettare che la 
resa defini t ivamente inglo­
riosa del Napoli è g iun t a do­
po 1 uscita dal campo di P a n 
zana to rimpiazzato dal gio­
vane Esposito E s t a t a certo 
una mossa suicida poiché 
ment re Esposito non h a ri 
solto n iente h a esposto m a g ­
giormente i par tenopei al le 
implacabili scorribande de l -
1 innarrestabl le Damiani di 
Faloppa e Turchet to e del 
furbo Marasch i che h a subito 
sfrut ta to la situazione m a n ­
tenendo una posizione più 
avanzata m a si dovrà r a m ­
menta re che in quel momen 
to 11 Napoli pur avendo ap 
pa ren temente raddrizzato le 
cose per un paio d i volte e ra 
già anda to r ipe tu tamente in 
barca 

Ed era u n a barca ìncredi 
burnente piena di falli im­
pietosamente sba l lo t t a t i dal 
dinamismo dalla t reschez/a 
dalla p r a t i c i t i dei vicentini 
Damiani aveva ormai l idot 
to k o Poghana con le sue 
f ienet iche se ipent ine maga 
ri sempie uguali m a sempre 
meno controllabili Perego 
Ripar i Panzana to e gli a l t i i 
avevano sollecitamente segui 
to Poghana t rasc inando nel 
m a r a s m a difensivo uno ZofT 
colpevole la sua p a t t e II cen 
tro campo poi annaspava e 
veniva sa l ta to come birilli e 
in avan t i r imaneva essenzial 
mente Altarini t r a t t a to rude 
mente da un Carant in i fer 
inamente convinto che il fi 
ne (di fermarlo) g i u s t i f l t i ^ e 
il ricoiso a mezn smodat iv i 

II film della par t i t a che 
t roverete r iassunto nelle note 
qui accanto ricorda un Na 
poh i n s i d i o s o in un paio 
di occasioni ali lni7lo cioè col 
match anco ra ai a p a n (b l a 
vo u n a volta Ba rdm e piovvi 
denziale u n al t ra Cauui t in i ) 

Rlcoida anche se esiste un 
pò di buona volontà un Na 
poli tenuto a freno ma tu t t a 
v i i passabile Tino al riposo e 
per a u l i c h e minuto ancoin 
ma poi e segnatamente 
nell u l t ima mezzora h a 
mos t ia to u n a ( squadra in 
consistente disastrosa Ed 
un a l t ra squadra quella pro­
tagonista i vittoriosa assolu 
t a dominat r ice del campo 

Giordano Marzola 

È accaduto in serie C 
Pad sul terreno della capolista 

Per la Cremonese 
pareggio d'oro 

Delude ancora la Spai 

Ha fatto tutto 
li (1-D 

MARCATORI. Macciò (R ) al 
38' del p t . Melottl (R ) 
autorete al 9' della r ipresa 

R1MINI Conti; Melotti, Nata­
li; Sar t i . Ferrar i , Bolognesi 
Macciò Quadrelli, Garrì (dal 
15' del » t Menconl), Spa 
ni . lseppi. 

SPAL Marconcini, Cartolato, 
Vecchie; Malatrasl , Matteuc 
ci, Vacondlo; Zanolla. Del 
Neri, Boslello, Miorandi, 
Gibellini (dal 41' del s i 
Giuntinl) 

ARBITRO Laurent!, di Pa-
dova 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, 5 dicembre 

Doveva essere, sia per la 
Spai ohe per il Rimini la 
par t i ta della ven ta Gli esten 
si reduci da due pareggi ca 
sahnghi dovsvano dimostrare 
d i mer i tare le ambizioni che 
la vorrebbero in B il Rimi 
ni reduce ancn esso da un pa­
reggio a Macerata molto 
« chiacchierano », doveva fai 
abbandonare quei dubbi che 
soprat tut to per quanl o ri 
guarda il carat tere della s q u a 
dra, nelle ultime domeniche 
erano venuti iuori E sincera 
mente dobbiamo dire che do 
pò i 90 dì oggi, le cose sono 
al punto di pr ima 

u n a Spai fuori fase (il prl 
m o pensiero psr Conti è ve 
nulo al 40 su punizione di 
Malatrasi) , ima Spai che wun 
tua lmente oggi e ra fermata 
addir i t tura in p r ima battuta 
dai centiocatnplsti bianco 
rossi 

Di contro poca allegria per 
la squadra dt casa Grandi in 
dh iduah ta (Spadoni Bologne 
se Macciò) discreto gioco dt 
squadra ma assolutamente ze 
ro in « carattere » Si pub di 

r e che oggi 'rifatti abbia fat 
to tutto il Rimini e non so 
lo perchè la rete spallina 6 ve 
n u t a da u n a sfortunata devia 
zione di un terzino riminese 
Quando era ora di met tere al 
s icuro il r isul tato vista 1 as 
senza degli avversari si e for 
se badato più al bel gioco che 
ad al tro (il goal e venuto su 
punizione), anche se è da re­
gistrare un pizzico di sfortu 
na (al 22 infatti Quadrelli, 
dalla dest ra t u a a rete e col 
pisce la traversa) nel secondo 
t empo poi per i primi dieci 
minut i i biancorossl sono sta 
t i alla finestra a guardare 

Dopo il pareggio si e comin 
ciato a giocare più seriamen 
te m a o rmai e ra nell a r ia la 
preoccupazione di t irare i l e 
mi in barca e da ambo le par 
ti d i non scoorirsi t roppo Per 
finire insomma una delusione 
per il folto pubblico r imine 
se che nonostante i prezzi 
aveva fatto il tu t to esaurito e 
se ce n 'era bisogno un ulte 
n o r e campanello d al larme 
pe r le ambizioni di Mazza e 
dei suoi ragazzi 

Foco ì goal al 28' del p l 
Spadoni scende velocemente 
verso Marconeini e al limite 
v iene bruscamente at terrato 
da Mattoucoi Sulla punizione 
Bolognesi tocca a Macciò che, 
imparabilmente infila 1 ango 
lino alla sinistra del poit iere 

Nel secondo t e m p o al 1' su 
calcio d angolo Zanolli bene 
appostato salta a vuoto La 
palla a r r iv i al centro de l l a 
ìea dove Melodi di des t ro 
torse nel tentativo dì mettere 
in angolo spiazza Conti e se 
gna il pareggio spallino 

Enrico Gnassi 

Pallavolo: hanno vinto Modena e Trieste 

Brummel e Cus 
Parma tutto ok 

1 successi es terni del Bruni 
mei Ancona a Modena contro 
la Minelh e del CTJS Parma a 
Trieste sul lArchnea sono le 
note salienti rogitrate nella fi-
giornata della s e n e A maschile 
di pallavolo Per 1 esattezza 
anche la Panini Modena ha 
vinto a Genova contro la ma 
tri co la Gargano ma questo 
successo era ampiamente pre 
vedibile rome del resto seon 
tate erano le affermazioni 
del a Rumi Firenze del Ca 
sarìio Ravenna e del Lubmm 
Bologna 

Lt uniche sorprese dunque 
sono venute da Modena e 
Trieste Nella citta emihara 
la Brummel lia ridimensiona 
to velleità della Mmelli d 
mostrando nel contempo il 
buon 'avoro svolto dall al ena 
toro giocatori Guido Re nei 
p lasmare una squadra eom 
posta da giovanissimi illeti 
fra i quali epieci il diciasset 
tenne Concetti A Trieste il 
CU6? Parma privo di Ronco 
ioni e SÌCD'IT fin collo un m 
sperato succ s«o sull Ai ci nea 
ì punteggi parziali (13 -, l'i 3(1 
10 15 H 8 m a i stanno ad in 
dicarf 11 sostanziale equilibrio 
rotto dai parmensi nel finale 

Nella sene A femminile l i 
Tini Modena aggiudicandosi 
faticando più del pievisto il 
derbv con la Comamobih si 
è por ta ta m testa alia classi 
fica Si t ra t ta pe lò di un pri 
mato momentaneo dovuto al 
fatto che il CUS Parma e ri 
masto al palo del campionato 

pei che impegnato ne! pi imo 
turno eliminatorio della Cop 
pa dei Campioni contro fi 
Genclerbirligi di Ankara Per 
il resto non rimane che da se 
gnalare il successo do La Toi 
re di Reggio Emilia a Sorga 
mo contin la Presolana 

I d 

>FRIE « \ » MASCH1I T 
Risultati Mingili Brummel 

2 1 ArclineaCUS Pai ma 2 ì 
Lubiam CVS Catania ì 0 Ca 
sadio Petrarca ? 0 Ruini CTJS 
" \ I i h n o i n d i t t a n o Panini 0 t 

Classifica Panini e Ruini p 
16 CUS Parma 14 lub iam 12 
Minelh B Casadiu p Brummel 
P Aichnea Gargano Petrar 
ca C U S C d a m a i CUS Mila 
no 2 

Prossimo tinnii C US Mi 
lano-Brummel Panini Casadio 
A re linea Gargano CUS Parma 
Ruini CUS Catania Minali! 
Petrarca Lubiam 

SEUIL « A » F rWMINII V 
Risultati Cogne Firenze "i 0 

Presolana La Torre 0 ì Coma 
mobili Pini 0 1 Coniit-Gonzia 
il) CUS Parma Casagrande 
rinviata al 22 dicembre 

Classifica Fini p IO CUS 
Parma e La Torre fi Casagran 
de Cogne Conili fi Gorizia e 
Presolana ^ Comamobili e Fi 
renze 0 CUS P a r m a e Casa 
glande u n i part i ta in meno 

Prossimo turno Cogne Pre 
solami La Toi re Comamobih 
Gorizia CUS Parma Flrenzt-
Casagrande Firn Confit 

A Venezia oltre due' 
mila tifosi grìgiorossi 

\ E N E Z I A : Terreni: Kuk, San 
torcilo, Ardizzm., Ronchi 
Mainili; Ridc.lt), Baciari, Ci­
cli tira, Bellinazzi, m a n c h i 
(13 Pon.ai.fcro; 13 Foxsl) 

CREMONESE- Uccelli; Malan 
11, Ceslnl; Piatto, Guarnir 
ri, Siro»!, Carminati . Doni 
na, Silva, Delle Donne, Guai • 
iiIeri (13. Grassi , 13. Velini 
ni) 

ARBITRO* Lupi di Genova. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 5 d «mure 

Dal ai8 a C ad oggi ben st 
sa Cremona h a messo insle 
m e una sua s tor ia r icca e 
movimentata m a quella un 
pò pazza che met te at tuai 
men te le fregole Addosso alla 
sua gente la r i t roviamo a ri 
morchio (oltre 2000 scesi u 
Venezlal) d i quella specie di 
dinosauro grigiorosso che s) 
o pi esentato al Sant'Eleni* 
con un impressionante curr i 
culum 

Pensate imbattuto da 32 
giornate ("dello quali AO in 
sene D) © solo 4 gol subiti 
due del quali su rigore! Mo 
rnle una matricola di luoco 
al contatto della quale i ne 
roverdi si sono in par te bru 
ciati non essendo riusciti a 
v distruggere » la robusta e 
nutr i t i ss ima cerniera d i cen 
t rocampo da essa creata, giù 
s t 'appunto pe r realizzare quel 
pareggio che e r a nel suol p r ò 
grammi 

Una mano agli ospit i pe r 
ottenere ciò l 'hanno da ta « m 
z altro i neroverdl che, p u r 
dominando con un gioco non 
? al tro miglioro, non ce l h a n 
no latta, sopra t tu t to pe rchè 
gli attaccanti, vincolati cocqiu 
t amente (specie Cicliti ra) ad 
una mentalìt à di m a n m ra 
t roppo personalistica perde 
vano tempo prezioso e palle 
ideali Quando poi i .uscivano 
a « sa l t a r e» gli sbarrament i 
grigloi ossi era 1 insicurozaa e 
una pasticciasa confusione a 
mandare ali aria ogni cosa 

Un a l t ro peccato dei vene 
zrnni lo n i n n i a m o nel loro 
at tendismo dol pi imo tempo 
nel corso del quale macinava 
no palio su palle bui t e r reno 
avversano ma senza spingere 
a fondo cioè senza gr inta f» 
determinazione per fare il 
« risultato » AI 29', per esem 
pio Clclitira ora riuscito a 
liberarsi e solo davanti al 
portiere sparava un t iracelo 
senza concentiazione e che 
quindi finiva, fuori Anche 
Bellinazzi aveva la sua splcn 
dìda diagonale volante da gol 
m a riusciva troppo morbida 
e prendibtle pei I a t tento Ui 
celli 

Ci provava anche Rldollfl al 
18 m a senza successo Nella 
ì tpresa infiorata di gioco pluf 
tos to pesante e multe dis tra 
ziom arbitrali r iprendeva l a 
danza con il Venezia costan 
temente sotto m a i grigio 
rossi spazzavano \ i a con su l 
flciente disinvoltura 

Al 15 Rossi sostituiva Btan 
chi e a due minuti dal termi 
ne Uccelli infortunatosi in 
tuffo s,ui piedi di Bellinazzi 
spinto in golf ult ima occasio­
ne valida1) e ra sostituito d a 
Grassi Tirando le somme il 
Venezia con questa seorpae 
ciata di torrone e marmella 
ta si i. t a t to raggiungere dal 
la Solbiotese pei cui non e 
più solo ut comando ment re 
la C remonese da parte sua 
ha fatto "iV tante infatti so­
no le ffiornate di campionato 
m cm non perde 

Marino Marta 

CARLOS MONZON 
PER K.O.T. 

SU FRAZER SCOTT 
BUENOS AIRES, S dteambra 

In un incentro dt pugilato uro) 
tcM » Buenos Alrrs u campton» 
mondlnlt. dei pe« modi Ifirgontt 
un Cnr<.« Mon-on hi» battuto pei 
k o lem co ulls torna dprfaa lo 
Unlunilenst Fra^or Scott II COITI 
h tllmwuo non ora valido po' ' 
t telo 

A: Venezia raggiunto in vetta 
B: Del Duca Ascoli in fuga 
C: il Lecce fermato in casa 

(rtiont A appassiotiantt 
con la san botta < riòpo^l 
ria &olbiatLi,t .. \LHL~IU I 
primi i ìiirit a (Uì l ni i 
so haiìj a i itti rvqqi i 
to in i < Ita ali i lassincn i 
lagunari to^ln Iti a lo 
da una ( n m i m o simpx 
mar più r> i mai in I 
a per In prorn a ne t 

( rtmonesi < ; / In > M 
punti lontir un io a manti 
ie> fi i un *. /( antilo d :! 

i eitice della lassiti a 4 
Ir spali il 1 etc <l ) no 
AUs&aminr •> manta 
n ^ona mi 11< il Padi tu 

) a 1 PQiiaìiit Ila JJI '(/ ; 
/o un prt n s sstmo trai t 

Sempre ai tp a da gol i 
pf la Pro 1 (iceiìt di hit il 
Hamrin in mancanza dal 
tr tjut <.ta i Ita 11 si * 
flessa la f rob e c'ic ita 

\iiUU al ' in 15 il malti 
ai Pian i a ti a i piano 
lesi i pine ntin Ca i 
pianai > tflv i nque un 
a aptito -un in le ta ili 

a ria ai pcn )m 
qu idi 11 i nualto s ci 
tlìì itta aìliì si udett > 
hi 'itila dtipirata batta 

t/Ua pi r •. ai* a ai Ha 

\d gin ni b la lei Du 
i a Iti oli f/1 prciidind l 

I ali «se San hann i 
l< dira]menu ••cijn CKI'I I 
nalcapit ti i tarpatimi *• ' 

I i mia i ahinqn di r n t 
< < r !l Parma 

i u riti au qìi ( hi VII pan 
II ad \n a — / u ; 11 

ditto tu pr ^t )i,o punto 
[scoli r qoiim ì de quo 
' da Ulti i ti su 
ri ti, ali 'il i art ft 

ta i>pol col mo 1 I nel 
derby col Rimivi p o a a 

pinti da Uadcis e il n 
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B: Lazio Catania e Taranto nel gruppo di testa | 
Prevalendo (1-0) su un abulico e rinunciatario Palermo 

Massimo risultato col 
Inchiodato sullo 0-0 il Taranto 

Il Bari non è 
ancora spacciato 
TIRANTI) : Cfmplcl 6, Monili 

fi, Colletta 8; Pelagalll 0, Cai-
tanco 5, Romanzi l i fi (Cam-
jiidoulcn, i v | , Morelli 5, 
Ariste] 7, Faina A, Ta r t a r i 7, 
BeretU 6. (12 Baroncini) . 

BARI Colombo », Loseto 6 
Galli «, Muctlnl 7, Spimi 7, 
U U u t t l .1 (MfliiteHsJ s.v >, 
Gottardo 5, Para 7, Marmo 
\ Lopez 7, Pienti 6 (12 Spa* 
iHud). 

AHBITnO. Francescnn, di Pa 
dova, 6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 5 d cambre 

Il Bar i ha conquistato u n 
punto, il Taranto ha sciupato 
un punto Vale a diro che il 
Taranto avrebbe potu to vin 
care agevolmente se non aves 
se smar r i to nell a tmosfera del 
derby la sua concentrazione 
e il Bar i ha conquistato un 
punto perchè si e bat tu to fino 
itilo s t r emo dello forze per 
non arrenders i , perchè il suo 
port iere Colombo e s ta to as 
solutamente formidabile per 
che hti fatto pesare lungo lo 
svolgimento della par t i t a la 
sua Innegabile esperienza 

Il Bari ha affrontato questo 
tterby circondato da un ar ia 
eli mistero Nel corso della 
Hetilmnna c 'era s tata una m a 
llnoonica intervista di Toneal 
tu che lamentando il manca 
to appor to dei poi di Muje 
san aveva tut ia 1 uria di voler 
diro « Noi fra poco ci arren 
diurno di promozione ne pa r 
leremo nel pross imo campio 
nato » 

ho sfogo ci e ra parso esa 
Borato e fuori luogo Quello 
dt oggi pe r tan to ora un Ba 
il tut lo da verificare E la 
\Briftoa ha det to che il Bari 
si t rascina dietro gli stessi di 
tetti già da qualche campio 
nato che qualche giovane di 
buon talento c e — Lopez 
sopra t tu t to — ohe la squa 
(Ira annaspa In fatto di gio 
i o ma non appare assoluta 
mente rassegnata 

Sa rosi fosse oggi il Ta 
rnnto ne avrebbe fatto un 
boccone solo baslava che riu 
scisso solo a superare il m o 
mento di tensione» e di orga 
imu Che cosa è accaduto in 
voce? Che 11 Bari per quasi 
tu t to il p r imo tempo, non h a 
foment i lo al Taranto di usci 
re dal suo s ta to di preoccupa 
zlone, affrontandolo a viso 
aper to (e questo è frutto dì 
esperienza lì che malgrado 
u n arosso e r ro re di Toneat to 
(Cofautti laterale non stava 
né in cielo né in terra e gira 
va a vuoto disperatamente 
cercando di rendersi utile 
senza pera l t ro r l ibcJrvn il Ba 
r i ha sostenuto coraggiosa 
mente I assalto quando 11 Ta 
rnnto lo ha scatenato e ne 
è uscito Indenne per bravu 
ra propria pe r i l i e r ror i — 
una montagna ! — degli at 
taccantl del Taranto per es 
sere s ta to assistito dalla sor 
t e propizia in piti di una oc 
castone Dunque in (.rìsi for 
se c e soltanto Toneatto 

11 Taran to francamente do 
pò lo helle prove precedenti 
ha deluso Una squadra che 
un pò M illuminava un po ' 
si spegne\a Quando Tar tar i 
cominciava ad avviare il filo 
di un elegante discorso gli 
mancavano la rt i initura e il 
(on t rappunto di Romanzint e 
Ariste! Quando Ariste! e Ro 
manzini r i t rovavano 1 eloquen 
m Tar tar i aveva già concluso 
il suo brano salvo a r ipren 
dere la parola di 11 a poco 

Ali at tacco poi Morelli si 
intestardiva a non passar pai 
In ai compagni come se quel 
la fosse s ta ta la raocoman 
da7lone del suo medico cu 
rnnte Faina non era t roppo 
in vena u n a era anche ben 

controllato) Berettl sbaglia 
va spesso misura Malgrado 
ciò sul finire dei pr imo tem 
pò e per quasi 1 intera r ipre 
sa 11 Taranto ha abbandona 
to il fioretto per dar di pi 
glio ali ascia ed ha menato 
colpi tremendi alcuni a vuo 
to altri rhe hanno trovato 
in Colombo un por t iere fn 
s ta to di particolare splendore 
atletico 

Solo qualche esempio al 36 
pennellata di Morelli per la 
testa di Faina colpo da di 
stanza ravvicinata e palla al 
ta, al 30 Tartari ne fa fuo 
ri qua t t ro palla a Paina Co 
lombo gliela blocca sui piedi 

Nella ripresa al 5 entra 
Campidonico al posto di Ro 
manzini dolorante e appena 
ent ra to più d Istinto che per 
intenzione sgambetta a fred 
do Colautti che va fuori m 
barel la Lo losti tuisce Mon 
terist Comunque il giovanot 
to per nulla turbato al 24 
Imbrocca un colpo dt testa 
s tupendo su angolo di Morelli 
splendida ò la deviazione di 
Colombo E poco p r ima at 
14 Colombo aveva tol to pres 
aoche dalla por ta un preciso 
pallone di Ariste! 

Ultima emozione al 42 cen 
t ra Morelli Paina salta a 
vuoto Eerettf si tuffa e sba 
glia la distanza da due passi 
Colombo inteivlene Berett l si 
rialza e t ira Colombo para 
a terra Al Turante non resta 
che rassegnarsi 

Michele Muro 

minimo sforzo 
per la Ternana 

MARCATORE ali 8 del s e ­
condo t empo Mas t ropa-
squa 

TERNANA Geromel 7 P a n ­
di in 7 Bru t to 7 Mastro-
pasqua 8 Rosa 7 Marinai 
6 Cardillo 7 (dal 19 del 
secondo t empo Marchet t i , 
Valle C, Zeli 5, Russo 6, 
Cucchi 7 (N 12 De Luca) 

PALERMO Gira rd i 8, S g r a i -
zutt i 5, Fer ra r i 6 Reina 
4, Landfni 6 Land ri 5, F a -
valli 6 (dal 13' del pr imo 
tempo Modica) , Arcoleo 6, 
Tro ja 6 Vanello 5 Arbi­
tr io 5 (N 12 Ferret t i ) 

ARBITRO Barbaresco 6 

TERNI, 5 d a m b r e 

Incontro al vertice daccor 
do questo almeno a rigore 
della logica della classifica 
ma in quanto a gioco e spet 
tacolo niente di tutto questo 
perché la partita di oggi e 
sembrata niente altro che un0 
stanco incontro di fine cam 
pionato tra due squadre di 
centro classìfica Colpa del 
Palermo indubbiamente che 
non Ita costruito niente di 
buono nel corso dell intera 
partita votando tutte le sue 
credenziali ad una prassi di 
fensiva sema nerbo ne con 
vinzione che ha ben presto 
evidenziata — tra l altro — i 
limiti di un centro campo 
dalle maghe lente un miglio 

Per una Ternana cosi pei 
quel suo stretto elaborato 
fraseggio si è trattato al 
massimo di un buon sala 
tare allenamento infrasetti 
manale Ed anche la ricei 
ca del gal non e mal stata 
angosciosa e sofferta perche 
in fondo da quel che si e 
visto subito in campo e ap 
parso chiaro che la cosa si 
sarebbe prima o poi risolta 
Così tutto ti primo tempo è 

Il Como vittorioso sul Cesena 

Tutto meritato 
il classico 2-0 

MARCATORI Vallongo (C ) 
ni b* e Trincherò (C ) al 14 
d i l p t 

COMO / a m p a r o 6 Danova ti 
Melgrati 6 Ti inciterò b 
Magni 7 m i r a r ! 7 Villa h 
Correnti h Vallongo 7 Lunt 
brugo 6 Libera 1 (N 13 
Raineri n 1J Pozzato) 

CESKNA Annidale "S Cecca 
rolli b Ammoniaci fi Lue 
t l i l t ta 6 Bernl 1 Marinelli 
1, Cattaneo S t e s t a 6 LI 
stanti 1, Brlgnanl ti Can/i 1 
( d a l l i 1 del s i Ferrar lo S) 
(N 12 Mantovani) 

ARBITRO Manno di Tarati 
to 7 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO 5 d cembre 

Con il c l a s s o punteggio di 
2 0 il Como ha messo jn gì 
nocchio il Cesena Un Lese 
na caparbio ina carente m 
la t to di punti agevolando co 
si il compito dei difensori la 
riani fi Como messo a se 
gno le due re i si e tr incera 
to nella p r o p u a metà campo 
lasciando 1 iniziativa agli a\ 
ve rsan m a costrìngendo g t 
stessi ad affannosi r icuperi 
in azione di contropiede 

Non è s tata una bella parti 
ta m a nel campionato di se 
rie B contano maggiormente 
1 punti messi ali attivo nella 
classifica e iJ Como Iti quest i 
ha a \u to ragione II Conio na 
disputato una partita discre 
ta sul piano tecnico m a su 
quello prat ico e stato supe 
n o r e ali a w rsario e la u ! 
t o n a ha premiato la squadr i 
più r r a t i f a 

Inizio del Cesena che ul J 

colpisce un palo con Lucchit 
ta poi il Como prende il so 
pravvento e n pochi minuti 
met te in ginocchio il Cesena 
Il Como gioia in scio tezza 
sebbene pressato nella propria 
meta campo dopo il gol mes 
so a segno al 6 da Vallongo 
di testa su T O S S di Correnti 
Al 14 raddoomo per il Como 
Lambrugo appoggia a Villa 
cioss \e rso des t ra per Trin 
chero che si por ta la palla sul 
destro poi t ira a rete e per 
Annibale non e e niente da 
fare 

Si scuote fi Cesena e al 2ì 
un tiro dt Ceccarelli impegna 
Zampare Al 15 Zamparu m n 
un bel colpo di reni mette 
fuori un Uro scoccato di te 
sta da Listanti Al 45 Ganzi 
me t t t fuori da distanza rav 
n o m a t a Net secondo tempo la 
fisionomia del gioco non cam 
bla il Cesena a l ta ica e il Co 
m o si rend<> minaccioso in 
contropiede ed al 6 Melgrati 
dopo aver ìicevuto la sfera 
da Villa dooo una finta di 
Vallongo sbaglia clamorosa 
mente m a n d m d o la sfera sul 
fondo 

AI 21 F e r r i n o colpisco la 
traversa la s lera r i torna fra 
le braccia di Zampare Al 2fl 
punizione per il Como Coi 
renti per Villa tiro ad Am 
moniaci me' te In angola Al 
17 scambio Libera Villa Lam 
brugo rhe ÙA buona posizione 
manda sul fondo Cerca il pun 
to della bandiera il Cesena ma 
la difesa comasca fa buona 
guardia e la part i ta termina 
con l i men ta l a n t t o r i a dei 
lariani 

Osvaldo Lombi 

sfato un monotona lento ri 
cama dei locali intorno al 
larea presidiata dall attento 
(quello sì>) Girardi mentre 
sull altra sponda i Troja e gli 
Arbitrio rimanevano orfani di 
palloni decenti da giocare 

Ali osservatore superficiale 
landazzo della partita potè 
va apparire anche reciproca 
preoccupazione di non scopri 
re le carte di prendere in 
somma le misure ali avver 
sarto e di tirar fuori poi 
nel secondo tempo l unghia 
ta vincente Niente di tutto 
questo L abulia dei rosanero 
oggi non ha conosciuto solu 
stoni dì continuità e nemme 
mo dopo la rete della Ter 
nana con più di mezzora 
ancora da giocare questo 
strano Palermo ha voluto 
mettere giudizio Così la ler 
nana che ha finito con il 
mìnimo sforzo per raccoglie 
re il massimo risultato ha 
consolidato la propria poltro 
na di prima della classe ed 
ha potuto chiudere con un 
grossa attivo (tre vittorie su 
quattro partite) il ciclo degli 
incontri al vertice che lave 
va costretta nel giro di un 
mese ad incontrale tutte le 
squadre che di volta in volta 
anelano diuiso con essa il 
primato in classifica 

La squadra di Viciam — 
a parte ora ì demeriti degli 
avversari •— pare aver ac 
quisito fino in fondo la men 
talità e lo stile della prima 
Usta e almeno da quanto 
capito oggi — ha badato a 
non buttar troppe energie 
quando la situazione non lo 
richiede pensando saggiameli 
te così anche al futuro Ora 
non e che questa Ternana 
sia apparsa del tutto ali al 
tezza del compiti e delle re 
sponsabtlttà che ti campione 
to pare affidarle (ne d altra 
parte Vlcianl ha mai ammes 
so ambizioni da promozione) 
che anzi lacune e manche 
volezze sono apparse pure m 
questo troppo facile incon 
tro 

E veniamo alla cronaca Le 
prime occasioni da rete sono 
del contropiede palermitano 
che al 3 con Troja ed al 7 
con Arcoleo non sa approflt 
tare di due favorevoli palio 
ni Ma il conto va subito in 
parità, con Valle che al 13 
tira a lato e due minuti dopo 
arriva In ritardo su un pas 
saggio preciso di Cardillo 
Nel giro di 4 minuti dal 14 
al 38 è Cardillo a firmare le 
migliori occasioni della Ter 
nana nel primo tempo 

La prima nasce da uno 
scambio con Zeli in area e fi 
ni<ìce con un tiro debole due 
minuti dopo e braio il vor 
tiere a deviare in angolo su 
mezza rovesciata della stessa 
ala destra ed ancoia lozione 
si ripete al 38 

Nel secondo tempo la pri 
ma azione offensiva regala ai 
locali ti decìsilo vantaggio 
batte dalla bandteilna Cardtl 
lo e Zeli al centro dell area 
cerca dì colpire di testa ve 
nendo peto platealmente osto 
colato dal grappolo del di 
fensorl siciliani mentre Zeli 
protesta la palla amia sul 
la destra al libero (senza me 
taf ora) Mastropasqua che 
non ha difficolta a battei e 
con un preciso tiro al 10I0 
l incolpevole Girardi 

Il Palermo non abbozza la 
benché minima reazione ed 
i locali giocando al piccolo 
trotto hanno modo di ren 
dersi ancora pei teologi al i( 
con Zeli (a lato) al 20 con 
Cucchi (stangata deiiata in 
angolo m maniera prodigio 
sa da Girardi) e sohratt dio 
al 2? con Marchetti che i 
presenta solo su azione d 
contropiede daianti a virar 
di ma il pallonetto dell ila 
non tradisce il portiere stri 
liano che può cosi iimed/a 
te Ad un minuto dal ter 
mine infine e ci (.ora ''lar 
chetti che si incarica tì} di 
mostrare la scarsa piecis o 
ne oflensua lutale buca ido 
clamorosamente un facile K ! 
Ione nni latogli a (lue tassi 
dal portiere da Cucciti 

Soccombe il Livorno (0-1 ) in un incontro scialbo mulsopportato dal pubblico 

La Lazio vittoriosa all'Ardenza 
grazie ad una prodezza di Massa 

LIVORNO LAZIO — M i n a di tM ta , r u l l i l a il gol dalla v i t tor ia 
b iancanur ra 

MARCATORI al 14 della l i-
presa Massa 

LAZIO Bandoni fracco Le 
gnaro Wilson Papndopulo, 
Martini Massa, Fortunato, 
Abbondanza, Moschino, 1 ac-
ehln 

LIVORNO Gorì, Baiardo, 
Onoi Vaiaiu Bruschini. 
Galvani Righi ( Raffaeli! 
dal 2* della r ipresa) He 
Cecco Blasig 7»nì, Achilli 

ARBITRO Torelli di Milano. 
NOTE Oiornata di sole con 

leggero vento terreno in buo 
ne condizioni spettatori ven 
limila circa antidoping nega 
tivo Angoli 5 3 per il Livorno 

DALL'INVIATO 
LIVORNO 5 e ce b e 

r a Lazio e passata ali Ar 
denza per una prodezza di 
Massa che al 14 della ri 
presa è riuscito ad incorna 
re di precisione un calcio 
d angolo t i rato da Fortunato 
e ad insaccare sulla sinistra 
di Gon La mezz ala bianco 
azzurra sei minuti dopo 
stampava il pallone ali mero 
ciò dei pali a port ieie com 
pletamente bat tu to Pote\ a 
essere il raddoppio ma nes­
sun biancoazzurio ha impte 
calo alla sfortuna perche al 
fischio finale dell arbitro e 
stato sufficiente il goal di te 

sta per aggiudicarsi ì due 
punti in classifica 

l e due prodezze di Massa 
hanno dato un pò di 1 ire 
ì d un incontro scialbo e de 
ludente mal soppoitato dal 
pubblico che pm uil te si ab 
bandonava a fisi hi per « n 
t rambe le squadre La Lazio 
p i n a di Chinagha b a d a m sui 
tanto a contenere L.11 attacchi 
labronici il suo proposito di 
ottenere un risultato nullo 
e r a più che evidente 

I padroni di casa da par 
te loro dopo aver Impresso 
un r i tmo sostenuto alla pa r 
tita che ha messo in diffi 
colta specialmente nel nri 
mi 4T Moschino e Fort rnn­
to non riuscivano a ronchi 
dere e il l ivoio di Bandoni 
e stato di oidinai a ammlni 
strazione F ra trascorso t o 
si tut lo il p r imo tempo sen 
m che si verificassero latti ri 
levanti Un colpo di testa eh 
Pacco su passagg i di Mo 
schina che Goii pa ia i "rr 
ra ali 11 e t i ro di De Ceri. > 
su calcio di punizione clic 
Bandoni neutrali?™ senza cui 
ricolta al 23 Un salvataggio 
d) Fortunato sulla linea rii 
porta al 36 aempi t su tir 
di De Cecco che aveva ag 
ganciato un pallone cioss 

Nel dormiveglia generale e 

Superato anche l'Areno 12-11) 

La Reggiana 
bada al sodo 

MARCATORI Vignando MI 
rigore, a) 31 del p t Zan 
doli al 16 della r ipresa 

REGGIANA Bartollni 8 Ma­
r in i 7 Giorgi b 1 Vignando 
b 5 Barbiere 7 Stefanello 
15 , Spagnolo 6 Galletti 6 5, 
/undol i b-t , Passalacqua 6 h 
Zanon 7 ( \ lì Bandiert , 
n 13 Rizzati) 

ARE7ZO Moriggi b Zahtila 
6 + , Vcrganl b Beatrice 6 K 
Tonani 6 Parollni b+ Ga 
In pili 5 5 (dal 64' D Incerti) 
Lupo b, Barlassina ff Qua 
dal ti b Oraziani b (N li 
Candussi) 

ARBITRO Le\rero di l.t-nu-
*a 6 3 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA 5 d cembre 
Continua la sene positiva 

della Reggiana stasera sola 
al secondo posto in classifica 
ad un solo punto dalla ca 
polista Ternana Tuttavia non 
si può certo catalogare la sua 
prestazione odierna t r a le mi 
glion anzi deve ringraziare 
il proprio esordiente portie 
re se ha potuto chiudere la 
p r ima parte in vantaggio e 
giocare la seconda con mag 
gior tranquilli tà e scioltezza 
Ai granata e mfatti manca 
to oggi il solito r i tmo e la 
solita lucidità dei loro cen 
trocampist i quasi mal in gra 
do di superare la fitta ra 
gnateia mtessuta qui dai t( 
scani scesi al Mirabelle con 
1 euden te intenzione di trap 
pare 1 nulla di tat to sen 
za mai però r i c o n e r e a lai 
liche eccessivamente as tmzio 
mstiche L Arezzo teneva mol 
io ar re t ra to il propiio cen 
travanti Barlassuia t iovando 
si cosi d i la t to nella zona 
nevralgica con un uomo m 
pm dato che Stefanello ha 
confermato j] suo equilibrio 
in lase conclusiva senzi pe 
ro mai saperne approfittare 

Sin dall inizio appariva chia 
ra la ditlicolta dei locali a 
prendere m mano le redini 
del gioco e servire adeguata 
mente le punte ne approfu 

cavano gli aretini per render 
ai pencolosi ali 8 con Ora 
ziano ben smarcato in area 
da Beatrice che si vede ri 
ba t tu to il tiro da Bartolini 
Al 31 Spagnolo su rimessa 
laterale lancia in un corri 
doio a Galletti che viene «te 
so a te r ra in area da due 
avversari ] arbi t ro n o n h a al 
cuna esitazione e concede la 
mass ima punizione Vignando 
t rasforma con un violento ti 
ro nel sette alla sinistra di 
Mareggi 

L Arezzo cetea o ia d i recu 
perare lo svantaggio una 
spaccata rav vicinati ssima di 
Graziani su cioss di Verga-
m trova Bartolml prontissimo 
a deviare la sfera sul palo e 
a riagganciarla pr ima dell av 
ve r sano e poco dopo Bai 
lasstoa non riesce ad appro 
fittare di una indecisione di 
Stefanello e Baiblero t iran 
do affrettatamente al portie 
re in uscita 

Nel secondo tempo la Reg 
giana trova maggior sciollez 
za potendosi l imitare a con 
trollare ì pm temuti avversari 
resisi pericolosi solo una 
volta con Barlassina che lan 
ciato da Galuppi evita anche 
il port iere portandosi pera 
la palla sul fondo anche per 
che ostacolalo da Stefanello 

Il tono della part i ta però 
non cresce giocandosi soprat 
tu t to con una fitta serie di 
passaggetti a centro campo 
ove a solo Galletti tenta qual 
che lancio ma per la verità 
non sempre preciso 

M lb comunque la Reg 
gianu raddoppia su azione 
Passalacqua Zanon quest ulti 
mo seive Zandoli, al centro 
dell area che con una finta 
si Ubera eh Pai olmi e infila 
di destro 1 incrocio dei pali 
alla destra di vlonggi legget 
mente avanzato 

La par t i ta ormai non ha più 
niente da dire neppure 1 in 
senmento di D Inceit i riesce a 
dare penetrativita agli avari 
ti toscani i reggiani da p a n e 
loro tentano ormai solo qui i 
che sporadico a t l icco di al 
leggenmento senza e re ire ni 
t enor i pencoli pei Moriggi 

A L. Cocconcelli 

Foggia-Perugia 4-2 

Saltutti-show: 
umbri umiliati 

MARCATORI Morello (V) 
al 6 , Sal tut t i (F) su rlgo-
ì c al 13 Sal tu t t i (F) a l 
10 del p t Sal tu t t i (F) al 
22 , Rognoni (F) al 31 Ti 
nagl ia (P) al 42' della r i ­
presa 

FOGGIA Trent in i 6 Valeri 
te 7 Colla 7 Maiel la 7 
F a g a n 7 Re Ceccoui 8 
Sal tut t i 9 Morroue 7 (Pa 
ione ) Mola 7 Gane l l i 7 
Rognoni 7 (N 12 Crc-
span) 

P E R U G I \ Grosso b Casati 
6 Vanara 1 \ o l u i 7 Car 
let o Morello 8 Innocent i 
7 (Coiaustg), Tra in i 6 l i ­
bai! 6, Mazzla 7 Tinaglia 
7 (N 12 Casagrande) 

A R B I 1 R O Moret to di San 
Dona di Piave 7 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA b d ce ib re 

11 Foggia in netta e conivi 
ce?ite ripresa affossa ogni lei 
Iettano speranza del tortissi 
mo Pei ugia infliggendogli una 
secca sconfitta che non lascia 
adito ad attenuanti di aorta 
quattro reti a due Saltutti l e 
strosa ala de tia che era sta 
ta al centro del mercato no 
i embrino na reali?*.aio tri. 
leti di mi una su iahio di 
rigore lì mento comunque 
di questa affermazione del 
Foggia ia al uioi o modulo di 
gioco clic si aitate di un tei 
setto }antis oso t duttil Re 
Cecconl Monone e Roanon 
con Saltutti e Mola primatto 
ri in avanti 

L innesto tei forte gioca 
toie lazial Morrone ha con 
tribuiio nottolmente a af 
forzare l imaianlo di gioco 
che ha contentilo di stoma 
re astoni in continuità Le pun 
te infatti ncuono pai palio 
m giocabUi ali uomin tìU 
centrocampo \i attribuisca 
no meqliu i loro compiti 

Marciti allenatoli aegli 
umbn non ai la alcuna diti 
colta a da aran a jine pai 
tita che si e giocato in buon 
football eh -larte rì tutu < 
due le squa 1 < e cht il Pop 
già na dinasti alo di esilisi n 
ti ovato in npresa uiuht, se 
pnrttoppo a nme le spese i 
s(fl(o un P r iqia che pualtro 
non mentria un punteggio co 
si pesanti 

La festa lei gol e upcita 

dalla squadra ospite (he al 
6 e già in carnaggio con Mo 
iella il quale iaccoglie di le 
sia un corner dì Tinaglia cai 
ciato laden'e il palu 

La doccia j edda nei e as. 
sorbita bene ed il lagena n 
parte in alanti con i tonti 
niti suggerimenti di Monone 
Al li il pareggio Matrone un 
posta ancora sulla sinit>tta la 
palla giunge a Oarzelli "insti 
a Colla piomtatosi i iianti 
il foggiano i lem peia fermato 
e messo a teli a in mena a 
rea da carlet II conseguente 
rigate tiene Irasfolmata da 
Saltutti 

Al 13 un altra palla gol ne 
ne mancata da Saltutti su ser 
tizio di Morrane Quali io mi 
nuli pm tardi amoia Mono 
ne in tiìden a con passaggio 
a Saltutti juestl mdwtio a 
Mola che ferma viale la palla 
e manca una fante occasione 

Al 11 i> raddoppio l azia 
ne si si iluop t sempre sulla 
desini con Moirone che serie 
Rognoni il qiale imposta il 
gioco nel settoie doie e PI al 
tesa Mola l centi ai anti ri 
ceiuta la palla ciossa al cen 
tro perfetta celta di tempo i 
di Saltutti e Mila in tele 

Al Ì5 MoieHo agganciando 
una punizione di Marzia un 
pegim seriam ite Jienlim a 
terra Allo scttere del tempo 
Colla per poco non mette in 
cust la difesa foggiana 

La npiesa e quasi tutti del 
Foggia Al i Rognoni manda 
un pallone a s gioie l inciocio 
dei vali Al •> la ter<.a tetc 
Saltutti ricciuto un pai on-> 
da Maiella aggira die a icr 
san i esiste alla canea h \ ol 
pi e ja secco con vn fortini 
mo rasoterra Glosso 

Al n la quarta rete Saltai 
ti caracolla sulla dalia ope 
ra duetie unte mentri ->ta 
per entrare n area gli olita 
il pallone Ragioni die int 
to solo b Ite Crosso ?» ti cita 

41 \ rncoia un bello scam 
blu Monone Roanon Mot o 
ne il quale peio m i munge 
in tempo ti Ila oni'e parche 
preceduto da Cos'.o n cita 

L tilt ina tte e diì pe ugia 
al 4 lungo lancio stnaicaiit 
di Wa^ia e so Tatuai a chi 
non ucm cnU oliato da alcun 
toaqiano i tutto salo Kpiit a 
la leti, di Tr> ilini 

Roberto Consiglio 

caturito pei pun» a*> > i 
kol di Massa e tu paitiiR 
ha assunto toni chveisi sol 
tant o pei In suspi rise rem 14 
dal vantaggio biani uufzum 
Il gioco non e miglioralo i* 
t due occasioni da iole scm 

paté da De Cecco al !0 ti 
rondo iuoi i da poi hi pas* 
e du Achilli al Ih chi spi 
diva ->upia IH t iaveraa di 
ott ima posizione erano il l rm 
lo più per la < (allusione chf 
legnava di tanto in tanto nel 
la difesa b iancoazmrra chp 
di azioni ben manovrate dei 
padroni di casa 

Il Livorno reduce da due 
paleggi consec itivi non i t< 
sembrato In questa part i ta 
squadra da ambire alla prò 
mozione in « A i Ha sv ilto 
un buon v o u m e di gioco u 
centi o i ampo per opera di 
De Cecco 7itiu e Valanl m a 
in tase loni lus lva Blnsig 
Achilli e Righi si sono pei 
duli compiei ameni e M e n t o 
della difesa Itizinle? Soltan 
to m p a n e e sopra! tul io in 
Facro <ho e stato il miglio 
re In campo Gli altri han . 
i o al ternato buoni Interventi 
ad e i r o n elementari \ on-
i i u i a m p i 11 1 n o n i » ha t vii 
l i un et rt i predominio Mo-
schino e Abbondanza si sona 
visti solo dopo 11 gol <h 
Massa i il loro lavoro nel 
mantenere il più possibile iu 
pal l i ali» lini e slitto pre­
zioso uni comunque non rie 
^fe a cancellare la loro scar 
si piova II solo Martini » 
iiusfito ad imposi art nel p n 
mo lempo qualche azione ot 
iensivii spinto dall orgoglio ci 
cxanmran lo oigoglio che in 
piti eli una occasione In hu 
liascinat i unche al gioco on 
n Imito che gli e costato 
anche un ammonizione 

Gioco i pat te i due punt 
conquistati dalla La^io rilan-
t ano la squndra romana do 
p j ld squa]tfirn dt Cmnagliu 
e la sconfìtta con la Rcggin. 
na in un momunto propizio, 
considerando le due prossn 
me pun i t e consecutive in ( a 
sa pievlstc dal calendario. 
Maesirelli (he ne*.h spogliti 
11) esuliav ti eli gioin dovrà 
comunque rlvtdeio stilemi di 
gioco nella squadra e gii uu 
mini da mandare m campi 
sopinlrutto nel quintet to ci' 
attacco dove soltanto Facentii 
e Massa oggi hanno merli i-
to la sufficienti 

Da p a n e suo Ballen DO 
vrù lavorare molto con gli 
uomini elio ha at tualmente a 
disposizione nel Livorno sa 
vorrà v Bramente ret i tare u u 
ruolo di pr imo plano Tutta» 
via oggi qualche progresso 
nella squadra labronica si e 
v isto specialmente nella di­
fesa dove se si eccettuano i 
due tiri di Massa non sono 
stati commessi altri e r ror i . 

Franco Scottoti! 

Rugby 
RIMI-TUl Botnjtna Brpsna 1 ' 

Cls. (.uima Romii Olliuitlc Ì3 10 
Fiamme Oro tumili) trancaU lb UJ 
InhrcflnlfRuttali Tnilmoftlli Rnxigo 
IH'i 1 Viiiila Mutuici mi» TTPMNII 
' » J Parma IVtniri» sospesa per 
nt Iti) la 

T.MSS1HCA IH trami (imiti 15 
Filmale Oro 11 liUrmintinentttte 
I* ( IS . fctnnvH t liislmulilll 10 
firma i) cumini M HnlomtR t 
1 Aquila 6 ìliinlrrini 1 (iiliunltla, 
Uusiia s- Olimpio Homa ' 

TURCHIA 1 
POLONIA 0 

SMIRNE j d o ito r 
ìu ìwo ia l t di ri ciò UH» ta 

bi ti to OEJ, quplln ìolaua tur 1 > 
i u uni n t s\nlto | ii srm 11 
])u a Cippi Fumi uv dille Nifi 
' I |) i n ttmur vi i n thuv* 

TO i IH 
1 11 KO\l e inni stfill tu ili ! 

n il etili i ( u s Ui Orni 
<on qui su \ ti li h IMiilu *-

11 ! n utili Mussila» i I 
< • " u 1 f m i "Kit a 
n i d imani u uciunUli t I \ 

V l> "il ìli MI iisMMltl) i 

I RISULTATI 

SERIE A 

AUlanta V a r a i * 

Inter 'Bo logna 

Plorantlna "Calann i ro 

J u v m t u i Tor ino 

I R V k e m a Napol ' 

Mantova * H l l a n 

Roma Cagliari 

S impdor la Verona 

SERIE B 

Como Catana 

Fongla Perugia 

Latlo ' L i vo rno 

Catania 'Modena 

Novara Bre ic ia 

Raggiane A r a n o 

Reggina Canoa 

Sorrento M o n » 

Taranto Bari 

Tanana-Palarmo 

MARCATORI 

SERIE A 

Con 7 re t i Bonlmegna coti 
6 Betlega a Rivo con 5 
Capello e Blgon con 4 CI * 
r k l e Damiani con 3 M a i 
zola Prati Rivera Chìarugf 
Ana i t an Sala Carlo Petr i l l i 
R i n o A l ta f ln l Spelta Zigonl 
Anni HI do Petrol i ! Orau Bru 
gner» e Moro con 2 Haller 
Turchetto Maraschi Fontana 
Clc colo Spadotto Suarei Fa e 
ehettl Bedln Pul i t i Magistrel 
Il Savoldi Madde e Marnar 
v i l i con 1 La ìdìt i l Scala 
Perani Doldl Bianchi V i ta l i 
Mamml Band i i Gorl C r l i t l n 
OH a r idi l l i Scala Ohio Ber l in i 
Causio S Petrlnl Pal l ina ecc 

SERIE B 
Con 9 ret i Chmaglla con S 
Tro)a Picat Re con 4 Spa 
gnolo Berett l t on fan t i Ma**a 
Zimdoll Mer lghi Sal t imi con 
3 Incert i Fara Tedoldl Ba l i 
Ferrari Urban Pa la Cardil lo 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 12 

INTER 1 I 

ROMA 11 

MI LAN 1 I 

FIORENTINA 10 

TORINO IO 

CAGLIARI 9 

SAMPDORIA 6 

l R VICENZA 7 

NAPOLI 7 

MANTOVA 6 

ATALANTA 6 

VERONA 6 

BOLOGNA S 

CATANZARO i 

VARESE 3 

CLASSIFICA «B» 

i casa 

N P 

fuor i casa 

17 

16 

14 

11 

10 

11 

10 

S 

14 

a 
6 

7 

5 

S 

6 

4 

9 

7 

9 

7 

8 

9 

S 

7 

12 

12 

9 

IO 

10 

13 

12 

10 

TERNANA 

REGGIANA 

LAZIO 

PALERMO 

CATANIA 

TARANTO 

BARI 

PERUGIA 

CESENA 

REGGINA 

NOVARA 

COMO 

FOGGIA 

BRESCIA 

MONZA 

LIVORNO 

AREZZO 

GENOA 

MODENA 

SORRENTO 

LA SERIE «C» 

I RISULTATI 
GIRONE A Alessandr a Lecco 0 0 I uper a Tronto 0 0 Legnano 
Padova 3 ) Placenta Pro Vercell i | sospesa per nebbia) Rovereto Savona 
0 0 S*ragno Belluno 0 O Solevate» Treviso 2 0 Udinese Dertliona 2 1 
Venezia Craniolese 0 0 Verità na Pro Patria 10 

GIRONE < B Anconitana Parm-- 1 1 O D Ascoli Viareggio SO Empoli 
Massese 1 1 Giullanova Viterbese 0 0 Lucchese Imola 4 0 Olbia Enlolla 
C 2 0 Prato Pisa 1 0 Rimln Spai 1 1 Maceratese Sangiova i n e » 1 0 
Spella Sa in benedette se 1 1 
GIRONE C Acquapoiz i l loMar t na F ra t t a 1 1 Avall ino Savo a 1 0 
Brindisi Cosenza 3 0 Cbiet) Siracusa 3 0 Lecce Pescara 1 1 Matera 
Crotone 0 0 Potenza Casertana 1 0 Pro Vasto Frostnoiie 1 0 Tram 
Messina S 1 Salernitana Turr s 2 0 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A Venezia e Solb atete punt i 19 Creniore ie 18 Leeeo 17 
Padova e Alessandria 15 Trento Bellu io e Udinese 14 5eregno 13 
Oerthona e Verbanla 12 Piacenza e Tre* io i l Savona e Legnano 10 
Pro Patria Imperla e Rovereto 9 P'o Vercel 1 7 
P r i c d T V r c e ce a fi a se 

GIRONE B O D Ascoi punt i 20 Parma 18 Spai e Sa m bene de t 
tese 17 Olb • 16 Rimiti 15 Viterbese Massese e Lucchese 14 Spe 
zia 13 Viareggio e G uhanova 12 Empol i « Maceratese 11 P sa e 
Prato 10 Imo l i Sangiovannese E niella e Anconitano 9 
GIRONE < C Br ndisl e Pro Vasto punt i IS Lecce Tram e Salar i 
tana 17 Casertana 14 Turrls Cosenza Pescara e Chieti 13 Siracusa 
e Messina 12 Frosmone Savoia Matera Avell io e Potenza 11 Mart ina 
Franca 10 Crotone e Acquapozzilto 9 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Bologna Milan F o r n i t i n e I P Vicenza Inter 
Cagliari Ma t tov i S.tupdoi n Napoli Roma 

To no Calamai o Varese Juventus Verona Ata 
lauta 

SERIE & 
A «zzo Novaia Bari Raggine Brescia SorrantQ 
Cesena Terna ia Genoa Foggia Lazio Catania 
Modena Taranto Monza Como Palermo Reggia 
na Perugia L verno 

SERIE C 
GIRONE « A > Belluno Udinese Cremonese 
So blatete Derthona Ve ne i I» lecect-Verbanìa 
Padova Seregno Pro Patria Rovere-Io Pro Vor 
celli Alesstndi la Savona Imperla Trento Legna 
no Traviso Piacenza 

GIRONE « B » Entella Viterbese Imo la -Auo l i 
Lucchese Giullanova Massaio-Anconitana Olbia 
Empoli Parma Prato Pisa Maceratese Samba 
nedettese R imlm Spezia Sangiovannese Viareg­
gio Spai 

GIRONE < C Casertana Br ind i t i Cosenza 
Snlemlta ìa Cristo te Chieti Prosinone Lecce 
Martina Franca Siracusa Messina Mi lera Po 
scara Avell ino Pota »ia Savoia Tran Pro Vasto 
Turr s Acquapozi i l lo 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 
Lo Reggina inchiodo il Genoa con uno refe di Merighi (1-0) 

Speggiorin non realizza 

Prima del « mondiale » sulle i Pallanuoto: tinaie ài Coppa 

nevi di St. Moritz 

un rigore: 
addio pari 

// Novara fatica... poi il 2-0 

MAIUAKIIU ni t r i t i l i ut l!t ' 
del M t o n d o l imilo 

111 (.GIVA lucdlimu K DA 
sioll 7 Siili ? 1 aii'lll l. 
< ufilini noi) t lussir i iulo (dal 
IH Mtnuhì 7) Poppi (I Alo 
llmirl (> Ilielii I) I a?7i r> 
Situila ì HmiRioini 1 (N 
1.' Mnrcattl it | j Meri 

(>1 N(M l iman t i (> Miniera 
li tlossi'lti li (dui iì del 
st AuiH'ttl non ilussifica 
lo) lUttolo 7 lì.'iiinl h l o 
11)111' 7 Hcinlll li IVIUNI Ul li 
l ' inoni 5 Stimmi 0 Spt's 
Klnrln (I (N U Hoifon n 
U ViiiicUil 

4111111 KO r r i n t l i i i r i di Rcg 
gio Finiti» " 
NOTI- Giornafii buona tei 

toni» In disi mie condizioni 
•spettatoli lt) mila lieo Cai 
i d Miglilo ri a 1 per il Gc 

noa i pi tino tempo J n 2> 

DAL CORRISPONDENTE 

REOOIO CALABRIA f. ci ce b e 

UDII rali siglala da Menimi 
diciannove minuti dopo Un 
itrvullo, liti permesso alla Refi 
Ulna di rimandale battuto il 
Genoa Un Genoa che ad un 
i orto momento i sembi ala 
tiolle condizioni di evitare 
quastii nuovtt scolilittu ma 
i ho imi min e e» i luscito i 
sdusiuimonte per propiia de 
melliti Jucuboni infatti ha 
dotto eli no iiU un caino di 
nuore litiltulo da Spettorili 
a] W cUUn ripreso e propiio 
ii quattro mimili dulìa fine 
Mimmi si e tatto le&pingere 
sulla linea dal invino Sali 
una (.uu i uni'listone lavvtn 
nula a pernierò oimai bai tu 
lo 1 sitcom* in un micio 
di rlffore parato IEI bravura 
del piutiere p un elemento le 
Inllvr poichi si tradii In 
fondi, sempif di un iigore 
stjnfillnto e lo miasioni da 
«ol non trasformate notici seni 
pre oocosloni sciupate e gin 
Mio concludere ohi ORCI.! li 
fteww ha fatto di tulio per 
UHI «t La zappo sui piedi 

IA\ eompoflim ligure Ira 
I altro Ila nettamente sovra 
stato la Rubina per quasi 
tutta la durata della t,nra sul 
plano dell Intesa e della ma 
novrii coiaio mai riuscendo 
pino u tradurre m moneta 
sonante questo suo predoni! 
nto territoriale Una buona 
percentuale di colpa per In 
sconfitta subita dal Grifone 
la attribuita ad un malinlc 
no ha il portiere hewardt ed 
ti libero Turone i quali so 
no rlm isti termi su un ira 
versone di Riunì che MorlRht 
ha potuto intercottare e so 
HPlngBrB In tele sinza molta 
fatica La Reggina che pei 
tutto 11 primo tempo è stata 
imentità dai lischi e dagli ìm 
propurl dol pubblico e riu 
scila a toccare il ti aguardo 
della vittoria E tuttavia nem 
meno in questa i incostanza 
ha convinto La sua manovra 
tosi nome ormai doli inizio 
del campionato denuncia sba 
vahire paurose ed una pò 
onemi di temi allarmante 

La cronaca 6 limitata al 
l'essenziale La prima emù 
«ione in da un tiro di Scal­
pa B 2' deviato In angolo 
da Loraidl con un boi volo 
AI quarto d ora su un paltò 
ne phti spiove st inzuccano 
•violentemente Poppi o Co? 
?ani ohe sono costretti tn 
ti ambi a uscite dal campo 
Pappi con due punti di su 
tura ed un turbante che gli 

lustia u lionii riprende il 
suo posto mentre Cozzam 
ubbandona ed e sostituito da 
Menimi 

Ripresa Menimi do segni 
dt vivacità impegnando Lei 
nardi M micio libero dal li 
mite t poi al l1) segna 11 
i,oI della villciiL calabrese 
Ja sarà si mi i munta nel fi 
naie E il M quando bpcg 
giorln viene a tei rato pochi 
metri d entro urea da D A 
Moli II rigore decretato da 
Trlnchieri non trova consrn 
?lento il pubbl co che rumo 
reggia a lunj,o Sul djschetLo 
hi assesta la palla Io stesso 
SpBgfjioiin the paito calcian 
do sulla sinistra del portierp 
non molto angolato ma tor 
te laroboni si distente in 
orizzontale e rifece ad tnter 
iettare i espungendo in ungo 
lo e subilo dopo vieni ioni 
merso dagli abbi acci dei eom 
panni 

Ultima emozione d quo! 
Irò minuti dalla fino Soli 
salva sulla lineo un ttro di 
Mimerò da potili passi sca 
k'iiato a portiere battuto 

Patita leone Sergi 

Tre infortuni: 
Brescia groggy 

MARCATORI f icai Iti al III 
Carri ra al 42 della ripresa 

NOVARA Puliti b \escl iet t l 
ti Unerc 6, \ lvi . in h, Udo-
Mtltli fi {.rossetti 7 Cini 
nellt b Gurreia fi lacontuz 
zi 5 («launini 5 (dal 59 He-
nielli HI l ' k a l Ri> l» (Dedi 
(.rsimn I'PIKIVICI 

BRKSCIA Galli 7, CencetU fi, 
Cadili 5 Tanti 1 Basi ti, 
Kogoia 5, Gumlia 5 i o r r a 6, 
redoli 5, Mazza»li (i, Depafi­
li -. (dal 4b'(.ucrriiH (ì). (Do 
Uicesimo Fucchettl) 

ARBITRO ReRRìani di Bolo 
ima '» 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA 5 ci csn b'» 

Un Brescia gik rimaneggiato 
per 1 assenza del suo regista 
Salvi P dello Stopper Gaspa 
rtnl quesl ultimo per im mi 
provvlsa epistassi che Io ha 
colpito ieri sera e che nel 

Un Modena frastornato al «Braglia» (2-1) 

Facile arrembaggio 
del forte Catania 

U\lc< AIOIll llirmirdls |( ) 
al 1 Ronfanii (C | ni 15 i 
Itouilii (M l ut i r del p i 

MODKNA* Conti h Vi Unni 4 
Lodi 5 COIUSH« 7 Ma7zetti 
-} l'ttraz •. Rotuhl H Meri 
ghl i l.nlll ó /unetlj li, Nu 
stnsloli (N ìi Pici.iti n )f 
Uatumuii) 

CATANIA Rullìi 7 Struttili T 
C lìeruhlni ti BLrnunlln 7 
Spanln fi l\Ion(4inurj li, D'A 
mata ri (franustonì), Fogli 
7 Baisi fi, Peroni 7, Bonfan 
li 8 (X 13 Innocenti) 

ARBITRO Friisso di Capuu lt 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA 5 d cembre 

Mentolo siici eiso del Caia 
mn ai «Brogliai contro ini 
Modena clic non riesce nono 
starile lu buona lolontn dt 
aran parte dei suot giocatori 
a risollevarvi dal fondo delia 
classifica I rossoaxzum la 
littoria se la i>ono costruita 
mi pumi venti minuti di gio 
re net corto dei quali hanno 
letteiaìmente dominato un Mr> 
dena frastornato segnando un 
paio al bellissime reti tolpen 
do due pali e mancando incre 
diotlmente la terza rete con 
Bunardis il quale al 20 a por 
ta vuota mandava lontamssl 
mn sul fondo 

Quello del Catania e \tato 
un toro arrembaggio alla por 
ta di Conti Ai 1 una bella 
azione combinata fra Bernar 
dis D Alitato Bernardts li 
bei ava sulla simitui Bonfunii 
ihc ditata Villani \i picsen 
tara davanti a Canti e (irata 
colpendo la bave del palo de 
ttro della porta Questo era 
solo il biglietto di presentazio 
ne poiché un minuto dopo gli 
ospiti segnano \l primo pun 

ti fogli u Pirelli questi a 
Bernardi), the si era sgancia 
to sulla snmtia gran tiro dal 
limito dell atea di rigore e pai 
la che va aii insaccarsi sot^o 
la tiaiersa neli angolo destro 
dell esteri ttatto Conti 

1 accorrono appena dieci va 
nuli e giunge il raddoppio an 
gola calciato da D Amato ton 
palla m arca respinge Pe 
trae sui piedi dt BOTI fanti il 
quale dopo aver palleggiato 
indisturbato segna da una de 
una dt metri senza che Conti 
poi>sa interi emre Al IH è Bai 
siche sfuggito a Mazzetti ten 
ta la Uiplctla ma il suo tuo 
coglie II pala sulla destra di! 
povero Conti che finora UOTI 
ha mai aiuto l occasione di oo 
guaritale una palla Ma non i> 
Unita ponile al '0 Bernardo, 
si mangia un occasione semi 
tagli su un piatto doio da 
Fogli 

Ora e pai Ole licito chieder 
si dove erano gli undici gio 
calori m maglia cananna Eb 
bene etano proprio tulli in 
campo a con ere e a creai e 
dtt grossi pastnci in modo tn 
le da spianare la stiada a to 
gli e compagni Dal marasma 
generale ita i padroni di ca 
sa si sono sahati tolusso Za 
netti il mlonteroso Nastasto e 
fianchi Da una prodezza di 
quest ultimo che e stato il mi 
altare in senso assoluto al 4J 
e nato il gol della bandiera 
l ala destra con la rabbia in 
corpo si catapulta su una pai 
la dt Galli e da posizione an 
golatissima infila di prepoten 
«.a bulla sinistra di Rado 

Per il retto e tutto da di 
mentitore 

Luca Dalora 

corso della pallila ha perdu 
to per infortuni pi ima Pepao 
li sostituito dall esordiente 
Guerrlni e poi Turra finito 
praticamente inutilizzabile al 
1 ala ha dovuto soccombere 
al Novara interrompendo co 
si una lunga sene positiva 

Baffi costretto prima e du 
rame 1 incontro a nvoluzio 
nare lo schieramento alla fi 
ne dira che la trasferta di 
Novara è nata sotto una cat 
tìva stella Nel primo tempo 
in effetti a ranghi completi le 
rondinelle bresciano avevano 
sciormato trame piacevoli sep 
pure inconcludenti per la pò 
chezza delle punte In que 
sta prima fase 11 Novara m 
vece faticava alquanto a in 
granare e appariva nervoso 
e confusionario I locali tro 
vavano grinta e determina 
zlone solo nella ripresa quan 
do pero il Berscia si ritrova 
va praticamente ridotto in die 
e 1 uomini per 1 infortunio oc 
corso a Turra fino a quel mo­
mento il suo miglior uomo di 
centro campo 

La partita a questo punto 
diventava praticamente a sen 
so unico e il Novara batti e 
ribatti perveniva finalmente 
alla segnatura raddoppiata 
bui finire quando le rondi 
nelle si eiano generosamente 
sbilanciate In avanti alla rlcer 
ca del pareggio II lilm della 
partita che nel complesso e 
stata piuttosto scialba può 
ridursi alle sequenze essen 
ziah 

Nel pi imo tempo condotto a 
lumi) piuttosto blando su am 
bedue i fronti sono da regi 
strare due clamorose palle 
goal salomonicamente sciupa 
te ima per parte La prima 
al 4 pei il Novara Plcat Re 
si impadronisce di un pallo­
ne a] limite dell area brescia­
na scarta Galli in uscita ma 
poi non riesce a infilare la 
porta vuota il Brescia resti 
tuisce il favore al 20 quan­
do Tedoldi Ubero in area man­
da fuori bersaglio un dosa­
to pallone servitogli da De 
paoli 

Il resto dei primi 4s; non 
ha storia contrassegnato so 
lo da fasi alterne che non 
hanno quasi mai impegnato i 
due portieri Nella ripresa il 
Brescia lascia negli spoglia 
toi Depaoli che risente di un 
dolore ali inguine e fa esor 
dire il giovanissimo Guerrlni 
Undici minuti dopo si ìnfor 
tuna Turra e per le rondinelle 
e notte 

11 Novara attacca deciso 
stringe d assedio 1 area bre­
sciana al 12 Galli respinge 
con una grande parala una 
staffilata di Unere ma al 19 
deve capitolare E Plcat Re 
che segna sfruttando un pas 
saggio di Carrera poi per una 
ventina di minuti i novaresi 
tendono ad « amministrare » 
1 esiguo v antaggio badando 
a contenere i tentativi di rea 
zione dei bresciani E su uno 
di questi il Novara riesce a 
pervenire al raddoppio slug 
gè Gavinelh sul fondo stringe 
al centro crossa ali Indietro 
tro per 1 accorrente Carrera 
che saetta ui rete E il due a 
zero e il Brescia si arrende 

Ezio Rondolini 

Sorrento e Nomo evanescenti (0-ù) 

Senza le punte 
nessuno segna 

hORRfcATO Orltli'Ui « Hiu 
Nonitittl ti 1 2, NoJUti T I oo 
tiri ni (1, Albano 1 1 ^ 1 iul»n 
'S 1 4 Angrlsiuii 5 Scarpa 
4 rranzimi d Luminili b, 
Boxili fi (Costantino dal 58. 
S) (N 13 l'ormisiino) 

MON7\ (amuilga il \ igano 
fi 1 2 Licvore 7 I onlana ì 
rrolilil ( i l , ' ( (ireml fi 
QuinLavallo h Ih-hi. (> Bir 
Ululili ri, Piato li (Bulinino 
dui TI 7) Sanwneiino 1 
(N 14 I \iuigelista) 

Aitili liti» Ulti f< 
NOTT Angoli 11 1 per il 

Soriento Giornata di solo an 
the se umida Fentno m bu » 
ne tondi/ioni Ammonito l on 
lOJiii pei CKKO pincoluso 

SERVIZIO 
NAPOLI l i 

\ m mi una voli i Li man 
anza di una valida punta ha 

nuociuto notovolnunli al Soi 
lento che non t riiisffto id 
andare olire lo 'Mi Por gli 
uomini di D M i s s i n i un ali ni 
occasione purclutu Comi stiri 
p re n campo ì lossonen 
huniK profuso il massimo ini 
pegno i Mimo tolto come 
s t m p r p grande confusione 

Contro dciji i nv ì i s a n con 
fusinnorl a centrocampo e ine 
spertl in avanti il Monza lui 
avuto una vita non eccessi 
\ amonte difficile ed e riuscito 
a portare u casa quell uni to 
punto che e ra nei desideri di 
misler Vlviani II Sorrento 
h i urgente noce ssihi di una 
punta st» \ a avnnlt di que 
sto passo la situazione di 
ventola critica i n a m e n t e 

Passiamo a qualche biovo 
u n n o di (loniica 11 S o r n n 
t i ptute u lne i s s im i c< ir an 
do di sorpiendmt il Moti/1 
m a le s u u/ioni sono i urne 

scenti e facilmente controlla 
le dalla difesa avversali» 
Cazzaniga si esibisce nel prl 
mo intei vento al 21 del p t 
punizione dal limite per il 
Sorrento tocca bandoni per 
Scarpa anche ogRi In giorna 
la neii iMma e manda la pai 
la alla slnlstia del palo della 
por la monzese Al 1b un mez 
/ci giallo Pranzoru è at terra 
to in area dn! portiere a w e r 
snrlo qualcuno vede il rigo 
ir ina l a r b i h o lascia corre 
rr 

Al 7 della lip esa infortii 
ino ii F a to scivola a le i ra 
senza <s re toccato da n t s 
suo avversarie ( n p o i t a ino 
•sliramento al tendine d Arhjì 
li dell i - a m b i dfs t ia Al 14 
esci Bozza i m i punta eci en 
Ini e isiantinu nellt (ili del 
s ii re nto L una decisioni 
qnani t mai discutibile Co 
munque 1 azione rossonera si 
sveltiste noie\ obliente e la 
s tmidni in /unii d aliai o di 
u n t a un fan fin ; meno incoi) 
Linde ni 

Al 10 emù binici angolo d t i 
ìossonen tiia Landom b i t t e 
Fui lan ma In difesa del Mon 
zìi si salva Al n Nolettl sem 
prò su ( i let j dondolo racco 
glie di lesta un cioss di An 
«risani ma la palla finisce a 
di di palo Al l'i ancora No 
letti m gran roima in que 
sto periodo da un pallone d 
oro a Scarpa che si incapo 
nis te m un imitile dribbling 
perdendo tempo prezioso e> 
sbilanciandosi ne i n o finale 
In palla finisce lilla des t ta del 
palo della portn 

Una part i ta scn?a infamie e 
senza lodi il Sci remo non 
nosco H sDgniro e ol Mon?a 
ì pari st» b in i 

Francesco Acciaio 

Ne/ Premio Modena a 5 Siro 

Sion e Vatson non 
piegano Barbablù 

MILANO J elicei b e 
Le intemperanze di Sion m 

di Bnqhenti ) hanno dato sa 
pore a una corse* chi sulla 
carta si annunciata ampiamen 
te scontala sul miai io del 
premio Modi un infa til chi 
poteva oppoisi a Barbablù in 
un campo completato da itati 
Vatson e Ourago ridotto aoc 

TOTIP 
n 
3 ) 

1 1 
2 1 

I | 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

11 
2 ) 

1 ) 
2 ) 

PRIMA TOR A 

Caipur o 1 
Uhcle 1 

T C O N D M C O R S ^ 

V O I cello 1 
Trobetta * 

TtRi.A CORi>« 

Paiolo 1 
Mlndigh * 

OLASfA CORSA 

Wil iamino * 
Corlnlo 2 

QU NTA CORÒA 

Bangkok » 
Carmagnola 2 

SEsTA COR A 

Atorneim ' 
Alviano 1 

QUOTE Al 13 « 12 » L 
773 855 a 164 « I l » L 
61 342 ai 1 335 < 1 0 » L 7 
mila 4SI 

a uno schema essemmte tale 
da non poter offrire soi prese' 

lutto già risotto dunque in 
partenza con Barbablù offer 
to alla microquoia di un quin 
to'' Proprio ali ai i io mi ece si 
o aitila la prima sequenza ti e 
nelica Mentre \atson rompi 
ta ecco Barbablù e Sion tota 
re ita a folle icloata eri et 
co Sion c'it Tnareiaua a un rit 
mo di 1 lr> al chiìatnctìo 
ttrappan lo steccato al rna 
li e insediarsi al minando 

Ammutolito il publìltt < di 
San Siro cominciala a inule 
n i stai coni linimenti nguai 
do al /ni orilo quando Sion 
tuli imboccare la cim dt ìli 
scudetti. cattala intpr a i t a 
iiaiti t si toglici a i ins/iLtta 

lami nli ili i ors« ( w < ) di 
nuo\ o ITI (e si i HcnboM 

Su;; i l! na un i il loffi 
scattata I atst i SIIÌIIK il 
p> furavi In ritti B rbahlu 
i quasi ipptuatti e ( li trarli 
Baldi di i iiiliiariKin a i jn 
du il suo alln i : Burba! ì i 
sporidi nllniii < o i la i IM 
ta acuire stia e tagli i pruno il 
traguardi dai unti ci Qiauqo 
che ha \ ut san t icim 1 ulti 
pi rò assai meno fai il eie ; 
urei isto ma comunque un 
ptesa s imun, onori iole quii 
la dell intramontabile olio an 
m della signora Ginn hiatus 
zi 

Barbablù ha caperlo i 1100 
metri dil pticoi so ;;; li 
trottando quindi ci 11") al 
{luloimtro ! i. altre i se so 
ni sititi i iute du heir athe 
(secondo hual di lesili > li 
danai l ( mi ici) I idana 
(Genio Impeto fìcllasia 
Qitim la di! «e /ho St flan 
Odiosi ridatoi t Qcna 

V S 

Russi trionfa 
Thoeni stenta 

Mladost campione 
e un grande Recco 

SERVIZIO 

ST MORITZ 5 ci cen brt 
Clamoroso successo dei di 

scesistt svizzeri Bernard Bus 
si su tutti nella puma distc 
sa Ubera della Coppa del 
Mondo 1172 sulle m 11 di Sf 
Moritz II campione del moti 
do della specialità ha con 
firmata di essere ancora e 
sempre il migliore imponen 
dosi dt misura ali austriaco 
lieun Mcssnir ti tei erano del 
la specialità chi col suo ot 
timo secondo posto ha ini 
pcdito una trionfale tripletta 
degli sciatoli di iosa Al ter 
z.o e quarta posto sotto finiti 
intatti altri cine s-pccialistt eì 
i etiti Waltei Trcsch e Mi 
che! Daetuyler 

Sulla pista del Pn Nair 
(2180 metri di estensione S05 
di dishvello) gli italiani non 
hanno strabiliato E tuttana 
si sapeva che il campione del 
mondo assoluto Gustavo Thoe 
TU dovei a ancora mettere a 
punto le propi te condizioni di 
forma te la discesa libera non 
lo entusiasma ancora) che 
Stefani Anzi e soci non era 
no nelle migliori condizioni fi 
siche II quattordicesimo pò 
sto di Gustavo Thoeni sotto 
questo aspetto rientra per 
fet fornente nei bilanci pre 
ventwi 

La vittoria e stata decisa 
pei una questione di cinque 
decimi (li secondo Russi col 
suo ottimo 153 W ha otte 
nuto una media generale di 
93 chilometri orari una di 
scesa mozzafiato nella quale 
ha toccato i 130 e passa chi 
lometri orari con salti di ol 
tre tenti metri Dopo Russi 
Messner Tresch e Daetwy 
ler Karl Schranz gran vtte 
rano dello sci mondiale ha 
conquistato un quinto posto 
che dice tutto sulla classe e 
la longevità atletica di questo 
formidabile sciatore II due 
tolte campione del mondo ha 
difno magnificamente con 
Messner il discesismo austua 
co in una giornata quanto mai 
sfortunata II loro migliore di 

seesista qui! harl (aidm chn 

ha datatiti a si un latitasti 
co allenire nella specialità e 
stato costretta a nniinciare al 
la gara a causa eh un infoi 
turno a un pitch 

Il miglior discesista fra i 
non europei e stato il diaot 
tenne canadesi Iirn Hunlcr 
classificatosi al nono poste 
Jungle Jmi < Jim della ginn 
ala» come lo chiamano era 
molto seguito dagli i spirti 
per essersi segnatalo con ot 
timi tempi in prova 

h pasciamo a parlare dei 
francesi che erano molto al 
tesi ma hanno fornito una 
prestazione assai deludente II 
fingitore dei incolori i stato 
Bernard Orcel che Ita con 
eluso la gara vi undicesima 
posizione F stata nel com 
plesso una prima giornata in 
ttisiasmantc fai orila anche 
dalle ottime condizioni almo 
sferiche 

Nelle dichiarazioni dopo la 
gara Russi ha detto che a 
irebbe potuto fare meglio se 
non avesse pieso male alcune 
curve D altra parte ha detto 
che gli piacerebbe vedere chi 
e in grado di fare un per 
corso perfetto con una pista 
cosi veloce Messner che si 
sentita in ottima foima ha 
detto di aver perso la gara 
nella seconda parte del per 
corso perdendo preziosi cen 
tesimi nel cercare di evitare 
una buca proiocata da una 
caduta del connazionale Eng 
itler 

Q. a. 
1 BERNARD RUSSI (Svll ] a3 

93 S Hrini Mr-inner (Ali) 1 13 SS 
f Walter Tresch (Sii) 1 M 63 1 
Michel Daotwvler (Svi) 1 55 19 5 
Karl Schranz (Au> 1 M 38 fi Jo 
itef Loidl < Au) 155 14 7 Vnm 
VaRlcr (RFT) 1 55 5K K Rene Ber 
trwd <svì> MI -7 ti Dm Hunler 
(tali) I fi 11 11) ltiiii Ilimili l>aH 
wjlor (Sii) l 'il SS 11 Bernard 
Orni (i-vì 1 Stì 05 12 Bob tu 
citrali (LSI) 1 ifi 1" U Ih uri 11» 
l'Udirti ( IO 1 ih 34 14 (•listimi 
Tlitiun (II) lai! lt 1* Muliami 
Messoti (11) I Iti' 77 11 Stefani) 
imi (lt) I ili 11 JG Michele SAe 
tara (H) 1 3H 83 

SERVIZIO 

HVAR (Jugoslavi») 
e ce re 

Quin to lHm > e pissimi d i i 
gioì ni in cui l i pallanuc to si 
d i l an i l i t loatball in Uu uà 
ter («calcio in acquai)) e as 
somiL.ii iv i sostan7ii lm«it t al 
mgbv dov meiosi i iggmn(,ere 
e on la pall i a linei di fondo 
i Iure mela upgi la pil lami 
to e spuri diversissime ctd. 
quella prat e i sportiva elei p n 
mordi L sp >rt dinamico ve 
locissimo a tk tKo Biscioni es 
seie eccellen i m i n u t o i e a 
lieti di pnmordlne per ) itili 
c a r l i 

l a Pro Recco e e imp one 
d Italia da tanto di qui i Lem 
pò che pare t on siano esisti 
te* — prima — ne Fiorini ia 
ne Camogli ne Lazio ne Ro 
ma Ma 11 Pi i Recco è nver 
chiata sen^ i chu si sia accon 
r iamente predisposto un avvi 
cendamento t i l t da ga ian t i r 0 

allu squadra ligure una vera 
efficienza intorniwionale In 
tendiamoci II Recco i iurte 
E IXR le prime quat t ro t>qua 
dre europee E addirli tuia i l 
vciticr d un ranl mg mondiale 
che quest anno, non «veclei 
i supeminestri ungheresi M-i 
verte tut to su Pizzo II vec 
chiedo terribile quell Eialda 
grandioso che invecchia con 
lentezza da elisli Ma invee 
chia 

Bene Quest isoletta solatia 
di nome Hvar m faccia a Spa 
lato ospita i Coppa europea 
dei Campioni numero ') r a 
voriti sono ì sovietici del 
CVSK Marina di Mosca messi 
tuttavia k o dai padroni di 
casa del Mla ios t di Zagabria 
Ovvero il gioco classico messo 
a t e n a pardon annegato da! 
la potenza Nella prima gior 
nata difalti i zagabnesi han 
no bat tuto i moscoviti 6 5 
mentre 11 Ree o batteva i [or 
tissimi olandesi d d DL Rob 
ben di Hilversum 4 3 Nella se 
conda giornata il Mladost ìpo 
tecava la quai ta vittoria n r-> 
finali liquidando m una bur 
i ascosissima pai t ita anzi m 
una autentica battaglia na ia 
le 1 liguri 4 2 11 CVSK bat 

tendo I De ttobtaen (17) si ri 
iiKtt v i solo Dlitonic mul i 
li ~ n 1 /a ,ier il tu il Ni ti 
u p ss no s t io inlatti ni 
r id i l i p n li landi si npposii 
ai f imp ni eli i j sa 

Ma ve.nl on i l i i gì u n i i i 
conclusivi Pro Riero i miro 
Marin i nell i piscio t c o p r i t i 
dell li tei \mf mi Pres t i la 
residui sp i mzt pi r k dia 
, n n li q i irin F d i p i ù i a 
re clic i e lesi s no s u s 
in ( mip ) n riserva ( me 
por pi ni est a ontro li pi la to 
dell nb i l ro ungheiesi Keti 
niL, nel ine miro eoi MI idost 
il Ree o iv va dee is rU riti 
r u s i dalla competizium Ma 

Risultati e classifica 
• U n o Manna Musil i 1 Min 

<l<Ht l>< ll< ht)i n I 1 
1 MladiiNl imntl li - l i m o I' 

4 1 Murimi Mnsui |> ' l IH 
Bnhlit n p 0 

l i IMlHilnst d i /Hgnbiln e ensi 
Campimi d t u r i i p» 

PUGILATO 
A MATEJIC 

(JUGOSLAVIA) 

IL TROFEO 
PRIMO CARNERA 

TREVISO 5 dice libre 
li Tro'co Vi imo Cnrneru di 

pugilato mentito «l pesi messimi 
dilettanti è stato vinto dallo tufi< 
slavo Mutali che ha twituto »t 
punti Mai colli Berti ai Un Boxo To 
uno In in. [fprest r ijuestri lu 
prlm» \o\ n dio uni si runici s 
uEt>lUdicri il crotco organizza o dal 
In Titvlso Rlnsla ridili* arni 

Nelln puma lit/resa 1 dui pugili 
hanno badato a studi usi con IPR 
l,eriì pievalama re.Ho jugoslavo che 
ha mes>i.o a see.no du1* garcl Nulla 
herondn ilprtaa ha Hipnslo Beiti 
prendenti u ^ua volta 1 iiizlallva 
mi Mali I r ha Uprcso «irato 11 
lomunrìf) dell* cpoianioni o< n enti 
llnuì gene t nella lerza ripresi 
Belli « s atri finrhe tonttito ed ha 
Anito provato 1 incontri 

A conr untone delle trr Riornate 
del tornea in rnppn senili!Iva ita 
liana ha battuto quella juaoslam 
pei n u i 

ha prevalso lo sport e i I) 
t_un sono in vs!1.! t 11 Ri i r 
p ut i sprini b ittul e dnp 
! i9 \ i in v i l 'aggio grr/ie i 
un pt naif i iri'lizztito da I ni! 
rio P u 1 lii'tiri sono *.ssi,i 
pm [ u n n i mti nel e leu • u / io 
ni e p t i v n u ino ul iaddoppio 
i io dalla fine del pi imo 

u n pò u n 1 r'mi ii 1 m m u o r i 
dopo una plentìldu t mingo 
U?i u con P' /zo i C vasi i 
i n clnp l pruno lt mpo 

Nel s toncl ' ti mpo I -> ivieli 
i l pulcino in «pressing i m i 
rischiano di subire l i terzi! 
i t t i pei un rigori clic i'iz^n 
pei i s b u h i 1 s m i n i c i ne 
scoji i tu i lmi i a l i d u r n i' 
passivo n i l i z / u n d i un rigori 
ci n Alcksinrif r Aklmcn Pron 
tisslmu u izione dei liguri 
Ghibellini la lontano spaivi 
una bordala che sorpiendr 
nettamente il pot t lere Oula 
n i Sono pa i s i l i 2 l'i di 1 si 
e m d ) tempo 1 ircchesi Mini 
si atonali Attaccano con \\%\o 
ni splendide i rapide e Mai 
elitslo numentn n 4 il botti 
no 4 1 ò e osi l! iwponsTi del 
secondo tempo gra?ie anche 
al magnifico portiere \ lhern 
ni che ha iinilrnll7zato alme 
no tre palle gol 

Tpr?o tempo Recco a tu t t» 
vasci P ri 1 grazie a Ghibelli 
ni dopo 1 10 Alexande r A 
kimov poi si dimostra ìigori 
sta micidiali' « «croreia 2 ri 
Sullo slancio ( l ì t i i Os'pov 
marea il primo gol su azione 
dei moscovit i ma il Recco 
questo pomi riggio e davvero 
in palla e Ghibellini r iporta i 
! le dis tan/e t ra lo due squa 
d re segnando il sesto gol li 
tempo si conclude tui taUa con 
una rf te di Dondik che rissa il 
punteggio nlla fini' di questa 
ter?n tra/lone in h 4 

Ultimo tempo Dopo un pa 
lo di Pizzo e una be l l i p a 
iato di Gulaj-JV su Ghibellini 
c è i l ter /o rigore per 11 Recco 
e Pi?zo ta 7i A pochi seiondi 
dalla conclusione poi il rigori 
sta Akiinoi lealizna il su > ter 
zo penaltu \ inisoe cosi 7 1 pei 
1 hgun che hanno davvero 
messo m campo un « sette » 
eoi fiacchi 

i.i.f. 

lo MoxmoWli senza idee lil-iìì 

I milanesi non 
si sprecano 

Contro to Spliiqen all'Igni! bastano dieci punii (61-77) 

Un formidabile Meneghin fa 
tacere il cecchino Ubiratan 

S1MMENTHAL Iclllnl (IH) Brìi 
matti (15) laoimo Musini (13) 
Bariitcr» (8) Ce rioni (1(1) Mo 
•no (8> Ferrar) Kenney (14) 

MAXMOBILI Rossi P (2) Berti 
ni m Rosai S (I) Fattori (4) 
ruolini <8) Gurini (13) Ptckn» 
(14) GIHvanntnl tenilo (1U) 
laudani (3) 

ARBITRI \Itolo (l'Ina), Bianclil 
(III orno) 
NOTI- h|>etUitori elrea 1M» \s 

sente unita panchina della Matmo 
bili 1 allenatore Rina]ili squalifica 
In Nessun giocatore è UKIUI per 
c inqu i fa l l i 

MILANO, 5 d c e m b r i 
Una bru t ta parti ta arruffa 

t a e monotona Da notare che 
per 1 primi cinque minuti lu t 
to lasciava pensare ad un in 
contro veloce e interessante 
L a Maxmobih si schierava a 
zona l i e sotto la regia di un 
Berlini in palla organizzava 
veloci e ficcanti contropiede 
che mettevano in difficolta il 
feummenthal 

J milanesi perdevano alcuni 
palloni in attacco m a dimo-
btravano volontà di risponde 
rt al r i tmo unposto dai pesa 
resi Niente di tecnicamente 
eccezionale m a le pr ime bat 
tute di gioco sottolineavano 
r i tmo ed agonismo Poi tu t to 
è franalo palle perse a. non 
finire Berlini nel giro di t i e 
minuti ha tiralo set volte da 
fuori centrando una sola voi 
ta P c k e n s si e mangiato t re 
ranes tn da sotto come un 
principiante mentre con at 
tegglamenti da « divo » cei ca 
va di a t t i rare 1 attenzione sul 
la sua pocagenne sm in diiesa 
che J I a t t ac io Rossi Santo 
si aggirava sperduto da un 
tabellone ali al tro ment re il 
suo omonimo Paolo correva 
d i una parte ali altra del cam 
pò scii2a sapere perche 

La zona iniziale si t raslor 
mava lentamente ma mesora 
bilmente in ?ona di transi to 
pei 1 milanesi I quali d al t ra 
par te non hanno fatto mente 
di particolare Per il Sun 
meni ìat M 1 t ra t ta to di un 
,ilhmunente nemichi molto ia 
tue su tant e che per più elei 
hi mei 1 elei seeond le m p » 
h i n n giocat i on m n m p o 
due r snve 1 e o i Renne\ in 
p in li mi 

\ e m i m e cicli men i 1 1 
illi n I ire rril ini si Uiibini 
„ usilhcav 1 il ifttii) >n In 
-.tuuhe/vfl degli imen ani 
1 i n hi pn ic e up L/uine de 1 
u n n i mira settimanali de] 

ami) onat di me rei Udì Ini 
I abil i ta quindi di u u d u 1 
II 1 stato di -ululi d Un 
sf|u ulta 11 ilniifSL d pò 11 s 
si 1 pi r 11 tournee cicli 1 nu-'t 
naie negli btnti i n n i 

I n i a nota pieoce upante e 
il m i n e r ò e e ia to di palloni 
persi m a l ta ico 1 cinque n a 
zionali dìmo-stnivan) di ave 
ri le uambo pi santi e eh 1011 
sostenere il n t m o escluso 
Brumatu per 11111 di dieci 
minuti consecutivi Noto a 
par te pei Masmi che pie^cn 
tatosi 1 on lui tiro rìallanfol 
chi n «1 toccava nemichi 1 
Ji 1 n del < a icst ro subis* nt 
dui fischi ha poi icagito con 
mpt|,n ce (anelo di dumi 

str ine la b u i n a volontà di ri 
salire la sua condizione a t tua 
le 

Sandro Torre 

Forst Cantù-Gorona 75-70 

«Forcing» 
decisivo 

di Marzorati 
FOniT CANTI Heoalcati (JJ) 

Della Fiori (10) Furimi (8) \ io 
la (-1) \endunlni Li e «hard (24) 
Marzorati (16) Non entrati ni 
pam on ti Zonta e Bercila 

GORFNA PFTRARCA Fantin (2) 
bertlni (1J) Smnileri (SH) l'è 
rimi (fi) Mtnechrf <2) FabDris 
(4) Jessi (13) Non nitrati Prl 
«io Mi (anelli Corttllazzi 

ABBITIU Massai e Paolm di fi 
rctixe 
NDTF lsetti per cinque falli 

Llcnhanl e JINNI 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA j ci ce bre 

Come 1 oleta la logica del 
le prensioni la squadra can 
turina della Forst ha battuto 
il Gorena Pettarca La par 
Uta però non e stata facile 
Il conteggio t \tato in equi 
libilo per tutto il primo lem 
ha presa un certo soprai 
vento 

pò pai nella ripresa la Foi st 
Bisogna due pero che a 10 

minuti circa dalla fine il pvn 
leggio era ancora m parità 
dS'iG) ma Marzorati co» 
una serie di ranestn molto 
belli data al Canlu il margi 
ne di tantaggio che gli per 
metteia di arrivare fino al 
traguardo 

Il Con mi non ha ai nto 
fortuna e ha dimostiato di 
attrai ersare un brutto mo 
mento Meneghel e decisa 
mente fuori forma e d oqqi 
ha. siglato dui punti soltan 
t<> su tiri liberi fantin gra 
iato di falli quasi subito non 
ha potute? iaiar litoti il TUOI 
denti e la grinta necessaria 
stesso discorso pn Peroni 
Sola Sin miei Baimi t Ics 
w stJTi tati simpte ali a! 
tuzsu dt Ila situiutont 

Carlo Bonatti 

Snaidero-Eldorado 78*67 

Finale al 
fulmicotone 
dei friulani 

SNAIDERO Melillu <3?) Cosmclll 
(S) Natali (12) Boi one (31) 
raschini (2) MalaROlt (8) Sa 
ilo 

ELDORADO Orlandi (1) Berson 
ioni (11) Stagni (2) Pel la nera 
<J> Schull (38) Lombardi (21) 
Sgarri Stefanini 

ARBITRI Cagrazzo e trippone di 
Roma 
NOTF I scili per cinque falli 

Stefanini Hentnnzonl i Cosmi Ut 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE 5 d cambre 

I bolognesi dell Eldorado a 
vevano chiusa il p r imo tempo 
con un minimo scarto di pun 
ti ma in assoluta tranquilli 
tà Questa Snaidero infatti 
e ia apparsa talmente vulnera 
bile da non destare preoecu 
pazioni di sorta P r u a di Nel 
son e con un Bovone impili 
ciso gli arancioni sprecavano 
occasione dopo occasione la 
sciandosi ripetutamente infila 
ìi da un avversaria tutt ah ro 
che maiuscola 

Ancora 1 Eldorado In vari 
taggio di tre punt i a meta del 
la np resa (Wioi quando p n 
m a Stefanini e un minuto do 
pò Bergonzoni venivano spe 
diti in panchina per cinque 
Calli Ed e stata la fine de 
gh ospiti i*i tre minuti MJI 
tonto ì fnu ani hanno ìecu 
pera to ben otto punti impri 
mendo al gioco un l i tmo tra 
\olgentp <_he ì bolognesi non 
sono più stati in grado di con 
tra&taie 

Brillantissimo Natab sca 
tena t t e preciso nei canestri 
Niellili in ripresa Bovone la 
Snaidero m questo breve las 
so di tempo h a fatto suo il 
i i m p o poitundo a ben und ci 
punti lo se irlo fin ile 

Rino Maddalozzo 

K.NIS Rusconi Flaborea (4) \ l ( 
tori (Ui OuioU (li) Meneghin 
CU r.ennarl (2) Bissmi (ti) Ra 
ga (21) /anali» Malat-hlu 

Sri lGEN detieni (IfU Uliinitan 
114) Manello Ili) Me lall (Ul 
Burnitili (]()) Mlletll (ili) (.UH 
dannino Bigutctlo lrevisaii Za 
non 

SERVIZIO 

VARESE 5 d cembre 

E finita con dieci punti di 
scarto fra Ignis e Spliigen ed 
il risultato rispecchia perfet 
lamenta l andamento dell in 
contro I varesini perfetta 
mente In palla sen*a strabilia 
re hanno dominato dal primo 
ali ultimo istante i leneziant 
che sono apparsi appannati 
e complessivamente sotto to 
no rispetto alle ultime pi està 
zioni Cna partiti quindi che 
non ha offerta molle emazia 
m t* che è ussuta agonistica 
niente solo nel puma quarta 
d ora quando gli uomini dt 
Zorzt sono cioè riusciti a n 
manere a ruota dei gicilloblu 
vaiesim 

Poi tutto è rientrato nella 
normalità L Ignis 'iu potuto a 
geiolmente « staccare atri 
landò a toccate il dnario dt 
venti punti Isella riptesa gli 
amaranto lagunari hanno rea 
gito seccamente alle bai date 
di Raqa e soci II solito match 
quindi a senso unico Ino dei 
tantissimi che ledono sempre 
protagonisti la squadia pimi 
campione di Varese 

Nel! Ignis su tutti un tor 
inidctbih Meneghin che ha in 
stancabilmente francobollato 
Ubnatan che ha potuto muo 
tersi più agevolmente solo 
negli ultimi minuti di gioco 
quando il gigante larcsino è 
stato richiamato tn panchina 

Ubiratan intatti ha segnato 
cinque punti nel primo e no 
te nel secondo tempo r na 
icrn miseria per un cicchino 
della sua tempra deqU litri 
leneziam bene lilletti clic ha 
temilo DI piedi la bario ttn 
i hi ha potuto ( i / ìi no 
\ lanello he ha sfoderalo un 
ottimo tira dalla medie 

D ! lem s poi i ia diri I l 

ti sul solito stundaìd \ale a 
din ottimamente con Vittori 
t^-i pie Roga (21 p} a con 
tendersi la palma del miglio­
re ITI campo 

a. e. 

Norda-Stella Azz. 86-67 

Tutto facile 
per la Norda 

di Gergati 
Nfmrj\ llbfuiko (8) Gergali (21) 

sire" Biretta Rendili, Fullt 
( t i) torniti ini (1») srratliii (4) 
4rrlolnllt (l,) Dututn 

STI- U l \Z7WtRA Ituertla (8) 
lìrottii a) Pirro 1 topacchi (l) 
Dakiunom (2) (>ati| (311) Na 
polpnni (8) Andreiissl (8) Kun 
dirfrunco (Hi) dalllamo 

IRHITRI Zambi Ili i snlinghl (Mi 
limo! 
MITI Tiil [(turi in MI m (N) 

I l MI '2 (> \ ) Ur i t i |irr 1 falli 
O ~ -^munì 12 Hnmn U Be 
i-ina 19 BeiKilutil 

BOLOGNA 5 ce i bre 
' t i ) Dotto che la Nortìa 

ha battuto la fateli» \z?urm 
per HtìG7 (primo tempo 40 
311 l «mutazione più intere^ 
sante di questa contesa è in 
dubbiamente la partecipazione 
dei p ibblico Ancora ima voi 
ta e per un match che RU 
rantiva tn pai tonai* uno spet 
tae olo modesto al Palasport 
sono aci.orsi m circa cinque­
mila 

Sulla conlesa poche le an 
notazioni Primo tempo abba 
stanza tranquillo per la Nor 
da sempre m testa di nove 
dieci punti con palle perse 
d i una parte e dal! altra Al 
"> 14 a fi per i bolognesi al 
ltì 1^ a li poi fine del tem 
po sul punteggio dt 40 a U 

Ripresa senza storia eon la 
Sitilii Azzima (he £ crolla 
ta nel (male T n i migliori 
rmtr i Fi rraccini pei i bu 
Ingiunsi P f sun pei i romani 

Nel ciclocross di Bulcìago nessuna novità 

Vagneur fa man bassa a Como 
SERVIZIO 

BULCIAGO (Como) e e e 
Ben (2 con ido r bantu pie 

si parto al nc io t tos s di pio 
paganda ehi M e siolt > a Bui 
i inKo in pr nini tt d ( un 
Hi mt i 11 miri --t in Filini 
V vmui i hi chi i l 1 u 
i gruppi p u n i i Pe 1 di 

BUSCHI 1 s ci i / i d m tto 
da Rie cai di \ a„nc n ha lini 
luto di mis tua il ci mpagno 
di società Colzani he e L P 
corri:va da tan t i al su pubbli 
co (abita, ad un ire ri s i h i rp 
p riti BUKUIL. ii t u te 

i ilore I Ivmn in evidente gior 
n a t i nei,atiwi ha dovuto ai 
(intenuir-M del l n ? o posto 

m o r i i min Ti i n s a n ì e 
sfolcini dui B l a n d i i di 
que si i spn mina ma i hi qiu 
st nnn ) ni n hinno incora tro 
v il i -. is i uni mt m n 
ii i mpnii in i i celli nii 
(in -t i/K ne 1 \> ol > l bi 1 
di eie la M '?iitisi i h ha 
chiusi i mi ss dei Mi por 
ta e lori de Ila Poio 

Su m n a i n t o inolt mi 
pianaiive cciiiiprendentc dive r 

passi riiRi il che h m 
i i t i ti eloi i i i 

n e oli di equilibrio \ <uneui 
ha cubito sfoderalo il sue» 
iitlactc i dopo un paio di toi 
nati si e n o i a t o in perielio. 
s j lmidm 

t i c t r e t t i al n i n o il mi lane 
se di Ci ì s k o D m t t S i m u n 
ni uni dei tavoliti i imusio 
i ttimn li unii r mnosa curtu 
In h i 1 ha pr no iti unii 
disuiisn n d i l l i i nu„li i 
menni 1 svl^zeio dì 1 va i 
no R tberte Pntllni ha dnvuto 
nt li rei e alle ( u n del sani 
ti r > pei tu sospetta fi iltuni 
d li v 

I _ui TU uiurai i Uni 

giuppo spor t i lo Arngoni e r a 
•\ ilidii per tL-sspRiiazIone del 
Tuitei Banca Industr ia e 
e omnioruo. insegnato a 11 » 

r. », 
ORDINE D'ARRIVO 

1 \ U. \ l l H I IUMO U, \ 
Pi |O rt| Hiixr i) km M in l »r» 
* l i <il»rtm I in tu (Idem) n 
IV l lUlan numi. fUtiml A 

n i i tmliti Mario (| ( Mi» 
itnsi ) i J ì v lininitMl \ntii 
111» ( l s VlHJlliMaUBirl li « t u II 
I tiiilun < Intaniti (t l MUt̂ rlu \ f 
mi l • J lì - sinldn, luirli-O 
USilUi l iul M i i 1 >ll 
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Contrastanti versioni sulla situazione dopo l'estensione del conflitto armato 

Gli indiani progrediscono in direzione di Dacca 
Penetrazione pakistana nel settore occidentale 

Le forse di ISuora Delhi avrebbero raggiunto posizioni strategiche e tagliato vie di comunicazione verso la capitale del 
Pakistan orientale - Battaglia navale davanti a Karaci • Ln cacciatorpediniere e un sommergibile pakistuni affondati 
Le truppe del Pakistan avanzerebbero nel Kashmir e nel Punjab • Sempie intensa l'attività aerea delle due aviazioni 

Messaggi di Tito a 
Indirà e Yahya Khan 

I commenti a Belgrado: quella della guerra 
e la strada « più sbagliata e assurda » 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO «: dicembre 

I s l ama l i jugoslavi danno 
gì andò rllitn o ques ta mnt l i 
na ni messaggi inviali dai 
Presidente Ti to n Indi rà Gan 
dhi p a Ynhva Khan e ali ap 
pelici in essi contenuto p u 
(Ili* vengano fatti tutri gli 
*iiorzi net essai! a ' i tpc iure la 
drammat ica situazione creata 
si fi a India e Pakistan e a 
risolvere in modo pacifico 1 
problemi ti a 1 duo Paesi per 
quanto diffìcili e complessi cs 
hi filano 

II quotidiano belgradese 
Borila giudica rhe la gueira 
tra 1 India e li PRklstan sia 
u à lutle le s t i ade possibili per 
riso vere le d i v e r ^ o ^ e u à i 
due Paesi « la più sbagliata e 
la più aniurda» poiché d s a 
olirò ad appor ta re p io iondi 
p ia s t i siti sui piano economi 
no che hU quello politico vii 
ne a cadere propr io in un 
momento in cui nelle al tre 
parli del mondo ci si sta sfor 
?antlo eli imboccare ia n ' reda 
di una effettiva diminuzioni-1 

della (elisione nei l appo i t l in 
ternFizlonnlt 

Tut ta la stampa jugoslava 
sottolineo cioè la tjravitu del 
conflitto non solo pe icbè es 
HO coinvolge una 'ona sotto 
sviluppata in cui vive un quin 
In della popolazione monditi 
le mu anche peri he può averti 
uravi lipercusstonl -u tu t to 
fu sviluppo delle relazioni in 
te m a c i n a l i 

Il commenta tore dalla tele 
visiono di Belgradu ha espio* 
so 1 opinione che 1 sturi le 
BUeria si pi esenta di esitu in 

certo e che a dilierenzr. dei 
due precedenti conflitti indo 
pakistuni essa posija essere 
lunga e f,ravc 

a. ba. 

Clu Eri-lai ha 
confermato l'appoggio 
al Pakistan 

LONDRA 5 d cemhre 
Oggi il Sunday r m i e i pub 

blica un intervista rilasciai i 
dal Primo ministro cinese Ciu 
En lai alcuni Riorni fa sicu 
iamente prima dello scoppi) 
della guerra indo pakistana 
Inta t t i iu E n l a i h a afferma 
io che se la guerra dovesss 
scoppiare !a Cina appoggeieu 
bc con derisione 11 Paklslan 
o 1 India assaggerebbe 4I1 a 
mari fiutli di ciò che ha fai 
to 

Passando ali attesa sulla 1 
sita di Nvxon a Pechino Cui 
En lai ha detto che i proble 
mi pendenti fra Cina e Stat i 
Uniti possono esseie risulti 
soltanto parlando con il Pre 
sldente degli Stati Uniti u ì 
ha aggiunto che li p ioblemu 
centrale fra 1 due Paesi e 
Formosa ma che onesto de 
ve aveie un posto secondali ') 
r i spet to alla necessita di por 
re fine alla guerra in Indo 
cinti A tale proposito — ha 
detto — l'unica soluzione om 
re \o le alla guerra e un ini 
mediato completo e totale ri 
t i ro degli U&A da que l l a i ea 

Il dibattito all'ONU 
DALLA PRIMA 

poi re ( invio di osservato i 
dell ONU per gBiantire la 
[ i n i z i a n e del fuoco ed il r i ­
t i ro delle t ruppe Non si l i ­
cei FI cenno al pioblemi rhe 
Munite a monte della LI ibi 
flof al profughi pakis tani tu 
India ed alla si tuazione r e i 
Utmaala pakis tano 

Per q u a n t o r iguarda il d i ­
batt i to nel coiho del suo m -
tcivento 1 ambasc ia to le palo 
«taixi Shah l tu u à l ipe tu to 
le consuete acciis* al! India 
ed aveva messo ut guard ia 
.1 Co talgUo di fai urezFu d i 

u>' h tt'nento tu Ila cit\i 'i>-
n Din flrl Pakistan die unii 
mnt peti alla SHO uiiiontu* 
\ queste cime a Tentaz ioni 
aveva leplicato 1 indiano T a -
mai Sen il quale aveva del 
tu che Delhi non avrebbe 
acce t ta to alcuna risoluzione 
che t empor tas se In continua 
/ ione dell oppiesslone dn 
parto ael Pakis tan occiden­
ta le d. milioni eli ab i tan t i 
del Pak i s tan orientale Do­
po me i dot to che il suo Pae­
se non aveva a l t i a scelta ** 
non u n Un di r ispondete n 
bombardament i df' DO ter 
1 Itone dn pa r t e dell aviario 
ne pak i s t ana Sen n e v a ap 
giunto t h e le pai t i In con 
flltto ro i sono l India ed d 
Pakistan ma il PnklsUn oeci 
dentale da un lato e Li popola 
/ione del Pakistan orientali 
dall l i t ro 

Nel suo in te ivento II dele­
gato cinese Huan Hua avi 
va at taccato « ! aga test toni 
mei ona » lanciai» aveva 
del lo con I uppoggio del 
vioiwl-imiìenaìjstto l aiti 
bocciatole aveva quindi al 
Ur ina lo che 1 India non ha 
alcun d l t i t t o di invocali un 
p i o t a t o eli teglti ma diiewi 
e lolUrtuc IIIUUMOIH <!<< 
Pa siati {H/im ("">»» <> s ' " 
iiiltn '11 '<# ' / ( ' ' ' " « (iiunfita 

Nd suo Unito i n i m u i t i 
il H ipp ie s ululiti io l i ( U n 
Mivllk aveva tlt fin to di ta 
lattiti imi inh ><> " " " < " < ' 
Itili in i i s o l u / i o i i1 i n a u t 
n 1 i i l l i 1 m u n d i 1 In- il ( ' " 
p u l i t i d i S u u n / / li \ " I 
i H i n l a n Ut 1 ' ' " I 1" 
hit imi io il M 11 < I 
l 'IOl I L I I I Kilt IMI < ' 
1 f h s u / u t i K i n / i h 

di I n 1 

If | i l ) ia iK)< 1 1 " i' Il 
\ | l il I \ IV 1 11 n ii l 

l l l l i p o H l (li M ' l > 1 

t 11 ( | „ 1 11 l-l 11 ba ' 
p v sollnliiu in d' ! U'P " h 

ni />, rlil Pai e > hi 
i miht 111 iiupi rudi n (" 

ttSi inmiulo clu <• K « ' (t< 
luwnfllit dm lìth'ii" hiuithì 
villini impi >'"!t ti li ti I 

tatara id il l?rn > Imi 
tinm (alvia d'i tiranni di 
\i Intuì iati 1 mnunit ali ili 
hbeuuuuti inumatili Mf 
Ilk non Hvun pi 1» nomina 
io espl l t l t i imenn in ( Imi 

Dn inule siili il i u m i c i 
Kos.nuslu> Moli-"1 ' t 1 1 1 in 
siili alo unii i i ^ ' h /min min 
ninn di I UinxiLj] » di Sini 
MV7II 1 alt pOM/K ut t M 11 
In i ppoKMtda an t ln ti ili un 
hasvinloic brltaniAKo Colin 
Cro\\e 

Al U'iimiH dii chbntliti 
Bilih a v u n t h i r \i> u u\ M 
ipenalone di u ili minuti 

Malik un nnvio di vent iqua t -
ti ore La n t h i e s t a amei i 
cena contrai In al rinvio di 
un giorno ei n s t a t a quindi 
epprovata con dieci voli a 
lavore e qua t t io astensioni 
d a Cina non ave \a pai tee)-
pe to al votoi Dopo venti 
minut i e ia s tata posta In vo 
lazione la risoluzione amei i 
cana che aveva o t t enu to un 
dici voti lavorevoli (fra cui 
1 I ta l ia e la Cina) Due con 
i n n i ( L U R S S e la Poloniaì 
t due astenuti (Francia e 
Oran Bretagna) Subito do 
pò ponendo 1' veto cioè ta 
c rudo ricoiso alla questione 
di un mentolo pe rmanen te 
del Consiglio di Slcuie-'?» di 
Diaccine una usoluzione Mn 
ilk aveva sotlollncato the 
dei cinque membri pei ma 
un i t i del Consiglio eli Sicu 
ie/7ii solo Cina e fatati Uni 
ti avevano votato per la 11 
soluzione a m e u c a n a 

Dopo il r ip t t lo della n so -
luzlone amtiiLiina il Consi 
glia di Sicuiez/n - che si e 
i lunl to in sc ia ta - resta in 
vestito di al tre t ie risolu/io 
ni una sovie taa u n a belgn 
i tal iana giapponese ed una 
pipsentaln ci H I I A i s m l l i m 
dal Biuundi dui Nicaragua 
e dalla S ie im 1 cene Quc 
st ult ima necheggin in tot 
to quella americana già ie 
spinta Di Ljuella sovietica *. 
r appi eso ( In1 pi ev e de UUK 
sol oziane pohtu n nel Pnki 
st ut onentulc clic conduca 
i l h ci ssii/ione delle ostilità 
od u n i t a U governo pakisln 
10 1 cessare tutt i gli alti 
di v iol(n?i nel Pakis tan o 
1 tenta li. che l i inno condot 
lo al de te i ioramentu delln 
situazione 

La ii'-olii/ioiu (iimatH in 
che dall I tal i i i ton una he 
u d i i l n e n / u da quel l i .uni 
Ileana o l tn 1 c h u d f i i 11 
rtssK7iom inimednit 1 di 
f oinbaltlmf nti i n i l l 1 1 -,n 
v u o l i n t u t ss iti ut imi nsi 
lit I K 1 lou. sl( 1/1 1111 .1111 1 
l< MI e ' oiif l l ' inni n t i t s 
i n i 1 I 1 1 n p H i " voli l i 
U H 1 i i p l d i iti 1 li n l< « > 
1 (I n u l l i 11 ri |JH l u hi 

llll ili li |J M I M \)t I 
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NUOVA DELHI, J dceihc*" 
Le notizie che giungono dal 

le frontiere indo pakistane 
conici mano che il conflitto 
a rmato si 1 estese e genera 
lizznto Duri ^contri sono in 
corso La situazione appnie 
ancora assai contusa le fon 
ti indiane sottolineano avanza 
te delle forze di Nuovi Del 
hi nel settore del Pakistan o 
nentale memi e dn parte pa 
kislanu si parla di penetra 
zioni in terri torio indiano 
nel settore del Pakistan occi 
dentale 

Secondo fonti ufficiali di 
Nuova Delhi e secondo infor 
inazioni della radio indiana 
1 esercito indiano s ta eftet 
tuando una marcia di awici 
namento in direzione della 
capitale del Pakistan orienta­
le Dacca 

Le forze indiano impegnine 
nei combatt imenti presidiano 
nel Pakistan orientale due 
importanti nodi stradali e fer 
rovlan quelli di La Sham e 
di Haura La Sham si trova 
18 km al l in terno del lerrito 
r io pakislano ed e s tata rag 
giunta dopo l'occupazione di 
Haura Qypsto ha consentito 
alle forze indiane di tagliare 
1 collegamenti stradali e fer 
loviari tra Dacca e il porto 
di Chiltagong Le forze che 
si avvicinano a Dacca sono 
par t i te appunto da Haura 

Sempre secondo le fonti di 
Nuova Delhi nel Pakistan e> 
rientale gli indiani hanno 
raggiunto Miazabar nel setto 
re di Svihet mentre nella 
regione di frontiera di Me 
ghlava a nord di Dacca e 
caduta Kamalpur con ]a re 
sa del l ' intera guarnigione 
Nella parte nord occidentale 
del B e n g a a orientale gli In 
riiani hanno 1 aggiunto Char 
Hai e a sud Thakugaon 

I pakistani hanno ammes 
so che nel Pakistan orientale 
le loro t ruppe hanno « occn 
palo posizioni alternatile » 
nella regione di ftylhet con 
fermando cosi progressi del 
]e t ruppe Indiane I paklsta 
ni affermami tuttavia che la 
situazione nella par te orien 
tale del paese non ha su 
aito min amenti di rilievo 

Noi Pakistan orien! ale è 
stato imposto il copriiuoco a 
t empo indeterminato a Dacca 
Chitfagong e altre cri tri 

II minis l io della difesa m 
diano Lai] ha dichiaiato che 
al momento attuale 1 India 
nonostante le sue forze si 
t rovino m posizione favore 
vole non intende occiuare 
la citta di Jessoie , che si 
trova a 111 km dal confine 
ma aggirarla u l o n e t i i m o e 
tifare — ha detto — di m 
flutgore o subire prai 1 per 
dite » ERII h a precisato tlm 
aeiei e navi indiane bom' i i r 
ciano 24 ore su 24 U putto 
di Chiltagong 

Contempiraneamente e sta­
to annunciato che un som 
merglbiJe pakislano e slato 
affondato nelle acque prospi 
centi 11 porlo di Chiltagong 
Colpito da missUi subacquei 
1 sommergibile e riemerso 
lanciando un segnale di soc 
corso ma preso sotto il tuo 
t o delle unita navali Ind ane 
M e di nuovo inabissi lo 

U n i ,>insMi bdUiglia aem 
navak si era svoli» ni Ila noi 
tata una ventina di tmclia al 
laigo di Karaci (Pakistan 01 
cidentiilei 1 ad essa em se 
guitu un bombardamento n.t 
vale del p ia to di K a r a u (do 
te seLonrio a ineni i im e; unti 
dalla (Ittn 1 Teheran sia 
mat t ina divampavano incora 
incendi) Ln portavoce india 
no ha affermilo the le u n t a 
navali indirne che hanno 
mcont ia to una energica rea 
/ione pakistana hanno affini 
dato un curctatorpedlniere del 
Pakistan il < Khibir 1 di 2i00 
t onnelhi I e che av ev 1 un e 
qinpaggio di WO iiomm II 
portavoce h^. aggiunto ine si 
presumi- 1 he un li t io c a u t a 
il « S l n n l u n » di 1700 Km 
nptlme wa stalo JTondito 
Ala di quesiti ha detto non 
ai e avnlii Lonieima 

Lo puriav01 e pakistano ha 
dich arato a pioposito ae a 
bai taglia nivale 1 ne il 1 ic 
cntoiper iuuere pakistano e 
siato e olpiiu da un unitn Inn 
tiannssil i ind n m l n ..ìan 
numeio di sopì a v vissuti del 
1 e q u i p a r i l i ha aggiunta e 
stato ti ilio in salvo II p " 
l ivotc h 1 Mtientuo chi u n 11 
da j-ueii 1 indumt sj mu r u 
sfili id fi M ni ne 1 puri 1 d 
k m a 

sjlij h ini ll.i P kist 11 
< jritnt Ut 1 India In - I I W ' 
ne appai* poi 1 nipkssu F n 
naiu lu li parti st „n ili u i 
yaii/nt- ili 1 r sp, u ve 11 iu 

NUOVA DELHI — Un gruppo di soldati pakistani catturati sul fronte occidentale nal »tlor« di 
Rinìin tn una foto diffusa a Nuova Delhi 

Nel più grave fatto di sangue mai registrato nell'Ulster 

Saliti a quindici i morti 
dell'attentato a Belfast 
Completamente demolito un noto ritrovo repubblicano - Tra gli uccisi 
quattro bambini - Collera tra la popolazione - Si tenta senza successo 
di attribuire all'IRÀ l'attentato - Lo zampino dei servizi segreti britannici 

DAL CORRISPONDENTE 
LONORA 5 (I e bre 

La tecnica della strage e s ta 
ta deliberatamente usata la 
scorsa notte al servizio della 
lepies-done in Ulster h mor 
ti e 17 feriti (tutti cattolici) 
sono 11 tragico bilancio di una 
azione terrorist ica il cui uni 
co seopo e il caos 

fai imi t a del peggiore mei 
dente che sia mai sialo ret,i 
s trato a Belfast Alle 9 di 
ieri sera una carica di espio 
siv 0 d oltre venti club ha 
(oiupletamente demolito un 
edificio a t ic piani nella /a 
ria ( f i tohca eli Noria Queeu 
Street 111 t ui si I r i u u a n o 1 
loc ili del Bar Me C urli un 
nolo n u o v o ìepubbhcano 11 
tremendo alternato ronl ro la 
(onumi ta culol ica em segui 
to da tumulti e spa ia tone Un 
soldato inglese rimaneva gra 
veniente t en to anche due pò 
li7ioru erano colpiti II do 
lore e la colleia del a popò 

lazione locale non conoscono 
limiti Fra 1 morti u sono 
ire o quat t ro bambini Ve=. 
«uno di coliiro e i e si trovi) 
vano ali interno dell esercizio 
ha avuto modo di mettersi 
in salvo 

La bomba e esplosa senza 
preavviso collocata ali inter 
no della b i r r e n a da chi vole 
va provocale il numero più 
alto di vittime Vari esponen 
ti pubblici hanno oggi espres 
so il loro « o i r o r e » per 1 ac 
caduto 

Il Pruno minisi io unionista 
Faulknei ha detto « Solo un 
;oUr < un janatu o può ( s 
SP'I / auton di ai tale cu 
imi e > ma ^gli si e guardato 
bene dall indicare ehi può a 
ver avuto mleiesse id attac 
i a re in quc-sin modo quella 
p a n e della cittadinanza che 
lotta pei la democrazia e l i 
giustizia sociale Faulkner ha 
naturalmente collo I occasione 
per condannare « ogni atto di 
iiolenza» Il ministro degli 

Dopo una sosto in Ecuador e in Perù 

Fidel Castro rientra 
nella capitale cubana 

Colloqui a Urna e 6i/oyaqm/ • Riconoscimento dell'in-
dipendenza e della sovranità del governo peruviano 

L AVANA ri e h -
Fide) Castro e rientralo og 
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delio che essa e una dimostra 
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no td lia d l l i i m a t " chi i u n 
ha discusso (111 1 t,oveinunu 
di 1 iJc n i 11 n p r e a di 1 ip 
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Cambogia: 
i mercenari 
perdono un 
altro centro 

SAIGON 

1 i m ( 1 libi r 1/1 mi un 
tu LÌ n hanno intiquisim i un 
i i n uni) irtimli K li t io s ili 1 
sii ir! i (i ii quelli di Phr om 
sankui 1 01 1 stringono d i v i 
1 in 1 i r ili 1 di Komp in,. 
(boni li ( km 1 in id di 

Pni 1 1 1 ( ut sta in 
Idn 

1 _ l i 
Ut-ti 
ichi 

interni Taylor moto esponen 
te della destra) ha escluso 
qualunque responsabilità di 
par te piotestante e h a spudo 
la tamente insinuato che 1 IRA 
stessa per calcolo o per er 
rore ne abbia la colpa Lo 
esercito e la polizia sottoli 
neano interessatamente 1 ipo 
lesi della «fata l i tà» vale a 
dire 1 esplosione anticipata di 
un ordigno dell IRA ali mter 
no del bar che — si sosne 
ne — veniva usato come punlo 
di smistamento per ia gueni 
qlm 

La teoria e del lutto assur 
da 1 IR4 ha ampiamente di 
mostra to le sue rapacità ter 
me he e non le si può altri 
bmie uno sba„ho di queste 
proporzioni I dirigenti dell 
IRA, a Dublino hanno comun 
que respinto con sdegno qua 
lunque calunnia II tentativo 
di confondere le acque oggi 
ta tutt uno t o t la -volontà, di 
chi ha ieri piazzato la boni 
ba per creare il massimo di 
confusione 

1 a comunità cattolica e sta 
ta ancora una volta presa di 
mira punii a per il suo alteg 
(,lamento di sfida ai po ien 
costituiti martoriala e bru 
iali7zata per 1 os tnngcrla a 
desistere ria una lotta de 
mocidtica che ha messo a nti 
do te radici della violenza di 
Piatii de) Ien ore ideologico 
lelig-oso su r 11 si e sempre 
tondato 1 regune dell Uls>1er 
< britannico)) La tecnica del 
la stiagt e slata adoperata 
da chi sapeva d: poterla un 
piegare impunemente conh 
dando di riversarne poi la col 
pa sulla solila IR* Ma l i 
muiiov ra e 1 roppo seopen a 
Le 01 ganizzaziini clandestine 
repubblicane stanno conducen 
do una g i t e m e l a contro l e 
sereno nglesp e il dominio 
unionisn II terrorismo indi 
scimi nulo ifimif n t in le 
«e isioni p r i i e d e n u i appai 

t eoe per intt 1 a qttc 1 ^rup 
1 tasi ist < ni operano IK 

nubi 1 di li 1 li^.ilit 1 ( ht* li t 
,iinu ]ii mon i iu il p ipn 1 pr 
istanti ctentr li < ippi di 1 
m u sua 11 l u m s 1 1 Iie 

- n i 11 (I rlt 1 firn J u roLan 
/1 rli u }) n w min ntst 1 ba 
s ni sul i-,t,iess1o]H 1 1 ni 
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! 1 1 s cidi ti , « ini /a \o 
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i s( u i i mp 11 o il m issili ro 
s C dl l t I „.,! MCIllO ll[ 1 
s t m z i segn i dt 1 esrcito m 
gltsf h inno pn più iti ed ese 
unti) 1 attentali Tisi imoni o 
( dar afli n i u n > mt itti di 1 

1 visi dia 11 mini tiscm 
1 is 1 du b 1 i 1 pj im 1 

Firenze 
M Irecldi e assolutai iente 
necessario 

« La finali Ut sttatcgica 
ha proseguito Granelli — non 
e solo quella di salvare e 
consolidare la par e ma di 
cus t ruue una grande Eutopa 
in cui coesistano e coopeu 
no sen^i [nterferenzt e \ 10 
lazioni d so\ 1 anita Paesi a 
sifelema sociale e poluiro di 
v ei so L Europa non de\ e a 
spirare art essere la quai ta 
stiperpot pnza dev e al con 
t r a n o offrire un mode Io di 
collabora/ione internazionale 
aperto verso 1 popoli di tut 
to il mondo e in particolare 
verso quelli che in Africa in 
Asia e in America Latina con 
ducono ima difficile lotta per 
1 emancipazione e per \ indi 
pendenza » 

A questo punto I on Gta 
nelli ha sostenuto la netessi 
ta di « istituzionalizzare la 
conferenza paneuropea sia 
per garantirne convocazioni 
periodiche allo scopo di ri 
solvere pacificamente 1 prò 
bleml emergenti — ha pre 
cisato — e sia per giungere 
0 alla tiasf orinazione del 
Consiglio d Europa con la 
partecipazione di miti gli 
Slati europei, 0 alla iorma 
zione di un ' consiglio di 
area ' iomc prevede il tifo 
lo 8 della carta dell ONU » 

Claudio Signorile della di 
rezione del PSI, ha afferma 
to subito dopo che la « si 
curezza europea deve essere 
una conquista dei popoli e 
non il risultato di un equili 
brio militare Per questo — 
ha sottolineato — e neressa 
ria 1 azione democratica e so 
ciahsta delle forze di sinistra 
in Europa 1 iniziativa unita 
r ia e consapevole del movi 
mento dei lavoratori euro 
pei » 

« Che 1 giovani di tanti 
Paesi e di parti politiche di 
vert>e — ha infine detto Pajet 
ta — abbiano trovato un hn 
guaggio l o mu n e per discute 
re dei problemi dell Europa 
e una unita che non e piat 
ta identificazione di posi7io 
ni per affermale la necessi 
ta della sicurezza europea e 
del disarmo e cosa della 
quale li 1 ingranarne ìnche 
in Italia come dimostriamo 
qui e in a l lo ira le forze 
politiche deniociafiche un 
dialogo un processo di con 
v ergenze Oggi possiamo di 
re che il tempo della guerra 
l redda quando le questioni 
internazionali tracciavano t n n 
cee invalicabili anche Ira tor 
?e popolali del nostro Paese 
e quasi alle nostre spalle > 

« Noi vogliamo — ha p io 
seguito Paletta — la sicurez 
za e il disarmo per una col 
laborazione europea che pos 
sa comprendere eftetthamen 
te tull i 1 Paesi I blocchi non 
devono impedire collaboia 
zione e a u i c i n a m e n t o fino a 
quando sarà possibile supe 
larli I Paesi neutrali e non 
allineati non devono essere 
relegati ai margini di questo 
processo 1 Paesi ancora do 
minati dai fascisti devono 
poter partecipare alla costru 
zione d i una Europa demo 
eratica e pacifica battendo il 
fascismo e riconquistando la 
loro liberta Non ci deve es 
&ere so( randa limitata U 
contenuto dell Europa nuoni 
deve essere democratico i 
giovani de tono poter dare il 
loro contributo di dibattito, 
di scelte di lavoro e di azio 
ne come e stato fatto in que 
sta conferenza » 

« Ma oggi — ha concluso il 
compagno Pajetta — 1 Euro 
pa mancherebbe al suo do 
vere se dimenticasse la sua 
par te di 1 esponsabibta verso 
la pace nel mondo Nessuno 
deve pensare di poter re^ta 
re indifferente 0 di t rarre 
qualche profitto d i ] confbL 
lo nella penisola indiana La 
pace con giustizia una soni 
zione politica che garan isca 
il n to rno dei profughi una 
collaborazione contro il sol 
tosviluppo questo dev essere 
il voto e 1 impegno che esco 
no anche da questo incontro, 
pei la pace contro la guer 
ra» 

Provocazione 
il ^egrUario di ^1 ito auirntaiio, 
Hofreri ) 

I arrotiteli lo ali roii tato da 
questo giornali* e uni uni (jucì 
lo della Branclc iuauiiet>ta/tone 
ntUila-ii-ln del 2l\ ncncmhre a 
Itum.i *>i parla di umlire ihe 
inquietano e si ilice cht -1 r 
1 tremato 1 non t e m i a m o 

scrive II Roma il go 
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\ i=1a di destra Ionica aDIU la 
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Nili i ( indili-mu i -DI mli-t i 
1 hi/ti' lui i ubidii ito .if.pi 
un e.Iiliiial. Il pioni il( -mia 
li-In ili mia i li. i l vi nula 
il. I. mini indo una n iiluni/i m. 
Hill. -( lui rullìi niu il.lh -iiu-lni 
iliili ma i li. i lui as-uulo i.m 
sipMifcy/a delle proprie r. spini 
saliilii i i ilei piopri ..impili li i 
imliv uhi du I c-ip n/ii ih ini a 
/n n. HI te mimi pulita i . j . 
flì ii.'iiio-.e mila i uiilnlnluni 
-oitali-lii ni Quirimili un fallo 
ìmporinnlc al line di •.iiianlni 
dn ì pimi <>.] ili (Miil 17HH1P dn 
unespono li loi/t polilulu si 
-viliip|iiiio in una mudi/ione di 
n—ululo iisjiello di Ila ( osiiIn 
zionr 

Ali mu (enui direni o indi 
redi illa miminritH -ciu di I 
le \oin/ioui pei il ' ii|)ii dello 
Nulo -i (olpouo in idi uni di 
s. or-i ili >-ponenti di nini rnliH 
ni 11 inorano N<li//tnii lui di l 
tu parlando a 11 irnrn in <u 
iasione del leiitcmirin di Nili 
70 filini se In 1)1 pcidisM il 
-un vnllo i -ì rifugni'-c liti (Il 
sarmo morule e nelle <ii»pali 
-pe—u artilninli di miilride u 
ni I miti i) tulio dilla pti«o 
nabla 'nini «e -i (juarda al 
progrc^o leeiiologno <on il so 
spetto di unii mima tinuiinili e 
con luci Ino li-sa'o in una sor 
pn—nln e ipoti/anta 'imi -(unta 
bnifdie-e 

Il m e sepretaiu. dt Ila IX 
(.inaio De Mila Inibita a He 
nevtnti iia più lato di sior/o 
compililo dalla IX pi i m u n ì 
0(011 oeca-ioiic di (ini rra rili-
pio-n . d lui lai le nli i iiut n lo 
a po-i7iom tome quelli < In 
slanno alla lui", dell iiii/uitn a 
del reiert'tHium e (In potitlilii 
ni — ini ditto — inttleic a 
repenlnplio gli (qmliliri demo 
inilici dt I Pnpii I'' i '(in -In 

lui noppmnto De Mita In 
IH e punita n retan il propini 
lonliiliu'o alla i li Immilline 
parlamentine di una nuova di 
Mipluiii miti-imoniali 'dia lui-. 
del t e l i opporliinimii nlt depu 
.*ilnlo in l'arlamenlo 

I) vii e secretano ti. Il 1 114 Ila 
Hiispn ilio chi venpii t vitato uno 
siontro muro (olititi unirti 
niiflie pei quaulo iiviiardn li 
le/ioue del l're»idinlc dilla II. 
pulii Ina e uvolp nilo-i agli al 
In parliti dell a n o i o-lilu/iona 
U ha (•-itiMito ilii il (nuli-l i 
pollino < non rn Indir KII -UII 
ma -oli lancia allorno t inni fois 
/a pollina i--tu/inle )icr la (un 
-ci civn n. il t iin-olidiiiu. ilio ii 
lo -v ih ppo dilla dilli rra/ni ni 
Italia 

I n rilerunent( ni po--iii li 
«boi d n (Idia „iun pi r il 1,1 ni 
Tinaie '' (ontrnuto nel! idilona 
le di osti del ( ni nei P « l'n V 
nt ^piidoliin spi ia i lif in uni 
la-p dt Ut uiia/t in pi la l'r. 
lidi imi -i vi n lu In nini re-m 
ri/ione (Iti (entro -uu-tra 
dn |so in parleu/1 tra I muli 
da lo -iiiialisla quello d. e la 
candidatura Campai — iu ino 
do clie pò--.a i - e i i ilcllo un 
Presuli nte . quali ( In sia 
< evilnndo ( ) i voli d. tenui 
nauti del P( I 

Della questione tkl ilivur/io 
Uà parlato Malagùdi 1 K'1 '" ' 
detlo clic li pre>uWi/nin 'lilla 
proposta di lejìgi il. l laici ila 
parli (Kilt sen ( arci Ioni m n 
può alnr i re la silun/u ne e gli 
impepii assunti dallo -les-o Pt I 
quali n'ullniio dal t .mulina 
to toncliisivo tlell ulliini i lino­
ne pies o 1 ìiuieo ou HIJ/ZI 

In liivore del rilcnudititi i 
ronlro mia ìulr-1 -ul dn m/iu 
curii unti a i enfimi"! la i u 
vcigeiifi tia i t lenial di <> i 
buo lumliaidi il gruppo Itila 
111) clic lui i oiirlnsu -ta-t 
rn il proprio (ongrcsso — t 1 il 
imi in polo dei « rivoluzionari qui 
rinali-li Vitio-lanli vi -nano 
siate n<ll assemblili dilla I II) 
alcune i m i distonli 1 u Vor 
luna i tumulo oppi a -u-t uno 
la necessita ili .indurr il i Ir 
rt ini uni () dt,mi//nndo e inlio I 
PI I e li alti e din,., n/e l ino 
(ratulic (in altri panili au 
ilic tor il -no parlilo I 

Terroristi 
del suo vecchio amico Giovati 
ni Ventura 

Si trutta di un giovane li 
braio già militante nel MSI 
ed bi formazioni evira parla 
mentarl di estrema destra che 
ha trovato ali improvviso dei 
finanziamenti per fare l ed i 
to re « di sinistra » Ventura 
dice a Loreiuon di sapere pa 
recente cose sulle bombe di 
Milano Lui stesso si quii litica 
come nrganimUoi e degli i l 
tentati sui lit.ni avvenuti nel 
lagosio 1%') Il giudici Cu 
dillo e il P \ I Occorslo (he 
conduci no 1 Inchiesti Valpre 
du non ungono pero in ali un 
ion io questa d e m a n i ! Millra 
g i l a dn un i u„ i s in i / i UH 

I nastri ritornimi) n lit-viso 
e vi dormono lino alla p r u n i 
vini dil I T I quando il „ui 
d u e istiuttoie doli Cium tu 
io Spil/ emetti inanellili) di i ni 
funi i olititi Veni ti ni ni il suo 
ara i o i r un i T u d a i {.im 
ne i\vv >cato di Partii\ti nolo pi r 
k sue idre antisemite s i sp t i 
to autoir del « Iiluelto tosso » 
un bbel o dilfaimiloiio u a i l i o 
la niagistlatina putii vmui m 
difesa eli alcuni neolusrlsti so 
spctu a i l o t i di una strie di 
al tenlati u r r c m s t i u avvi unt i 
nella u l t a veneta 

II doi t Spit/ senibi a rag 
giunga e prove della conni 
VLiizii lui Vin t imi p Fn jda nel 
la stampa del « libri Ito ros 
sa i Ma si amil i sulle un use 
pai gravi Passa cosi l i s t in i 
Iona pei e tnnpt l tn /a U rutti 
n.ilf ni riibunult di Padova 
t sono r m n g o s t o nmt t t i in 
l i h u t a provvisoria Venturn i 
Preda l a costi sembra desti 
nata a Mutuare wl nulla quan 
do 1 i vpinbti se r i i al 
i uni i^tn i hr smnn ) mi 
pienclo dei i t s t a i n n pm/at 

I d orgione <i CastelirancO Ve 
nciu scoprono iti un so t to te t t i 

i una valigia ecl mi s icco eia-
iiinlrngoni) olire ad un d rap 
pò nero eoi lo^i lo e lnque mi 
ira tre pislolt i un ingente 
quantitativo di munizioni 

I l, abitazione e quella del dot 
! lor Giancarlo Marehesin ex. 
i segretoi io della so/ione del 
I Parliti) Socialista [(tiluuin e 
I Consit,heio (omunale di Va 
i stelfranco Arrestato Marche 

sui animelle di aver innse r 
i a to te ai mi 1 avem tat to per 

I iavorire un suo ama o I i.n 
piegato Franco Toniate hio a! 
quale « scottavano » nei giorni 
della primavera scorso In u n 
Ventura e ra stato ar res ta lo 

Anche questa indugine an­
s i m e peral t ro un andamento 
se iniet tante (omtuch lo do 
pò un conUonto i un Marche 
sin ritorna libero a casa h 
lo stesso Marehesin viene ri 
messo in liberta provvKori» 
in capo a due giorni Prat tan 
to a Crespano del Grappa 
in una buca fra le rocce prò 
prlo su tndk anione di Mar 

i ehesln e di Comucthio 1 i ara 
binlerl rinvengono un qiirinli 
t a t u o di polvere nera AH npe 

• ra?lone di rinvenimento e di 
bil l lamento dell esplosivo ven 
gono latti assistere i dlienso 

1 ri di Freda e di Vent ina «e 
j gnu chiarissimo che entrambi 
| sono (d imoi l i nella [accenda 

Viene ad assumere una to 
loritura ancor più sinistra tut 
to il comportamento di questi 
due personaggi ti cui slatto 
negli ultimi tempi è stato quel 
lo di « cancellare » il propr io 
passato neofascista e dt t ro 
vaie credito ed inserimento 
negli ambienti extra parla­
mentari di sinistra L'abilita 
con cui è slatn condotta la 
congiura e la sua penco'ositft 
eniei gono con gli ai rest i o 
diorni II gruppo aveva snpu 
lo initltraisi ( osi bene al pun 
to da potei coniare m di un 
esponente qualificato od imo 
spettabile del PSI come eia il 
Murehesìn In base a quale 
nuovi elimenl i 1! giudice 
Kiruttoro doti Cera abbia 
lutto scattare 1 operazione m 
torso per il momento non é 
daui di sapere 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO J ci ce "bre 

Su mandato di calmit i del 
la pi eximi della Repubblica 
sono stati ari (stati cinque 
mDias i isti - imi) appar te 
nerih al MSI e ni Pronte na 
zinnale della gioventù — ihp 
turno stati tic omise ititi in 
me7/i ad u n i squadra di UIIH 
qu ndie ina di 'eppisll che nel 
la 1 itela seiata del giorno IH 
t tt ibie a sole venti ore di 
disian7i dal vile a l lentalo 
compiuto contro la macellimi 
dei Musigliele i omunHle de! 
PCI NHlii Bertoldi avevano 
assalitilo lu sede di un movi 
mento extraparlamentare tLut 
ta continua) d ine aveva Ino 
go una riunione 

Ora cinque s>ono in ga 
lem i loro nona sono Rena 
lo Papparellit di .l'i anni Rt»n 
?o Mot tei di 2li anni Wal 
ter Pilo di 2ì unni Rosai lo 
Senrpa di J"i tinnì e Boiimr 
do Monti risia di 24 anni 

c e da notare the i ra i cin 
que Walter Pilo e segretario 
prov ineiale del t osiddet 1 o 
r i o n t e nazionale della gioven 
tu lorganizza/ione giovanile 
del MSI Costui e individuo 
ben noto per la sua parteoipa 
?ione ad una SPIÌP infinita di 
provocazioni e gesti squadri 
stici Tra i quali una spedizlo 
ne contro gli studenti merane 
si per la quale deve ancora 
comparire m giudizio Gli altri 
quat tro sono dei noti picchia 
t on Alcuni di essi sono pre 
giudicati per reati comuni Re 
eentemente sono stati recluta 
li dal MSI in base alla scelta 
decisa latta pei la linea squa 
dristiea e dellnquenz ale ape 
rata dal l i nuova gestione a' 
vertice della gerarchia nanfa 
sciata 

Certo ohe gli arrestati so 
no solo cinque mentre gli ag 
grpsson della sede di Lotta 
continua —• tanto pei fermai" 
ci al singolo episodio pei cui 
e stata possibile l inci Imma 
zinne — e iano una quindi 
cine. Comunque 1 cinque SD 
no Mtrmficatfvi esemplari di 
quei vitioboMO teppistico di 
cui o rmi] scopertamente M 
&erve il MSI pei cercare di 
riemergere dall isolamento in 
cui era st ito ricaccialo dopo 
qmleiie successo che aveva 
ponilo mettere al suo uttivo 
ni gì anni p u l i t i sulla ba 
se della sua uusenna ta P 
sciagurata agnazione politica 
bJMiia sulla esasperazione 
nazionalistica 

Giova r icordare che p lesso 
la magistratura e depositalo 
unih? un esposto piesentiito 
d i esponenti del nostro par 
t ' to in l ' I an t ine al tipo di 
a'i vita che gli squadristi ed 
i delinquami comuni che agi 
scono al soldo del MSI \ u n 
no conducendo da un pu di 
tempo a questa par te 

Il latto che inique di que 
sti pTsoniggi Hfinalmente si 
trovino al fresco e un fatto 
mchibbiamenie positivo M i 1 
opinione pubtìhea demot ia t t 
e a i luede una le/teme tspm 
pi i n pi i questi s ie l i i ra t l Al 
1 indomani d'Il irienfalo con 
n qu ile i>li seminili rtel MSI 

! intendevano inumidire il coni 
| pittilo Hettoldi n lu una p iv 

su dt in si/ one sdegnata di 
| tutti i partiti tiu st t i tIna 
I inmii i] \niori della Costi 

m/Kim teimbbbuinii dal P M 
icf un tappiesenttum del PI 1 
tsia pine i titolo p i i sonu 
N i uri m i s i n DC il p s i 
1 P s U T ii PSD1 il PR] ol 

ire alla Nudtiroler Volkspar 
tei 1 p u n i i elu raccoglie l i 
st ra t rande pi igtinnm?» det 
(onsensi dei sudt l rdes i ed al 
la ^i)?ialen (""•rlsrhrillsvwrtPi 
il pa t t i lo sudtirolese di ten 
aenra soeiaidenun rat ina 

Om 1 idenufie»7ii>ne di ciu* 
su pruni inqne resptaisabHi 
o un fatto positivo nella mi 
siila in tu i s e ivna a strnn 
m i e i lentitiut dei ueolasu 
sii rìi r ial?ire In testa 

n M S I ,h i ba ti unto oggi il 
nnj. ess i piovim mie a Rotea 

no ha latiti ut rve.nuv agli ai 
u s i iti un telegramma nel 
quili espi l ine mio la «.ita « so 
hclai età mi ruli * 

Gianfranco Fata 

http://onsiu.li
http://if.pi
http://lit.ni
file:///niori

